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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 8.35.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione ex articolo 3, comma 4,

della legge n. 140/2003 pervenuta dal Tribunale or-

dinario di Aosta nell’ambito di un procedimento

penale promosso nei confronti di Sara Cunial, de-

putata all’epoca dei fatti, (procedimento n. 524/2021

RGNR – n. 8/2022 RG DIB) (doc. IV-ter, n. 10).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 22 marzo
2023.

Enrico COSTA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento penale promosso nei con-
fronti di Sara Cunial, deputata all’epoca
dei fatti, pendente presso il tribunale ordi-
nario di Aosta (procedimento n. 524/2021
RGNR – n. 8/2022 RG DIB) (Doc. IV-ter,
n. 10).

Ricorda altresì che nella seduta del 1°
marzo scorso il relatore, deputato Dori, ha
illustrato la vicenda alla Giunta e, a seguito
dell’invio della memoria scritta dell’on. Cu-
nial, nella seduta del 22 marzo scorso, ha
formulato la sua proposta nel senso della
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sindacabilità. Chiede pertanto al collega se
desidera intervenire ulteriormente.

Devis DORI, relatore, rammenta breve-
mente gli elementi relativi al caso Cunial,
già illustrati nelle precedenti sedute. Ri-
corda in particolare le tre differenti con-
dotte contestate all’on. Cunial nei capi di
imputazione del decreto di citazione di-
retta a giudizio, ovvero il rifiuto d’indica-
zioni sulla propria identità personale (ar-
ticolo 651 del codice penale) di cui alla
lettera A, l’oltraggio a pubblico ufficiale
(articolo 341-bis del codice penale), di cui
alla lettera B, e la violenza o minaccia a un
pubblico ufficiale (articolo 336 del codice
penale), di cui alla lettera C.

Con riferimento alle condotte di cui alla
lettera A e alla lettera C del decreto di
citazione diretta a giudizio, ribadisce la
propria proposta nel senso della sindaca-
bilità di tali comportamenti, in quanto gli
stessi non costituiscono opinioni espresse
nell’esercizio di funzioni parlamentari ma
meri fatti materiali, come tali non rien-
tranti nella guarentigia prevista dall’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione.

Con riferimento alla condotta di cui alla
lettera B del decreto di citazione diretta a
giudizio, ribadisce la propria proposta nel
senso della sindacabilità, in quanto tale
condotta si sostanzia in espressioni poten-
zialmente offensive che, non trovando però
specifico riscontro in una pregressa attività
parlamentare intra moenia posta in essere
dalla ex deputata in questione, non costi-
tuiscono opinione espressa nell’esercizio di
funzioni parlamentari nei sensi di cui al-
l’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione.

Enrico COSTA, presidente, chiede se vi
siano altri interventi.

Dario IAIA (FdI) manifesta la propria
adesione alla proposta del relatore, ricor-
dando che entrambe le condotte di cui alle
lettere A e B dei capi di imputazione,
ovvero il rifiuto di farsi identificare tramite
consegna di un documento di riconosci-
mento a un pubblico ufficiale, da un lato, e
lo strappare di mano il tesserino di rico-

noscimento poco prima consegnato allo
stesso pubblico ufficiale, dall’altro, consi-
stono in meri comportamenti materiali che,
per costante orientamento della Corte co-
stituzionale, escludono l’applicazione della
prerogativa della insindacabilità. Relativa-
mente al capo di imputazione di cui alla
lettera C, si dichiara d’accordo sul fatto che
una mera minaccia non può costituire un’o-
pinione espressa ai sensi dell’articolo 68,
primo comma, Costituzione.

In conclusione, ritiene che il Tribunale
di Aosta abbia correttamente ritenuto in-
fondata l’eccezione di insindacabilità solle-
vata dall’on. Cunial, e manifesta l’adesione
del proprio gruppo alla proposta del rela-
tore.

Carla GIULIANO (M5S), ricordando la
giurisprudenza della Corte costituzionale, a
nome del suo gruppo condivide quanto
detto dal relatore con riferimento a tutte le
condotte contestate all’on. Cunial e prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta del
relatore medesimo.

Ingrid BISA (Lega) dichiara che il suo
gruppo concorda con le conclusioni del
relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) conferma
l’adesione del suo gruppo alla proposta del
relatore.

Antonella FORATTINI (PD-IP) afferma
che il suo gruppo si trova anch’esso d’ac-
cordo con l’orientamento espresso dal re-
latore.

Enrico COSTA, presidente, pone quindi
in votazione la proposta del relatore se-
condo la quale le dichiarazioni di Sara
Cunial, deputata all’epoca dei fatti, non
costituiscono opinioni espresse nell’eserci-
zio della funzione parlamentare ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione.

La Giunta approva la proposta del re-
latore.
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Enrico COSTA, presidente, avendo la
Giunta approvato all’unanimità la proposta
del relatore secondo la quale ai fatti og-
getto del procedimento in esame non si
applica il primo comma dell’articolo 68
della Costituzione, dà mandato al mede-
simo relatore Dori di predisporre la rela-
zione per l’Assemblea.

Richiesta di deliberazione ex articolo 3, comma 4,

della legge n. 140/2003 pervenuta dal Tribunale or-

dinario di Roma nell’ambito di un procedimento

civile promosso nei confronti di Vittorio Sgarbi,

deputato all’epoca dei fatti, (procedimento n. 16640/

2021 RG – atto di citazione della deputata Maria

Rosaria Carfagna) (doc. IV-ter, n. 13).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 22 marzo
2023.

Enrico COSTA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento civile promosso nei con-
fronti di Vittorio Sgarbi, deputato all’epoca
dei fatti, pendente presso il tribunale ordi-
nario di Roma – seconda sezione civile
(procedimento n. 16640/2021 RG – atto di
citazione della deputata Maria Rosaria Car-
fagna) (Doc. IV-ter, n. 13).

Rammenta che nelle sedute del 1° e
dell’8 marzo la relatrice, deputata Anto-
nella Forattini, ha illustrato rispettiva-
mente la vicenda e il contenuto della me-
moria inviata dall’on. Vittorio Sgarbi e che
nella seduta del 22 marzo scorso la Giunta
stessa ha ascoltato l’on. Sgarbi ai sensi
dell’articolo 18, primo comma, del Regola-
mento della Camera. Chiede, quindi, alla
collega di intervenire e di formulare, se
ritiene, una proposta di deliberazione.

Antonella FORATTINI (PD-IDP), rela-
trice, come anticipato nella seduta del 22
marzo scorso, ribadisce che intende formu-
lare alla Giunta una proposta in merito alla
richiesta di deliberazione ex articolo 68,
primo comma, della Costituzione, che il

Tribunale di Roma ha inviato alla Camera
in relazione a un procedimento civile pro-
mosso dall’on. Maria Rosaria Carfagna nei
confronti dell’on. Vittorio Sgarbi, deputato
all’epoca dei fatti (NRG 16640/2021). Tale
procedimento ha ad oggetto una richiesta
di risarcimento del danno da diffamazione
conseguente a talune affermazioni del me-
desimo on. Sgarbi contenute in tre distinti
video pubblicati sulla sua pagina Facebook
(e riportati anche da diversi quotidiani on
line), che l’on. Carfagna ha ritenuto lesivi
del proprio onore e della propria reputa-
zione.

Al riguardo, ricorda che i tre video sono
stati pubblicati:

a) il primo, il 12 giugno 2020; in tale
video l’on. Sgarbi faceva riferimento alla
seduta dell’Assemblea del giorno prece-
dente (11 giugno 2020), nel corso della
quale l’on. Carfagna, presidente di turno,
l’aveva più volte richiamato all’ordine inti-
mandogli di indossare correttamente la ma-
scherina;

b) il secondo e il terzo, rispettiva-
mente, l’8 e il 9 settembre 2020; in essi l’on.
Sgarbi riprendeva quanto accaduto, oltre
che nella già ricordata seduta dell’Assem-
blea dell’11 giugno 2020, anche in quella
del 25 giugno 2020, nel corso della quale
egli era stato espulso dall’Aula dall’on. Car-
fagna, presidente di turno, per aver insul-
tato con epiteti offensivi la stessa on. Car-
fagna nonché l’on. Bartolozzi, che l’aveva
criticato per aver espresso giudizi ritenuti
denigratori nei confronti dell’associazione
nazionale dei magistrati nonché della ma-
gistratura intera.

Rammenta che, nelle note difensive tra-
smesse il 4 marzo scorso e nell’intervento
svolto di persona in Giunta ai sensi dell’ar-
ticolo 18 del Regolamento, l’on. Sgarbi ha
insistito per l’applicazione della guarentigia
della insindacabilità, evidenziando in par-
ticolare:

1) che gli epiteti impiegati nei video
ritenuti diffamatori sarebbero sostanzial-
mente riproduttivi delle opinioni espresse
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in Assemblea, cui quindi sarebbero colle-
gati mediante un evidente nesso funzionale;

2) che – pronunciando le frasi: « nella
sua assoluta ignoranza », « ignorante », « ca-
pra » – egli avrebbe voluto soltanto censu-
rare, anche se con toni definiti « forti, aspri
ed iperbolici », l’atteggiamento dell’on. Car-
fagna, la quale avrebbe dovuto a suo dire
conoscere, e quindi « non ignorare », che
nella lotta al Covid 19 l’uso prolungato
della mascherina, in taluni casi, avrebbe
potuto anche nuocere alla salute;

3) di aver legittimamente esercitato il
diritto di critica nei confronti di coloro che
insistevano sull’emergenza da « Covid-19 »
nonché nei confronti dei colleghi deputati
che lo avevano sanzionato con l’interdi-
zione dai lavori parlamentari a seguito de-
gli incidenti avvenuti nel corso della seduta
del 25 giugno 2020.

Ricorda ancora che, nelle note di trat-
tazione scritta depositate nel procedimento
civile in corso, la difesa dell’on. Carfagna
ha sostenuto che le dichiarazioni rese dal-
l’on. Sgarbi non possono vantare alcun
collegamento funzionale con l’attività par-
lamentare e, conseguentemente, non pos-
sono essere coperte dalla prerogativa del-
l’insindacabilità. Invero, gli insulti conte-
nuti nei video, « lungi dal poter essere con-
siderati espressione dell’esercizio di una
funzione parlamentare costituiscono a ben
vedere un mero esercizio di turpiloquio ai
danni dell’on. Carfagna, un ingiustificabile,
volgare e gratuito attacco personale all’o-
dierna attrice, volto a delegittimare, non le
sue idee e/o il suo operato, ma lei stessa
come persona, come donna e come politica.
Esse, dunque, all’evidenza esulano da qual-
sivoglia attività parlamentare e tanto più da
un collegamento temporale ovvero da una
sostanziale corrispondenza con la stessa ».

Segnala, infine, che il Tribunale di Roma,
con ordinanza del 13 settembre 2022, ha
ritenuto infondata l’eccezione di insinda-
cabilità sollevata dall’on. Sgarbi e ha tra-
smesso gli atti alla Camera ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4, della legge n. 140 del
2003, affinché questa si pronunci in via
definitiva.

Così ricostruiti sinteticamente i fatti e le
posizioni delle parti, propone alla Giunta
di deliberare che le dichiarazioni rese dal-
l’on. Sgarbi nei riguardi dell’on. Carfagna –
contenute nei video pubblicati sulla pro-
pria pagina Facebook il 12 giugno 2020
nonché l’8 e il 9 settembre 2020 – non
costituiscono opinioni espresse nell’eserci-
zio della funzione parlamentare ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione.

A sostegno di tale proposta espone le
seguenti considerazioni:

1) In via generale, sottolinea prelimi-
narmente che, da una molteplicità di norme
contenute nel Regolamento della Camera, è
possibile desumere il principio fondamen-
tale secondo cui le funzioni parlamentari
debbano essere svolte secondo correttezza.
Ad esempio, in base a quanto disposto dagli
articoli 58, 59 e 139-bis, i deputati – nello
svolgimento della propria attività istituzio-
nale – non possono utilizzare espressioni
« sconvenienti » né parole che turbino la
libertà delle discussioni o l’ordine della
seduta o che ledano ingiustamente l’ono-
rabilità altrui. Ai sensi dell’articolo 60, poi,
un deputato che ingiuri uno o più colleghi,
i membri del Governo o il Presidente della
Repubblica può essere espulso dall’aula per
il resto della seduta o per un periodo da
due a quindici giorni, a seconda della gra-
vità dei fatti. Norme analoghe sono conte-
nute nel Regolamento del Senato (cfr. ar-
ticoli 66, 87, 88 e 146), senza dimenticare
che, a tenore dell’articolo 54 della Costitu-
zione, i cittadini cui sono affidate funzioni
pubbliche devono esercitarle con disciplina
e onore. Richiama, inoltre, anche il « Parere
sullo svolgimento di richiami al regola-
mento o per l’ordine dei lavori e sull’osser-
vanza dei limiti di correttezza negli inter-
venti », approvato all’unanimità dalla Giunta
per il Regolamento della Camera nella se-
duta del 24 ottobre 1996. Con particolare
riferimento alla prerogativa dell’insindaca-
bilità, tale parere sottolinea che « la parti-
colare tutela che l’articolo 68 della Costitu-
zione accorda alla libertà di espressione dei
parlamentari è fondamentale guarentigia di
indipendenza nell’esercizio della rappresen-
tanza politica. L’ampiezza di tale prerogativa
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richiede tuttavia un vigile senso di respon-
sabilità da parte di coloro che ne sono
titolari, affinché essa non si trasformi in
arbitrario strumento per ledere diritti e po-
sizioni soggettive, di persone fisiche e giuri-
diche come di organi dello Stato, parimenti
garantiti da norme di rango costituzionale ».

Ritiene che tale cornice normativa in-
terna, unitamente alla prassi applicativa,
escluda con chiarezza che, nello svolgi-
mento dell’attività parlamentare intra mo-
enia, si possano utilizzare insulti, dileggi o
comunque espressioni volgari di ogni tipo.
Da ciò consegue che, affinché possa rite-
nersi applicabile la prerogativa dell’insin-
dacabilità alle dichiarazioni rese extra mo-
enia – insindacabilità che per definizione
esige la connessione con una pregressa at-
tività parlamentare tipica – anche le me-
desime dichiarazioni extra moenia debbano
essere caratterizzate dall’impiego di espres-
sioni lessicali continenti e rispettose delle
predette disposizioni regolamentari.

2) Con specifico riferimento al caso
concreto, le sembra innegabile che – nei
video oggetto di scrutinio nel procedimento
civile de quo – l’on. Sgarbi abbia impiegato
espressioni volgari e indirizzato meri in-
sulti all’on. Carfagna, che ritiene non ne-
cessario ripetere in quanto facilmente ri-
scontrabili nel resoconto della Giunta del
1° marzo 2023. Ricorda che si è trattato di
offese compiute mediante l’utilizzo del c.d.
argumentum ad hominem, che è inteso a
screditare l’avversario mediante l’evoca-
zione di una sua pretesa indegnità o ina-
deguatezza personale anziché mediante la
critica del suo pensiero o del suo operato.
Chiarisce che le espressioni e gli epiteti in
esame, ove impiegati nelle sedi parlamen-
tari, sarebbero stati di certo bloccati dalla
Presidenza di turno. Ne considera prova il
fatto che l’on. Sgarbi, per aver rivolto ana-
loghe (e forse più blande) ingiurie all’on.
Carfagna e all’on. Bartolozzi nel corso della
seduta del 25 giugno 2020, è stato espulso
dall’aula e sanzionato dall’Ufficio di Presi-
denza con l’interdizione dai lavori parla-
mentari per quindici giorni ai sensi dell’ar-
ticolo 60 del Regolamento.

Infine evidenzia che, per costante giu-
risprudenza della Corte costituzionale, « la
prerogativa parlamentare di cui all’articolo
68, primo comma, della Costituzione non
può essere estesa sino a ricomprendere gli
insulti – di cui è comunque discutibile la
qualificazione come opinioni – solo perché
collegati con le battaglie condotte da espo-
nenti parlamentari » (v. sentenze n. 59 del
2018; n. 257 del 2002 e n. 137 del 2001).
Infatti – prosegue la Corte – « l’uso del
turpiloquio non fa parte del modo di eser-
cizio delle funzioni parlamentari ammesso
dalle norme che dall’articolo 64 della Co-
stituzione traggono la competenza a disci-
plinare in modo esclusivo l’ordinamento in-
terno delle Camere del Parlamento. A for-
tiori, le stesse espressioni non possono es-
sere ritenute esercizio della funzione
parlamentare quando usate al di fuori delle
Camere stesse » (sentenza n. 249 del 2006).

Per concludere, ribadisce la sua propo-
sta di dichiarare sindacabili, e quindi sot-
toponibili al vaglio di merito del giudice
procedente, le espressioni utilizzate dall’on.
Sgarbi nei tre video pubblicati su Facebook
il 12 giugno 2020 e l’8 e il 9 settembre 2020.

Enrico COSTA, presidente, chiede ai col-
leghi se intendono intervenire.

Laura CAVANDOLI (Lega) chiede preci-
sazioni circa i video oggetto del procedi-
mento civile a carico dell’on. Sgarbi, in
particolare se tali video non siano in realtà
stati pubblicati dalla testata giornalistica Il
Messaggero piuttosto che su Facebook.

Enrico COSTA, presidente, chiarisce che
la testata giornalistica citata dall’on. Ca-
vandoli ha in realtà ripreso solo il primo
video, comunque già pubblicato dall’on.
Sgarbi sul proprio profilo Facebook.

Carla GIULIANO (M5S) concorda con le
conclusioni della relatrice, ritenendo evi-
dente che le opinioni espresse entro la
guarentigia dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione non possano consistere
in meri insulti.
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Enrico COSTA, presidente, non essen-
dovi ulteriori interventi, rinvia il seguito
dell’esame della domanda in titolo alla suc-
cessiva seduta, nella quale si svolgeranno le

dichiarazioni di voto e si procederà a vo-
tare la proposta della relatrice.

La seduta termina alle 9.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo, del cyberbul-
lismo e di misure rieducative dei minori. C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio . 9

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 29 marzo 2023.

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto

del fenomeno del bullismo, del cyberbullismo e di

misure rieducative dei minori.

C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.55 alle 16.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento su imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento
2019/1020/UE sulla vigilanza del mercato e sulla conformità dei prodotti e la direttiva
2019/904/UE sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente,
e abroga la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio (Esame e rinvio) . . 11

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione Mauro
ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Proposta di regolamento su imballaggi e rifiuti di

imballaggio, che modifica il regolamento 2019/

1020/UE sulla vigilanza del mercato e sulla confor-

mità dei prodotti e la direttiva 2019/904/UE sulla

riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di

plastica sull’ambiente, e abroga la direttiva 94/62/CE

sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio.

COM(2022) 677 final e relativi allegati.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore per la
VIII Commissione, fa presente che la pro-
posta di regolamento in esame prospetta
una radicale revisione del quadro norma-
tivo dell’UE in materia di imballaggi e di
rifiuti di imballaggio per dare attuazione
alle strategie delineate dal Green Deal e dal
Piano d’azione per l’economia circolare e

conseguire gli obiettivi climatici e ambien-
tali ivi stabiliti.

In questa cornice, con la riscrittura della
normativa vigente, la Commissione europea
intende principalmente provare a perse-
guire tre finalità principali. La prima è
quella di ridurre i rifiuti di imballaggio pro
capite per Stato rispetto al 2018: del 5 per
cento entro il 2030; del 10 per cento entro
il 2035; del 15 per cento entro il 2040. Tali
obiettivi, che saranno oggetto di riesame da
parte della Commissione europea entro otto
anni dalla data di entrata in vigore del
regolamento, costituiscono delle prescri-
zioni minime che gli Stati membri possono
superare. Essi consentirebbero una ridu-
zione complessiva dei rifiuti nell’UE del 37
per cento circa, rispetto all’ammontare che
si raggiungerebbe in assenza di modifiche
normative. Per conseguire questi obiettivi,
la Commissione prospetta, per un verso,
l’eliminazione degli imballaggi ritenuti inu-
tili, ad esempio quelli monouso per cibi e
bevande consumati all’interno di ristoranti
e caffè, quelli monouso per frutta e ver-
dura, i flaconi in miniatura per shampoo e
altri prodotti negli hotel. Per altro verso, si
promuove il ricorso ad imballaggi riutiliz-
zabili e ricaricabili, imponendo alle im-
prese di offrire ai consumatori una deter-
minata percentuale dei loro prodotti (ad

Mercoledì 29 marzo 2023 — 11 — Commissioni riunite VIII e X



esempio cibi e bevande da asporto o le
merci vendute tramite commercio elettro-
nico e consegnate a domicilio) in imballaggi
di tale natura. Inoltre, si prevede che gli
Stati membri adottino misure, economiche
o di altra natura, per incentivare l’applica-
zione della gerarchia dei rifiuti, al fine di
prevenire la generazione di rifiuti di im-
ballaggio e ridurre al minimo l’impatto
ambientale degli imballaggi.

La seconda finalità della proposta è
quella di rendere tutti gli imballaggi pre-
senti sul mercato dell’UE riciclabili in modo
sostenibile entro il 2030. A questo scopo si
provvede, tra l’altro, a definire criteri di
progettazione per gli imballaggi, ad intro-
durre sistemi vincolanti di vuoti a rendere
su cauzione per le bottiglie di plastica e le
lattine di alluminio e a specificare le con-
dizioni a fronte delle quali gli imballaggi
potranno essere considerati compostabili.

La terza ed ultima finalità è quella di
ridurre il fabbisogno di risorse naturali
primarie e creare un mercato ben funzio-
nante di materie prime secondarie, intro-
ducendo l’obbligo di utilizzare alcune per-
centuali di plastica riciclata negli imbal-
laggi.

La proposta prevede anche una standar-
dizzazione dei formati degli imballaggi, ol-
tre all’armonizzazione dei relativi requisiti
di etichettatura, stabilendo, tra l’altro, che
ogni imballaggio debba essere munito di
un’etichetta che indichi di quali materiali si
compone e in quale categoria di rifiuti
dovrebbe essere conferito. Sui contenitori
per la raccolta dei rifiuti dovranno essere
apposte le stesse etichette e in tutta l’UE si
utilizzeranno gli stessi simboli.

Intende concentrarsi sui dati e sugli
argomenti che la Commissione Europea
pone a giustificazione dell’intervento pro-
posto nella relazione illustrativa e nella
valutazione di impatto. Anzitutto essa ri-
corda che gli imballaggi costituiscono il 36
per cento dei rifiuti solidi urbani e che ogni
europeo produce ogni anno circa 180 kg di
rifiuti di imballaggio, mentre la produzione
totale di tali rifiuti nell’Unione è passata
dai 66 milioni di tonnellate del 2009 ai 78,5
milioni di tonnellate del 2019. Sempre ad
avviso della Commissione europea, in as-

senza di nuove misure, entro il 2030 l’U-
nione europea registrerebbe un ulteriore
aumento del 19 per cento dei rifiuti di
imballaggio, che arriverebbe al 46 per cento
per i rifiuti di imballaggio in plastica. Sot-
tolinea anche che la produzione di imbal-
laggi impiega grandi quantità di materie
prime: il 40 per cento della plastica e il 50
per cento della carta utilizzate nell’UE. A
fronte di queste tendenze, la relazione il-
lustrativa della proposta denuncia la per-
sistenza, in numerosi Stati membri, di osta-
coli al riciclaggio e al riutilizzo degli im-
ballaggi (come, ad esempio, l’aumento della
diffusione di imballaggi dalle caratteristi-
che progettuali che ne impediscono il rici-
claggio, o l’utilizzo negli imballaggi di so-
stanze che possono essere pericolose e di
un’etichettatura poco chiara ai fini della
cernita), la diffusione di attività di riciclag-
gio di bassa qualità degli imballaggi di
plastica e lo scarso uso di materie prime
secondarie, tutti fattori che limiterebbero
la capacità dell’Unione di ridurre l’uso di
materiali vergini nei nuovi imballaggi.

La proposta di regolamento secondo la
Commissione supererebbe tali lacune e ri-
tardi. In particolare, essa dovrebbe contri-
buire a ridurre le emissioni di gas serra
generate dalle attività legate agli imballaggi
a 43 milioni di tonnellate rispetto ai 66
milioni stimati a legislazione invariata. Il
consumo di acqua si ridurrebbe di 1,1
milioni di m3, e i costi dei danni ambientali
per l’economia e la società si ridurrebbero
di 6,4 miliardi di euro. Le nuove misure
dovrebbero consentire inoltre di creare nuovi
posti di lavoro – oltre 600mila secondo la
Commissione europea – nelle attività le-
gate al riutilizzo degli imballaggi, e permet-
terebbero a imprese e consumatori di con-
seguire risparmi stimati in circa 100 euro
l’anno pro capite.

Segnala che, nel richiamare questi dati
e queste stime, la Commissione europea
sembra tuttavia non tenere in adeguata
considerazione il fatto che diversi Stati
membri, tra cui l’Italia, hanno raggiunto
ottimi risultati già in base alla disciplina
vigente.

In particolare, i dati disponibili eviden-
ziano un primato dell’Italia nelle attività di
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recupero e riciclo dei rifiuti, avendo regi-
strato i tassi più alti dell’intera Unione. In
particolare, nel 2020 la raccolta differen-
ziata dei rifiuti urbani è arrivata al 63 per
cento e lo smaltimento in discarica è sceso
al 20 per cento, mentre per i rifiuti indu-
striali il riciclo ha superato il 70 per cento
e lo smaltimento in discarica è sceso al 6
per cento. Grazie a questo cambiamento
nella gestione dei rifiuti, l’industria italiana
del riciclo è diventata un comparto strate-
gico del sistema produttivo nazionale che
conta 4.800 imprese, 236.365 occupati e
genera un valore aggiunto di 10,5 miliardi
(aumentato del 31 per cento dal 2010 al
2020).

Anche per quanto riguarda la gestione
dei rifiuti di imballaggio l’Italia è da con-
siderare un’eccellenza europea, avendone
avviate a riciclo oltre 10,5 milioni di ton-
nellate, con un tasso pari al 73,3 per cento
nel 2021, superiore non solo all’obiettivo
europeo del 65 per cento fissato per il 2025,
ma anche a quello del 70 per cento previsto
per il 2030. Anche sotto il profilo della
produzione e del riciclo organico degli im-
ballaggi biodegradabili e compostabili og-
getto di specifico intervento nella proposta
di regolamento, va riconosciuto all’Italia un
ruolo di primo piano, quale primo paese a
dotarsi di un autonomo sistema di respon-
sabilità estesa del produttore di tale tipo-
logia di imballaggio. Finanche in questo
settore, l’Italia ha già adottato da anni
alcune scelte prescritte dal regolamento
come quelle riconducibili ai sacchetti per
frutta e verdura.

Oltre all’Italia hanno registrato tassi di
riciclaggio molto elevati Belgio, Slovacchia
e Lettonia, mentre in altri paesi, come
Romania, Bulgaria, Finlandia, Svezia e Gre-
cia, la categoria di trattamento prevalente è
la discarica. Tra gli Stati membri si osser-
vano in effetti differenze significative in
merito al ricorso ai diversi metodi di trat-
tamento, a fronte delle quali la Commis-
sione europea ha riscontrato che la priorità
del riutilizzo e del riciclaggio rispetto al
recupero e allo smaltimento in discarica
non è stata ancora pienamente applicata e,
comunque, non è stata applicata in modo
omogeneo tra i vari Paesi dell’UE, alcuni

dei quali rischiano di non raggiungere l’o-
biettivo generale di riciclaggio degli imbal-
laggi per il 2025. Va, inoltre, considerato
che in un’ottica « di ridurre il fabbisogno di
risorse naturali primarie », come richia-
mato dalla Commissione europea, l’Italia
ha da alcuni anni ulteriormente ampliato i
propri strumenti per l’applicazione dell’i-
stituto della « cessazione della qualifica di
rifiuto » (cd. End of waste), disciplina che
consente al rifiuto di « rientrare » nella
filiera del prodotto in una ottica di econo-
mia circolare ed uso efficiente delle risorse;
Inoltre, ritiene che meriti adeguata consi-
derazione la già significativa diffusione nel-
l’ordinamento nazionale dello strumento
degli « appalti pubblici verdi » in bandi adot-
tati dalle pubbliche amministrazioni al fine
di contenere gli imballaggi o di utilizzarne
di più ecocompatibili.

Osserva che, dalla lettura di questi dati,
emerge come la scelta della Commissione
di proporre un approccio e una disciplina
profondamente innovativi si fondi sulla « ras-
segnata » presa d’atto delle lacune di alcuni
Stati membri rispetto agli obiettivi attuali
di riciclaggio senza tenere adeguatamente
conto degli ottimi risultati conseguiti dal-
l’Italia e da alcuni altri Paesi.

È sulla base di questo stesso approccio
che la Commissione motiva il ricorso al
regolamento, anziché alla direttiva. Il primo
viene considerato l’unico strumento legisla-
tivo appropriato per colmare le lacune ri-
scontrate nella normativa vigente, raffor-
zare il processo di armonizzazione, assicu-
rando che tutti gli Stati membri adempiano
agli obblighi posti dalla normativa europea
con le stesse modalità, come pure garantire
la certezza del diritto e la riduzione della
distorsione della concorrenza.

Sottolinea che la decisione della Com-
missione europea di scartare opzioni rego-
lative che – nella forma come nei contenuti
– avrebbero lasciato agli Stati membri mag-
giore flessibilità in ordine alla scelta delle
modalità e delle tecnologie da utilizzare
per gli obiettivi da essa perseguiti, non
appare convincente.

Questi obiettivi – come rilevato anche
dagli operatori del settore – si sarebbero
infatti potuti perseguire con nuova diret-
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tiva, recante norme di armonizzazione mi-
nima, più rispettose delle specificità eco-
nomiche e industriali e dei modelli di or-
ganizzazione della raccolta in ciascun Pa-
ese.

Un’armonizzazione minima avrebbe pro-
babilmente assicurato anch’essa il corretto
funzionamento del mercato interno e quindi
parità di condizioni per gli operatori eco-
nomici in tutti gli Stati. Risultati che se-
condo la Commissione costituirebbero ap-
punto il valore aggiunto del nuovo regola-
mento.

Questi profili – che pongono in que-
stione la necessità stessa e il valore ag-
giunto del regolamento in esame – sono
oggetto di specifica attenzione da parte
della Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea ai fini della valutazione della con-
formità della proposta con i principi di
sussidiarietà e proporzionalità.

Per quanto di competenza, non può
però esimersi dal rilevare già in questa sede
come la proposta di nuova regolamenta-
zione appaia incompleta perché non deter-
minerebbe la sostenibilità degli imballaggi
a un livello superiore rispetto a quelli at-
tuali a causa del mancato riconoscimento
del fatto che la riciclabilità o la riutilizza-
bilità degli stessi da sola non sarà suffi-
ciente se di contro non sarà supportata da
un sistema in grado di innescare investi-
menti nelle infrastrutture di riciclaggio e
riutilizzo in tutti gli Stati membri.

Il raggiungimento dell’obiettivo di rici-
clabilità del 2030 non è gratuito, richiede
sforzi economici collettivi con la previsione
di investimenti significativi nelle infrastrut-
ture di selezione e riciclaggio. Ad ora quello
che è fuor di dubbio risulta invece essere la
perdita economica dei singoli operatori pri-
vati mettendo a rischio circa 7 milioni di
posti di lavoro che col tempo si sono af-
fermati a garanzia della concretizzazione
di politiche ambientali che fossero vero
sinonimo di crescita e sviluppo.

Sottolinea che la proposta dell’UE in-
dica una preferenza per il riuso rispetto al
riciclo, ma il sistema produttivo nazionale
è all’avanguardia su quest’ultimo dove ha
investito per anni raggiungendo già risultati
importanti e prestigiosi traguardi. Oggi gli

imballaggi sottratti alla discarica sono quasi
11 milioni di tonnellate, pari all’84 per
cento del totale. Appare altresì censurabile
che la normativa si applichi a tutti gli
imballaggi immessi sul mercato dell’Unione
europea e a tutti i rifiuti di imballaggio,
indipendentemente dal loro uso (indu-
striale, commerciale, domestico). L’obiet-
tivo di prevenire e ridurre il loro impatto
negativo sull’ambiente e la salute umana e
contribuire alla transizione verso un’eco-
nomia circolare si otterrebbe meglio limi-
tando la quantità degli imballaggi immessi
sul mercato, aumentandone il riutilizzo e
prevenendo la produzione di rifiuti, incre-
mentando l’uso di materiali riciclati negli
imballaggi per garantire un riciclo di qua-
lità e ridurre altre forme di recupero e lo
smaltimento in discarica.

Rileva che l’economia circolare deve es-
sere non un fine, bensì il mezzo per rag-
giungere la neutralità climatica e zero ri-
fiuti. Sottovalutare le necessità del packa-
ging per proteggere alimenti e prodotti e
quindi per prevenire gli sprechi è poco
lungimirante, perché causa danni poten-
ziali maggiori dei benefici. La Commissione
Europea per la prima volta non si limita,
come in passato, a fissare degli obiettivi
lasciando ai Paesi membri la facoltà di
raggiungerli in base alle proprie specificità
nazionali. Per alcune tipologie di imbal-
laggi identifica il cauzionamento, il Deposit
Return System (DRS) il modello di restitu-
zione che i singoli Paesi dovrebbero adot-
tare.

Ribadisce che il modello italiano, basato
sulla raccolta differenziata, rappresenta già
oggi un’eccellenza nel panorama europeo.
L’Italia ha già superato con largo anticipo,
con il suo 73 per cento di riciclo, gli obiet-
tivi fissati dall’Unione Europea per il 2025
ed è vicina a quelli del 2030. L’introduzione
di un DRS per il riciclo in Italia sarebbe
poco utile perché esiste già un circuito
efficace di raccolta differenziata e valoriz-
zazione degli imballaggi, rappresenterebbe
una duplicazione inutile di costi economici
e ambientali, perché andrebbe ad affian-
carsi, senza sostituirsi in tutto, alle raccolte
differenziate tradizionali. L’introduzione del
cauzionamento a livello nazionale in paesi
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come l’Italia sarebbe inutile e persino dan-
nosa.

Il divieto di utilizzo di imballaggi (ad
esempio per cibo venduto in piccole quan-
tità, come nel caso del monouso venduto al
dettaglio) dovrebbe essere un sacrificio com-
pensato da un miglioramento delle condi-
zioni ambientali. Invece così si peggiorano
i risultati complessivi in termini di requisiti
di igiene, salute e sicurezza alimentare.

Osserva che la complessità e la rilevanza
degli impatti ambientali, sociali ed econo-
mici della materia trattata consigliano un’at-
tenta valutazione dei contenuti di dettaglio
su cui le Commissioni sono chiamate ad
esprimersi. Pertanto, propone lo svolgi-
mento di un ciclo di audizioni dei portatori
di interesse, siano essi pubblici o privati,
utili ad affrontare in maniera compiuta il
lavoro che le Commissioni dovranno svol-
gere in questa sede.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, intervenendo da
remoto, osserva che la riforma prospettata
dalla Commissione europea introduce in-
novazioni rilevanti per tutti imballaggi, in-
dipendentemente dal materiale, e per tutti
i rifiuti di imballaggio, indipendentemente
dal contesto di provenienza.

Avverte che nella sua relazione illu-
strerà le principali disposizioni della pro-
posta, mettendo in rilievo i profili critici
per il nostro sistema produttivo, e rinvia al
dossier degli Uffici per le ulteriori norme di
dettaglio.

Fa quindi presente che l’articolo 4 san-
cisce il principio della libera circolazione
nel mercato unico per gli imballaggi con-
formi alle prescrizioni previste dal regola-
mento, e specularmente stabilisce che un
imballaggio può essere immesso nel mer-
cato dell’UE solo se conforme al medesimo
regolamento, salve limitate eccezioni.

Rileva che l’articolo 5 dispone che gli
imballaggi siano fabbricati in modo da ri-
durre al minimo la presenza di sostanze
pericolose, anche per le emissioni che ne
possono derivare ed anche nella gestione
dei rifiuti derivati. Prevede pertanto restri-
zioni sulla concentrazione di piombo, cad-
mio, mercurio e cromo esavalente am-
messa.

Osserva che l’articolo 6 prevede che
entro il 2030 tutti gli imballaggi siano ri-
ciclabili, vale a dire progettati per il riciclo,
oggetto di raccolta differenziata; smistati in
flussi di rifiuti definiti, riciclabili su larga
scala dal 2035 ed in modo tale che le
materie prime secondarie risultanti siano
di qualità sufficiente a sostituire le materie
prime primarie. Il medesimo articolo 6
prevede inoltre che i criteri di progetta-
zione per il riciclaggio e la metodologia per
valutare se gli imballaggi sono riciclati su
scala larga saranno stabiliti in futuri atti
delegati della Commissione europea e sta-
bilisce infine che i contributi finanziari a
carico dei produttori per adempiere agli
obblighi in materia di responsabilità estesa
vengano modulati in base alla classe di
prestazione di riciclaggio definita dai cri-
teri stabiliti, anch’essi, con gli atti delegati
della Commissione.

Evidenzia che l’articolo 7 prescrive che,
dal 2030, gli imballaggi di plastica do-
vranno contenere una quantità minima di
contenuto riciclato recuperato da rifiuti di
plastica secondo percentuali differenziate
sia in relazione alla composizione degli
imballaggi che alla loro destinazione d’uso.
Sottolinea che sono previste esenzioni per
imballaggi specifici, tra cui quelli di dispo-
sitivi medici in plastica o medico-diagno-
stici in vitro o imballaggi esterni di medi-
cinali con caratteristiche specifiche per pre-
servare la qualità del farmaco. Ricorda che
la metodologia di calcolo, la verifica della
percentuale di contenuto riciclato, il for-
mato della relativa documentazione tec-
nica, eventuali deroghe e l’eventuale modi-
fica della percentuale minima di contenuto
riciclato, saranno stabiliti con successivi
atti delegati della Commissione.

Segnala quindi che l’articolo 8 prescrive
che entro 24 mesi dall’entrata in vigore del
regolamento, alcuni imballaggi quali cialde
per caffè, bustine di tè, etichette adesive
applicate a frutta e verdura e borse di
plastica in materiale ultraleggero, debbano
essere compostabili. Gli altri imballaggi, ad
eccezione delle borse di plastica in mate-
riale leggero, per le quali è stata concessa
agli Stati membri una certa flessibilità,
dovranno essere idonei al riciclo. Anche
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tale elenco degli imballaggi compostabili
potrà essere modificato da atti delegati
della Commissione europea.

Fa presente che l’articolo 9 prescrive
che il peso e il volume degli imballaggi
siano ridotti al minimo e vieta gli imbal-
laggi concepiti per aumentare il volume del
prodotto (ad esempio con doppie pareti,
falsi fondi, strati non necessari). Stabilisce
inoltre che lo spazio vuoto venga ridotto al
minimo.

Segnala poi che l’articolo 10 stabilisce i
requisiti per il riutilizzo degli imballaggi,
che devono, tra l’altro: essere concepiti e
progettati per il riutilizzo o la ricarica;
poter essere svuotati, scaricati o nuova-
mente riempiti o ricaricati senza subire
danni o alterazioni, nel rispetto delle ne-
cessarie condizioni di igiene e sicurezza e
consentendo l’apposizione di etichette; es-
sere riciclabili.

Evidenzia che l’articolo 11 stabilisce che
gli imballaggi siano contrassegnati da un’e-
tichetta recante informazioni relative al
materiale di cui sono composti. Quelli sog-
getti a deposito cauzionale e restituzione
devono recare un’ulteriore etichetta armo-
nizzata. Sottolinea che a decorrere da 48
mesi dall’entrata in vigore del regolamento,
gli imballaggi dovranno recare anche un’e-
tichetta sulla loro riutilizzabilità e un co-
dice QR o un altro tipo di supporto dati
digitale che consenta di accedere alle in-
formazioni pertinenti, così da facilitarne il
riutilizzo. Rimarca inoltre che gli imbal-
laggi fabbricati con una componente di
contenuto riciclato dovranno recare un’e-
tichetta che specifichi tali caratteristiche.
Le etichette dovranno essere stampate o
incise in modo visibile, chiaramente leggi-
bile e indelebile. Rileva altresì che se la
normativa UE prevede che le informazioni
relative a un determinato prodotto siano
fornite su un supporto dati, questo dovrà
essere utilizzato anche per fornire infor-
mazioni sull’imballaggio.

Segnala poi che l’articolo 12 prevede
che entro il 2028 i contenitori per rifiuti di
imballaggio dovranno recare le stesse eti-
chette apposte sugli imballaggi, al fine di
favorirne la raccolta e lo smaltimento.

Fa quindi presente che gli articoli da 13
a 28 stabiliscono gli obblighi per gli ope-
ratori economici (fabbricanti, fornitori, man-
datari, importatori, distributori e fornitori
di servizi di logistica) e gli obiettivi di
riutilizzo e ricarica degli imballaggi.

In particolare, l’articolo 13 prevede che
i fabbricanti debbano garantirne la confor-
mità – dalla progettazione all’etichettatura
– alle disposizioni del regolamento, effet-
tuando (o facendo eseguire per loro conto)
la pertinente valutazione di conformità e
redigendo una documentazione tecnica da
conservare per 10 anni dall’immissione in
commercio. Il successivo articolo 15 pre-
vede che il fabbricante possa nominare per
tali adempimenti un mandatario.

L’articolo 14 prevede che i fornitori di
imballaggi o materiali di imballaggio tra-
smettano al fabbricante tutte le informa-
zioni e la documentazione necessarie a
dimostrare la conformità dell’imballaggio.

L’articolo 16 stabilisce che gli importa-
tori di imballaggi da paesi extra-UE sono
tenuti ad immettere sul mercato dell’U-
nione solo imballaggi conformi alle prescri-
zioni di sostenibilità e di etichettatura pre-
viste dal regolamento e sono soggetti agli
stessi obblighi in materia di etichettatura e
documentazione imposti ai fabbricanti

Quanto ai distributori, l’articolo 17 pre-
vede che essi verifichino che: il produttore
soggetto agli obblighi di responsabilità estesa
del produttore per l’imballaggio sia iscritto
nel registro dei produttori; l’imballaggio sia
etichettato conformemente al regolamento;
il fabbricante e l’importatore abbiano ri-
spettato le prescrizioni del regolamento ad
essi riferite.

L’articolo 18 stabilisce che i fornitori di
servizi di logistica devono garantire condi-
zioni di stoccaggio, manipolazione e imbal-
laggio o spedizione tali da non pregiudicare
la conformità degli imballaggi trattati.

L’articolo 21 è volto ad evitare imbal-
laggi eccessivi o superflui, pertanto stabili-
sce che il rapporto tra lo spazio vuoto
nell’imballaggio e il prodotto o i prodotti
confezionati sia al massimo del 40 per
cento.

L’articolo 22 stabilisce il divieto, a par-
tire dal 2030, di immettere sul mercato
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imballaggi monouso, tra cui quelli impie-
gati negli alberghi per i prodotti per l’igiene
personale, le buste impiegate nella ristora-
zione e nel settore alberghiero per prodotti
quali salse, zucchero (se non destinati al-
l’asporto), i vassoi, piatti e bicchieri in
plastica monouso, sempre nella ristora-
zione.

Gli articoli 23 e 24 prevedono che gli
operatori economici che immettono sul mer-
cato imballaggi riutilizzabili garantiscano
l’esistenza di un sistema di riutilizzo dei
medesimi e che a questo scopo istituiscano
un sistema di riutilizzo o a partecipino a un
sistema esistente.

L’articolo 25 impone agli operatori eco-
nomici che offrono imballaggi ricaricabili
di fornire determinate informazioni agli
utilizzatori finali e di garantire la confor-
mità delle stazioni di ricarica.

L’articolo 26 stabilisce obiettivi specifici
in materia di riutilizzo e ricarica per di-
versi settori e formati di imballaggio uti-
lizzabili per diverse categorie merceologi-
che (alimenti da asporto, bevande, vino).

Segnala quindi che le norme per il cal-
colo del raggiungimento, da parte degli
operatori, dei diversi obiettivi di riutilizzo e
ricarica e per la comunicazione all’autorità
competente sono stabilite dagli articoli 27 e
28.

L’articolo 29 stabilisce un limite al con-
sumo annuale pro capite di borse di pla-
stica in materiale leggero fissandolo in mas-
simo 40 unità, entro il 31 dicembre 2025.
Gli Stati membri possono stabilire alcune
deroghe a fini igienici o per la vendita di
alimenti sfusi per evitare lo spreco di cibo.

Gli articoli da 30 a 34 recano disposi-
zioni relative alla conformità degli imbal-
laggi e alle modalità della sua valutazione.

L’articolo 35 impone agli Stati membri
di nominare una o più autorità competenti
in materia.

Gli articoli da 36 a 38, i cui obiettivi
sono stati già richiamati nella relazione del
relatore per l’VIII Commissione, Lampis,
trattano della gestione degli imballaggi e
dei rifiuti derivanti al fine di prevenire la
produzione di rifiuti.

L’articolo 39 impone agli Stati membri
l’istituzione di un registro per monitorare

la conformità dei produttori di imballaggi
alle nuove norme, cui i produttori, i loro
rappresentanti e le organizzazioni desi-
gnate sono tenuti a iscriversi. La iscrizione
a tale registro in uno Stato membro costi-
tuisce una condizione per commercializ-
zarvi prodotti da imballaggio. Si prevedono
inoltre oneri informativi per i produttori
che ogni anno dovranno comunicare all’au-
torità responsabile del registro alcune in-
formazioni tra cui quelle relative al nome e
ai marchi commerciali, al numero di iscri-
zione nel registro delle imprese o equiva-
lente, ai volumi di imballaggi immessi in
commercio;

L’articolo 40 stabilisce che i produttori
che per la prima volta mettono a disposi-
zione imballaggi sul mercato di uno Stato
membro assumano la responsabilità estesa,
ovvero la responsabilità finanziaria ed ope-
rativa anche nella fase finale del ciclo di
vita in cui il prodotto diventa un rifiuto,
incluse le operazioni di raccolta differen-
ziata, di cernita e di recupero o di smalti-
mento.

L’articolo 43 impone agli Stati di garan-
tire l’istituzione di sistemi per la restitu-
zione e/o la raccolta differenziata di tutti i
rifiuti di imballaggio dal consumatore, da
un altro utilizzatore finale o dal flusso dei
rifiuti. Tali sistemi devono coprire l’intero
territorio nazionale e i rifiuti derivanti da
ogni tipologia di imballaggio e attività, non-
ché accettare i prodotti importati. Alcuni
tipi di rifiuti di imballaggio possono essere
raccolti in modo indifferenziato a patto che
ciò non ne comprometta l’idoneità al rici-
clo.

Gli Stati membri devono inoltre istituire
entro il 2029, come previsto dall’articolo
44, sistemi di deposito cauzionale e resti-
tuzione per le bottiglie per bevande di
plastica monouso e i contenitori per be-
vande in metallo e alluminio monouso,
(fino a tre litri di capacità), fatta eccezione
per alcuni prodotti, tra cui il vino. Uno
Stato può essere esentato da tale obbligo se
il tasso di raccolta differenziata di tali
imballaggi è superiore al 90 per cento in
peso degli imballaggi della stessa tipologia
immessi sul mercato o se entro il 2027
inoltra alla Commissione europea una do-
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manda di deroga e un piano di attuazione
in cui illustra una strategia per il raggiun-
gimento di tale tasso di raccolta differen-
ziata. Sistemi analoghi possono essere re-
alizzati per le bottiglie in vetro monouso
per bevande, i cartoni per bevande e gli
imballaggi riutilizzabili.

L’articolo 45 impone agli Stati membri
di incoraggiare l’aumento del riutilizzo e
della ricarica degli imballaggi. A tal fine
possono adottare misure che introducano
ad esempio sistemi di deposito cauzionale e
restituzione, misure economiche, quali il
pagamento per l’uso di imballaggi mo-
nouso, l’obbligo per i distributori finali di
offrire imballaggi riutilizzabili o idonei alla
ricarica per una determinata percentuale
di prodotti.

L’articolo 46 conferma gli obiettivi di
riciclaggio dei rifiuti di imballaggio pre-
scritti agli Stati membri dalla direttiva vi-
gente, ovvero del riciclo del 65 per cento
dei rifiuti entro il 2025 e del 70 per cento
entro il 2030. Stabilisce inoltre obiettivi
specifici per i diversi materiali impiegati:
plastica, legno, metalli ferrosi, alluminio,
vetro, carta e cartone e prevede che tali
obiettivi possano essere rivisti dalla Com-
missione europea entro otto anni dall’en-
trata in vigore del regolamento. Gli Stati
membri dovranno incoraggiare l’utilizzo di
materiali ottenuti dal riciclo per la fabbri-
cazione di nuovi imballaggi o altri prodotti.

Fa poi presente che gli articoli 47 e 48
stabiliscono le norme per calcolare il con-
seguimento degli obiettivi di riciclaggio. Gli
Stati membri devono, tra l’altro, calcolare
il peso dei rifiuti di imballaggio prodotti e
riciclati nel corso dell’anno e istituire un
sistema di controllo della qualità e traccia-
bilità dei rifiuti di imballaggio, anche tra-
mite registri elettronici. I rifiuti di imbal-
laggio inviati in un altro Stato membro per
essere lì riciclati possono essere computati
come riciclati solo dallo Stato in cui ha
avuto luogo la loro raccolta.

L’articolo 49 dispone che i produttori o
le organizzazioni per l’adempimento della
responsabilità del produttore mettano a
disposizione informazioni sulla preven-
zione e la gestione dei rifiuti di imballaggio
relativi ai loro prodotti.

L’articolo 57 disciplina gli appalti pub-
blici verdi e in particolare la possibilità per
la Commissione di adottare atti delegati
che stabiliscano le prescrizioni applicabili
agli appalti pubblici (ad esempio specifiche
tecniche, criteri di selezione, criteri di ag-
giudicazione) sulla base delle prescrizioni
di sostenibilità di cui al regolamento all’e-
same.

Rileva che alla luce delle considerazioni
sinora svolte emerge come la proposta ri-
sulti molto problematica sia nel suo im-
pianto generale sia in quanto impone si-
gnificativi oneri per il sistema produttivo
italiano che non appaiono pienamente giu-
stificati dagli obiettivi e dai presunti bene-
fici che ne deriverebbero.

A conclusione della sua relazione fa
presente che queste tematiche sono a lui
ben presenti. Come toscano, eletto in un
collegio della regione, conosce bene la sto-
ria e le attività del distretto cartario luc-
chese che è un polo molto importante per
il riciclo e che rappresenta un’eccellenza in
un Paese che ha già raggiunto gli obiettivi
europei posti al 2025 e che, in questo
ambito, è all’avanguardia anche in termini
di ricerca e sviluppo. È dell’opinione che la
proposta di regolamento in titolo non sia
suffragata da sufficienti dati a supporto
scientifico e che quindi sposti l’asse delle
politiche europee dal riciclo al riuso senza
fondate ragioni e senza rispettare il prin-
cipio della neutralità tecnologica per il rag-
giungimento degli obiettivi stabiliti. Ritiene
inoltre che l’atto in oggetto conceda un’ec-
cessiva autonomia alla Commissione euro-
pea che può definire gli atti esecutivi del
regolamento cosa che può determinare, di
fatto, la vita e la morte di un intero settore
produttivo e delle aziende che ne fanno
parte.

Propone infine, per meglio apprezzare
le complesse questioni in gioco, di svolgere
un breve ciclo di audizioni di rappresen-
tanti del Governo e delle Istituzioni nazio-
nali ed europee competenti, nonché degli
operatori del settore.

Mauro ROTELLI, presidente, in ragione
di quanto richiesto dai relatori, in assenza
di obiezioni e d’intesa con il Presidente
della X Commissione, fa presente che le
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segnalazioni dei soggetti da convocare in
audizione potranno essere trasmesse entro
mercoledì 5 aprile alle ore 12.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente
della X Commissione, osservando che la
tematica in oggetto è assai rilevante e in-
veste delicati profili anche concernenti le
attività produttive del Paese, nel ribadire
l’intesa con il presidente Rotelli circa il
termine per le segnalazioni dei soggetti da
convocare in audizione da parte dei gruppi,
fa presente che i deputati della X Commis-
sione gli avevano già comunicato per le vie
brevi l’esigenza di svolgere opportune atti-
vità conoscitive.

Patty L’ABBATE (M5S) ringrazia i rela-
tori per aver messo a fuoco i punti essen-
ziali della proposta di regolamento e anche
le sue criticità. Pur nella piena consapevo-
lezza di dover tutelare le piccole e medie
imprese italiane e il comparto del riciclo
nel quale il Paese eccelle, osserva che la
proposta di regolamento dà un impulso più
forte al riuso rispetto al riciclo non certo
per danneggiare settori specifici, ma perché
nel riutilizzo il bene ha un valore maggiore
che nel riciclo. A suo avviso, dare durabi-
lità ai beni è quindi prioritario nella gerar-
chia delle azioni individuate dall’Unione
europea e permetterà di arrivare con mag-
giore agio alla neutralità climatica richiesta
per il 2050. Occorre quindi promuovere in
Italia il settore del riuso, con una sorta di
patto tra produttori e riutilizzatori, utiliz-
zando se del caso le medesime procedure
con le quali si è arrivati all’abolizione delle
plastiche monouso, ossia dando un credito
d’imposta alle imprese del settore per pro-
cedere alla loro trasformazione industriale.
Quanto al deposito cauzionale e al vuoto a
rendere, ritiene che il vantaggio sia non
solo ambientale, ma anche economico e
che tale meccanismo debba coesistere con
la filiera del riciclo. Inoltre bisognerebbe,
nel segno dei principi unionali di preven-
zione e precauzione, evitare la formazione
dei rifiuti e in tal senso il deposito cauzio-
nale è una misura volta a permettere di
riutilizzare più volte lo stesso bene, evi-
tando consumo di materia prima e di ener-

gia. A suo giudizio, si tratta di un processo
che non può essere arrestato e che pro-
durrà nel medio e lungo termine un bene-
ficio per i cittadini e le imprese.

Eleonora EVI (AVS) ritiene opportuno
che le Commissioni prevedano un ciclo di
audizioni sull’atto in titolo anche al fine di
chiarire quanto testé rilevato dalla collega
L’Abbate, il cui intervento si sente di con-
dividere. Ritiene peraltro che le proposte
dell’Unione europea non sempre sono pre-
cedute da una valutazione di impatto.
Esprime comunque apprezzamento per gli
indirizzi di precauzione che le autorità
europee intendono adottare e sottolinea
che le previsioni future fanno emergere
una realtà allarmante dove l’utilizzo degli
imballaggi, in assenza di adeguate misure,
crescerà in modo esponenziale, in partico-
lare per quanto riguarda gli imballaggi in
materiale plastico. Rileva che se da un lato
è vero che l’Italia in materia di riciclo dei
materiali si pone in una posizione di avan-
guardia dall’altro, purtroppo, molti conte-
nitori e gli imballaggi finiscono ancora oggi
tra i rifiuti indifferenziati. Si riferisce ad
almeno 7 miliardi di contenitori per be-
vande che in gran parte diventeranno poi
microplastiche per finire in buona parte
anche negli organismi umani. Sottolinea
che tale ultima eventualità, come futura
madre, la rende molto sensibile perché il
rischio che queste microplastiche finiscano
anche nella placenta umana è assai elevato.

Esorta poi a non creare false paure o a
mostrare eccessive reticenze sulle temati-
che del riuso e del deposito cauzionale dei
contenitori, ritenendo quest’ultimo un modo
intelligente per recuperare alcuni materiali
che altrimenti resterebbero fuori dal pro-
cesso di riciclo, come attualmente avviene
per alcuni tipi di bottiglie e contenitori in
plastica o in metallo.

Conclude ricordando gli obiettivi che si
pone l’Unione europea sulle tematiche in
oggetto, il cui fine è recuperare più materia
prima possibile in un continente dove le
stesse non abbondano.

Marco SIMIANI (PD-IDP) concorda con
i colleghi che lo hanno preceduto, di cui
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non ripete quindi le considerazioni, e con
l’opportunità di svolgere un ciclo di audi-
zioni. Pone l’accento – intendendo su que-
sto fare una riflessione comune nell’ambito
dell’esame del provvedimento – sulla ne-
cessità di ridurre i rifiuti alla loro origine.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

Mercoledì 29 marzo 2023 — 20 — Commissioni riunite VIII e X



COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)
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RISOLUZIONI:

7-00002 Giovine, 7-00008 De Micheli e 7-00071 Benzoni: Iniziative finalizzate alla continuità
produttiva e occupazionale dello stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a. con sede a Bagnoli
della Rosandra (Trieste) (Seguito della discussione congiunta e conclusione – Approvazione
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RISOLUZIONI

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente della X Commissione Alberto
Luigi GUSMEROLI. – Interviene la sotto-
segretaria di Stato per le Imprese e il made
in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 13.35.

7-00002 Giovine, 7-00008 De Micheli e 7-00071 Ben-

zoni: Iniziative finalizzate alla continuità produttiva

e occupazionale dello stabilimento della Wärtsilä

Italia s.p.a. con sede a Bagnoli della Rosandra (Trieste).

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00005).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
rivolge un indirizzo di saluto al presidente
della XI Commissione lavoro, Walter Riz-
zetto, e ai membri delle Commissioni riu-
nite. Avverte che lo scorso 8 marzo è stata
presentata dal collega Benzoni la risolu-
zione 7-00071 che, vertendo su identica

materia sarà discussa congiuntamente a
quelle in titolo.

Avverte, inoltre, che i presentatori delle
risoluzioni hanno predisposto un testo uni-
ficato delle medesime (vedi allegato).

Chiede ai presentatori se intendono il-
lustrare il contenuto del predetto testo uni-
ficato.

Silvio GIOVINE (FDI) illustra il testo
unificato delle risoluzioni in titolo, racco-
mandandone l’approvazione.

Fabrizio BENZONI (A-IV-RE) conferma
di condividere il testo unificato delle riso-
luzioni in titolo e ne raccomanda l’appro-
vazione.

Paola DE MICHELI (PD-IDP) conferma
di condividere il testo unificato delle riso-
luzioni in titolo raccomandandone l’appro-
vazione.

Davide AIELLO (M5S) fa presente che
tutti i componenti delle Commissioni X e
XI del gruppo M5S sottoscrivono il testo
unificato testé proposto, condividendone gli
impegni. Preannuncia, dunque, il voto fa-
vorevole del suo gruppo.
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Giorgia ANDREUZZA (LEGA) fa pre-
sente che i componenti del gruppo Lega
delle Commissioni X e XI sottoscrivono il
testo unificato testé proposto. Preannuncia,
quindi, il voto favorevole del suo gruppo.

Francesco MARI (AVS) fa presente che
i componenti del gruppo Alleanza Verdi e
Sinistra delle Commissioni X e XI sotto-
scrivono il testo unificato testé proposto.
Preannuncia, quindi, il voto favorevole del
suo gruppo.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia che il suo gruppo voterà favore-
volmente sul testo unificato delle risolu-
zioni in titolo e intende sottoscriverla.

Chiara TENERINI (FI-PPE) fa presente
che i componenti del gruppo Forza Italia
delle Commissioni X e XI sottoscrivono il
testo unificato testé proposto. Preannuncia,
quindi, il voto favorevole del suo gruppo.

Marta SCHIFONE (FDI) fa presente che
i componenti del gruppo Fratelli d’Italia
delle Commissioni X e XI sottoscrivono il
testo unificato testé proposto. Preannuncia,
quindi, il voto favorevole del suo gruppo.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo sul
testo unificato delle risoluzioni in titolo e
dichiara che intende sottoscriverlo.

Walter RIZZETTO, presidente della XI
Commissione, ringrazia il rappresentante
del Governo e tutti i componenti delle
Commissioni per il lavoro svolto, ritenendo
che il testo unificato delle risoluzioni in
titolo esame rappresenti un forte atto di
indirizzo rivolto al Governo. Auspica che la
comunanza d’intenti manifestata dai gruppi

possa contribuire ad una positiva conclu-
sione della vertenza in oggetto.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
esprime apprezzamento per il lavoro svolto
da tutti i commissari e dal Governo rite-
nendo che il risultato odierno evidenzi la
centralità del ruolo del Parlamento.

Chiede, quindi, alla rappresentante del
Governo di esprimere il parere sul testo
unificato delle risoluzioni.

La sottosegretaria di Stato Fausta BER-
GAMOTTO esprime parere favorevole sul
testo unificato delle risoluzioni in titolo che
segnala l’attenzione che Parlamento e Go-
verno pongono sulla vertenza in oggetto.

Ricorda che giovedì scorso, 23 marzo
2023, nell’ambito del tavolo riunito presso
il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono state presentate manifestazioni
di interesse non vincolanti, e pertanto il
tavolo ministeriale è stato aggiornato al 18
aprile prossimo, dando la data del 14 aprile
2023 come termine ultimo per la presen-
tazione delle offerte vincolanti e del piano
industriale da parte degli investitori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, dà
conto delle sostituzioni e pone in votazione
il testo unificato delle risoluzioni 7-00002
Giovine, 7-00008 De Micheli e 7-00071 Ben-
zoni riguardanti iniziative finalizzate alla
continuità produttiva e occupazionale dello
stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a. con
sede a Bagnoli della Rosandra (Trieste).

Le Commissioni approvano la proposta
di testo unificato delle risoluzioni 7-00002
Giovine, 7-00008 De Micheli e 7-00071 Ben-
zoni, che assume il numero 8-00005.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Testo unificato delle risoluzioni Giovine 7-00002, De Micheli 7-00008
e Benzoni 7-00071, recanti Iniziative finalizzate alla continuità pro-
duttiva e occupazionale dello stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a.
con sede a Bagnoli della Rosandra (Trieste) approvato dalle Commissioni.

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

Wärtsilä Corporation è una società
finlandese, leader nella fornitura di sistemi
di propulsione e generazione d’energia, de-
stinati agli impianti del settore marino e
terrestre;

il gruppo finlandese, nel 1999, ha
acquisito la « Grandi Motori Trieste »,
azienda produttrice di motori diesel di fama
mondiale di proprietà di Fincantieri. Tale
sito, con sede a Bagnoli della Rosandra
(Trieste), è stato successivamente denomi-
nato Wärtsilä Italia s.p.a. confermandosi,
nell’ambito del gruppo, il più grande pro-
duttore di motori diesel ad alta potenza;

il 14 luglio 2022, la multinazionale
ha inviato ai sindacati di categoria una
comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo
1 comma 224, legge n. 234 del 2021, per
annunciare la cessazione dell’attività di pro-
duzione di motori e dell’attività di assem-
blaggio di propulsori e l’esubero di 451
operai, presso lo stabilimento triestino. Ciò
in conseguenza della decisione di trasferire
la produzione in Finlandia e lasciare in
Friuli Venezia Giulia solo l’attività di ri-
cerca e sviluppo;

la scelta di chiudere l’intera produ-
zione a Trieste e delocalizzarla in Finlandia
ha generato l’immediata reazione della re-
gione Friuli Venezia Giulia, del comune di
Trieste e delle parti sociali contro la con-
dotta di Wärtsilä. L’azienda infatti ha rile-
vato un’impresa italiana, appropriandosi
del know-how del personale e ricevendo,
nel tempo, cospicui finanziamenti pubblici,
per poi decidere inaspettatamente di delo-
calizzare, lasciando nella disperazione cen-
tinaia di lavoratori e le loro famiglie;

oltretutto, si tratta del modus ope-
randi già assunto da molte multinazionali

in Italia che, in dispregio di basilari prin-
cìpi di responsabilità sociale d’impresa,
hanno determinato l’impoverimento di in-
teri territori e comunità sul piano occupa-
zionale ed economico;

quello di Wärtsilä è infatti un caso
legato ad una strategia di reshoring, poiché
l’azienda non versa in una situazione di
crisi e sussistono tutte le condizioni che le
consentirebbero di mantenere la produ-
zione in Italia;

a quanto è dato sapere, Wärtsilä
avrebbe ricevuto un totale di contributi
pubblici per oltre 11,5 milioni, a cui si
aggiungono 30 milioni di garanzie Sace, nel
2017, per il superamento di una crisi pro-
duttiva e 20 milioni di euro di supporto
pubblico per la dismissione di terreni e
capannoni. Inoltre, sussiste la richiesta di
34 milioni di euro nell’ambito dei finanzia-
menti legati al Pnrr;

in occasione del tavolo di crisi in-
detto presso il Mise, il 27 luglio 2022,
Wärtsilä non ha mostrato alcuna volontà di
ritirare la procedura di chiusura delle at-
tività produttive del sito di Trieste e i di-
sposti esuberi;

nel tempo, si sono susseguite mani-
festazioni di protesta contro il piano di
delocalizzazione dell’azienda finlandese, per
esprimere solidarietà nei confronti dei 451
lavoratori, oltre a tutti quelli occupati dal-
l’indotto;

ma vi è di più: i sindacati di cate-
goria, Fim, Fiom e Uilm, ritenendo antisin-
dacale il comportamento di Wärtsilä, hanno
presentato ricorso al giudice del lavoro del
tribunale di Trieste, ai sensi dell’articolo 28
della legge n. 300 del 1970 (statuto dei
lavoratori). Gli stessi hanno denunciato, in
tale sede, che l’azienda non ha adempiuto
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agli obblighi di informazione sindacale nel-
l’avvio della procedura di cessazione del-
l’attività, violando quanto previsto dalla
contrattazione collettiva di settore e dalla
contrattazione integrativa aziendale. Ed an-
cora, hanno segnalato che l’azienda ha
omesso di indicare, nella comunicazione
inviata ai sensi dell’articolo 1, comma 224,
legge n. 234 del 2021, quali fossero le ra-
gioni economiche, finanziarie, tecniche o
organizzative della chiusura. Oltretutto,
senza indicare il termine entro il quale la
procedura si sarebbe chiusa, nonché il nu-
mero e i profili del personale coinvolto
dalla stessa;

il 23 settembre 2022, il tribunale si
è pronunciato accogliendo il ricorso e di-
sponendo la revoca della procedura avviata
per i 451 dipendenti dello stabilimento trie-
stino e la condanna al pagamento di 50
mila euro a ciascuna delle sigle sindacali, a
titolo di risarcimento per danno di imma-
gine;

dopo il decreto del giudice del la-
voro che ha riconosciuto la condotta anti-
sindacale, l’azienda ha dovuto riavviare un
confronto con le organizzazioni sindacali.
E svolti alcuni incontri, Wärtsilä ha fornito
informazioni sull’andamento economico e
produttivo e riproposto le ragioni della
chiusura della produzione asserendo che il
mercato del settore sta subendo una con-
trazione. Il gruppo, inoltre, ha confermato
la revoca del contratto infragruppo per la
produzione di motori, con effetto per Trie-
ste dal 1° gennaio 2023;

ritenendo pretestuose le ragioni del-
l’azienda alla dismissione della produzione
e registrando uno stallo nelle trattative, i
sindacati hanno chiesto la convocazione di
un tavolo ministeriale che si è svolto il 17
novembre 2022, presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy;

dall’incontro è emersa l’ipotesi di
un percorso di reindustrializzazione del-
l’impianto di Trieste ed è stata riscontrata
la volontà della proprietà di condividere il
processo con istituzioni e parti sociali. Ha
invece destato forti critiche la proposta di
Wärtsilä di riprendere la produzione nello

stabilimento di Trieste fino a giugno 2023,
senza offrire alcuna garanzia sulla salva-
guardia dei posti di lavoro nel periodo
successivo. Il Ministero, pertanto, ha chie-
sto alla multinazionale di tenere in attività
il sito fino al subentro di un nuovo sog-
getto;

il 30 novembre 2022, è stato quindi
raggiunto un accordo tra la proprietà e le
parti sociali per la ripresa delle attività di
produzione delle commissioni rimaste ferme
– alcune di Fincantieri – fino al 30 set-
tembre 2023 e l’attivazione di eventuali
contratti di solidarietà qualora si registri
una contrazione degli ordini da evadere;

anche i sindacati sollecitano impe-
gni industriali specifici all’azienda che deve
garantire la propria permanenza, senza
imporre alcun limite temporale, finché non
si individui un soggetto pronto a suben-
trare che sia disposto al riassorbimento di
tutti i posti di lavoro;

sul punto, il Ministero delle imprese
e del made in Italy ha riferito di aver
tenuto delle interlocuzioni, ancora da ma-
turare, con tre diverse società, finalizzate a
offrire un futuro industriale allo stabili-
mento Wärtsilä a Trieste;

d’altro canto, la società finlandese
ha dichiarato di aver avviato contatti con-
creti per un subentro con cinque società.
La stessa, inoltre, ha deciso di rimuovere il
veto in relazione all’ingresso di concorrenti
attivi nella produzione di motori quattro
tempi;

in una prossima convocazione del
tavolo ministeriale, l’azienda finlandese do-
vrà inoltre comunicare il piano industriale
in merito alle attività di progettazione e
sviluppo che rimarranno attive nel sito di
Bagnoli della Rosandra, dando garanzie di
occupazione e investimento a lungo ter-
mine, posto che la chiusura delle attività di
produzione potrebbe essere solo il primo
passo di un ben più grave disimpegno della
multinazionale dal nostro Paese;

lo stabilimento di Trieste rappre-
senta una eccellenza del settore dei motori
di grandi dimensioni, sviluppando in questi

Mercoledì 29 marzo 2023 — 24 — Commissioni riunite X e XI



anni un notevole know-how e collaborando
con importanti multinazionali della cantie-
ristica navale; esso rappresenta anche uno
dei più importanti insediamenti industriali
dell’intera regione Friuli Venezia Giulia,
dal quale dipende un notevole indotto senza
considerare il forte connubio oggi esistente
con i cantieri Fincantieri di Monfalcone
(Gorizia);

nell’ambito del tavolo che si è riu-
nito il 23 marzo 2023 presso in Ministero
delle imprese e del made in Italy sembra
essersi svolto un incontro interlocutorio, in
cui non sono stati presentati progetti con-
creti dalle aziende che hanno manifestato
interesse per la reindustrializzazione del
sito di Bagnoli della Rosandra, e pertanto il
tavolo ministeriale è stato aggiornato pre-
sumibilmente al 18 aprile prossimo, o co-
munque a valle della presentazione delle
offerte da parte degli investitori, a cui è
stata fornita – concordemente con il MI-
MIT e l’azienda – la data del 14 aprile 2023
come termine ultimo per la presentazione
delle offerte vincolanti e del piano indu-
striale,

impegnano il Governo:

ad intraprendere ogni iniziativa utile
al monitoraggio delle risultanze del tavolo
di confronto con la partecipazione dei ver-
tici aziendali di Wärtsilä, delle organizza-
zioni sindacali e delle istituzioni regionali e
locali interessate, allo scopo di favorire
l’assunzione di iniziative dirette a garantire
il mantenimento dei livelli produttivi e oc-
cupazionali del sito di Bagnoli della Ro-
sandra (Trieste) e a scongiurare i prospet-
tati esuberi;

ad adottare quindi le necessarie ini-
ziative di competenza al fine di tutelare i
livelli occupazionali attuali dello stabili-
mento in questione e, congiuntamente, di
garantire la salvaguardia di una realtà stra-
tegica per la regione Friuli Venezia Giulia,
per il cui sviluppo e crescita è di essenziale

importanza assicurarne la difesa e il rilan-
cio;

a promuovere ogni iniziativa utile af-
finché il Gruppo Wärtsilä non compro-
metta le possibili interlocuzioni con nuovi
soggetti interessati all’acquisto dello stabi-
limento, impegnando l’azienda al manteni-
mento delle attività finché non si prospetta
concretamente il passaggio di proprietà; a
vigilare affinché nel piano industriale pre-
sentato dal Gruppo, siano date adeguate
garanzie a lungo termine di investimento e
sui livelli occupazionali nel sito di Trieste
per quanto riguarda le attività non oggetto
di cessione;

a porre in atto interventi volti a pre-
servare il know how e la capacità indu-
striale del sito, evitando la dispersione del
patrimonio professionale degli operai, dei
tecnici e degli impiegati, quale presidio
fondamentale per l’economia triestina e
nazionale;

a valutare nuove iniziative atte a con-
trastare il fenomeno delle delocalizzazioni
da parte di società multinazionali che ope-
rano sul suolo italiano spesso accedendo a
finanziamenti pubblici.

(8-00005) « Giovine, De Micheli, Benzoni,
Gusmeroli, Rizzetto, Cavo, Gri-
baudo, Nisini, Aiello, An-
dreuzza, Caramanna, D’Ales-
sio, Evi, Giaccone, Laus, Mari,
Pavanelli, Peluffo, Schifone,
Soumahoro, Squeri, Tenerini,
Antoniozzi, Appendino, Bara-
botti, Barelli, Barzotti, Ca-
parvi, Cappelletti, Carotenuto,
Casasco, Colombo, Comba,
Coppo, De Monte, Di Biase, Di
Mattina, Fossi, Giagoni, Gnassi,
Maerna, Malagola, Mascaretti,
Matteoni, Orlando, Pietrella,
Polidori, Rosato, Sarracino,
Schiano Di Visconti, Scotto,
Serracchiani, Tassinari, Toc-
calini, Todde, Tucci, Volpi, Zuc-
coni, Zurzolo ».
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Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Walter
RIZZETTO. – Interviene il sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo

sfruttamento e sulla tutela della salute e della sicu-

rezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati.

Doc. XXII, n. 6 Gribaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 febbraio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella giornata di giovedì 9 marzo è
scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in titolo.

Avverte che sono state presentate 7 pro-
poste emendative (vedi allegato 1). Avverte

che i relatori hanno presentato l’emenda-
mento 7.1 (vedi allegato 2).

Invita i relatori ed il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere su tali
proposte emendative.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
relatore per la XI Commissione, anche a
nome del relatore per la XII Commissione,
esprime parere contrario sull’emendamento
Mari 1.1 e parere favorevole sull’emenda-
mento Carotenuto 3.1. Esprime quindi pa-
rere favorevole sull’emendamento Barzotti
3.2 e parere contrario sugli emendamenti
Carotenuto 3.3, Barzotti 3.4 e 3.5. Esprime
quindi parere favorevole sull’emendamento
Mari 3.6, a condizione che sia riformulato
nei seguenti termini: « al comma 1, aggiun-
gere in fine, la seguente lettera: i) analizzare
i casi di sfruttamento o di minor tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
nell’ambito della intermediazione di mano-
dopera, in particolare esercitata dalle coo-
perative, e dello staff leasing delle agenzie
di lavoro interinale ».

Raccomanda infine l’approvazione del-
l’emendamento 7.1 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere contrario sull’emendamento
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Mari 1.1, facendo poi presente che sull’e-
mendamento Carotenuto 3.1 il Governo si
rimette alle Commissioni. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Barzotti 3.2,
invitando poi al ritiro degli emendamenti
Carotenuto 3.3, Barzotti 3.4 e 3.5. Ritiene
quindi opportuno svolgere un approfondi-
mento sull’emendamento Mari 3.6 – sul
quale i relatori propongono una riformu-
lazione – sul quale altrimenti il parere del
Governo sarebbe contrario. Esprime infine
parere favorevole sull’emendamento 7.1 dei
relatori.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
relatore per la XI Commissione, anche a
nome del relatore per la XII Commissione,
chiede alla presidenza una breve sospen-
sione dei lavori per consentire di svolgere,
con il rappresentante del Governo e il pre-
sentatore della proposta di modifica, i ne-
cessari approfondimenti sull’emendamento
Mari 3.6.

Walter RIZZETTO, presidente, acco-
gliendo la richiesta dei relatori, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.05, riprende
alle 14.10.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
relatore per la XI Commissione, anche a
nome del relatore per la XII Commissione,
rivedendo il parere precedentemente
espresso, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Mari 3.6, a condizione che sia
ulteriormente riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mari 3.6, così come ulteriormente
riformulato.

La Commissione respinge l’emendamento
Mari 1.1 e, con distinte votazioni, approva
gli emendamenti Carotenuto 3.1 (vedi alle-
gato 2) e Barzotti 3.2 (vedi allegato 2).
Respinge, quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti Carotenuto 3.3 e Barzotti 3.4.

Valentina BARZOTTI (M5S), illustrando
il suo emendamento 3.5, ne auspica quan-
tomeno una riformulazione, dal momento
che tale proposta di modifica mira a ren-
dere più efficaci i controlli, soprattutto
nell’ambito del sistema delle cooperative.
Ricorda che, allo stato, in tale ambito in-
tervengono a svolgere funzioni ispettive più
soggetti, tra cui anche quelle associazioni
nazionali di rappresentanza, a cui le coo-
perative aderiscono.

Davide AIELLO (M5S), associandosi alle
considerazioni svolte dalla deputata Bar-
zotti, auspica un supplemento di riflessione
sull’emendamento Barzotti 3.5, facendo pre-
sente che tutti i componenti del gruppo
M5S delle Commissioni XI e XII intendono
sottoscriverlo.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
relatore per la XI Commissione, anche a
nome del relatore per la XII Commissione,
ritiene di non modificare il parere sull’e-
mendamento Barzotti 3.5. Pur ritenendola
meritevole di attenzione, non giudica op-
portuno approfondire tale questione in tale
sede.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
tiene che i compiti della costituenda Com-
missione d’inchiesta siano già ben indivi-
duati e gli consentano di agire su vasta
scala, non giudicando necessario scendere
nel dettaglio specifico di taluni ambiti.

Valentina BARZOTTI (M5S) ritiene che
le osservazioni volte dai relatori e dal rap-
presentante del Governo non siano convin-
centi, facendo presente che, senza la pre-
cisazione recata dalla sua proposta emen-
dativa, si rischia di lasciare priva di con-
trollo una parte del sistema delle
cooperative.

La Commissione respinge l’emendamento
Barzotti 3.5.

Francesco MARI (AVS) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dai re-
latori sul suo emendamento 3.6.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Mari 3.6, così come
ulteriormente riformulato (vedi allegato 2),
e l’emendamento 7.1 dei relatori (vedi al-
legato 2).

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che il testo della proposta di inchiesta

parlamentare Doc. XXII, n. 6, risultante
dagli emendamenti approvati, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei rispettivi pareri.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condi-
zioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati. Doc. XXII, n. 6

Gribaudo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
durata della XIX legislatura con le seguenti:
per la durata di 24 mesi.

Conseguentemente, all’articolo 2, soppri-
mere il comma 7.

1.1. Mari.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: nonché agli interventi di assistenza
prestati fino alla fine della lettera con le
seguenti: verificando e quantificando l’esi-
stenza di eventuali differenze tra le vittime
con specifico riguardo:

1) al genere di appartenenza;

2) al territorio di ubicazione del
luogo di lavoro;

3) all’età;

4) al settore lavorativo;

5) al tipo contrattuale;

6) al tipo aziendale e/o societario;.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), sostituire le parole da: previste dalla
normativa vigente fino alla fine della lettera
con le seguenti: e degli interventi di assi-
stenza previsti dalla normativa vigente in
favore dei lavoratori e dei loro familiari in

caso di incidente mortale, malattia, invali-
dità e infortunio sul lavoro.

3.1. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
riguardo all’incidenza dei fenomeni di in-
serire le seguenti: interposizione illecita, di
somministrazione irregolare di manodo-
pera, di e sostituire la parola: occulto con la
seguente: sommerso.

3.2. Barzotti.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
con particolare riguardo all’incidenza dei
fenomeni di sfruttamento inserire le se-
guenti: di manodopera, lavoro sommerso
nell’ambito del lavoro domestico,.

3.3. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
settore produttivo, inserire le seguenti: ivi
compreso il settore cooperativo, e sostituire
le parole: o precario con le seguenti: , pre-
cario o sottopagato.

3.4. Barzotti.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché dalle associazioni
nazionali di rappresentanza laddove previ-
sti per legge.

3.5. Barzotti.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

i) verificare se dall’intermediazione di
manodopera, in particolare esercitata dalle
cooperative e dallo strumento dello staff

leasing delle agenzie di lavoro interinale,
derivano ricadute in materia di sfrutta-
mento, tutela della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro.

3.6. Mari.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle con-
dizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati. Doc. XXII, n. 6

Gribaudo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: nonché agli interventi di assistenza
prestati fino alla fine della lettera con le
seguenti: verificando e quantificando l’esi-
stenza di eventuali differenze tra le vittime
con specifico riguardo:

1) al genere di appartenenza;

2) al territorio di ubicazione del
luogo di lavoro;

3) all’età;

4) al settore lavorativo;

5) al tipo contrattuale;

6) al tipo aziendale e/o societario;.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
h), sostituire le parole da: previste dalla
normativa vigente fino alla fine della lettera
con le seguenti: e degli interventi di assi-
stenza previsti dalla normativa vigente in
favore dei lavoratori e dei loro familiari in
caso di incidente mortale, malattia, invali-
dità e infortunio sul lavoro.

3.1. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
riguardo all’incidenza dei fenomeni di in-
serire le seguenti: interposizione illecita, di
somministrazione irregolare di manodo-
pera, di e sostituire la parola: occulto con la
seguente: sommerso.

3.2. Barzotti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

i) analizzare i casi di sfruttamento o
di minor tutela della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro nell’ambito della interme-
diazione di manodopera;

3.6. (Nuova formulazione) Mari.

ART. 7.

Al comma 5 sostituire le parole: per
l’anno 2022 con le seguenti: per l’anno
2023.

7.1. I Relatori.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 23 cost. Enrico

Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost. Calderone

e C. 824 cost. Morrone, recanti modifiche all’articolo

87 e al titolo IV della parte II della Costituzione in

materia di separazione delle carriere giudicante e

requirente della magistratura, di rappresentanti del-

l’Unione Camere Penali e del Consiglio Nazionale

Forense.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Indagine conoscitiva in materia di attività di
rappresentanza di interessi.

Audizione di Francesco Bilancia, professore di
diritto pubblico presso l’Università degli Studi
« G. D’Annunzio » di Chieti – Pescara (in vi-
deoconferenza); di Francesco Clementi, profes-
sore di diritto pubblico pubblico comparato
presso l’università degli studi La Sapienza di
Roma; di Giovanna De Minico, professoressa
di diritto costituzionale presso l’Università Fe-
derico II di Napoli; di Pierluigi Petrillo, pro-
fessore di teorie e tecniche del lobbying presso

l’Università LUISS (in videoconferenza).
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il viceministro della Giustizia Francesco Pa-
olo SISTO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sull’ordine dei lavori.

Ciro MASCHIO presidente, su richiesta
dell’onorevole Pittalis, relatore delle propo-
ste di legge C. 399 Rossello, C. 645 Pittalis,
C. 654 Enrico Costa e C. 716 Pella recanti
disposizioni in materia di abuso d’ufficio e
traffico di influenze illecite, propone un’in-
versione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di anticipare
l’esame di tale provvedimento.

La Commissione concorda.

Disposizioni in materia di abuso d’ufficio e traffico di

influenze illecite.

C. 399 Rossello, C. 645 Pittalis, C. 654 Enrico Costa

e C. 716 Pella.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pietro PITTALIS (FI-PPE), relatore, in-
tervenendo da remoto, fa presente che la
Commissione avvia oggi l’esame delle ab-
binate proposte (C. 399 Rossello, C. 645
Pittalis, C. 654 Enrico Costa, C. 716 Pella)
che intervengono sui reati di abuso d’uffi-
cio e di traffico di influenze illecite, previsti
rispettivamente dagli articoli 323 e 346-bis
del codice penale.

In estrema sintesi, le proposte di legge a
prima firma dei colleghi Rossello e Pittalis
dispongono l’abrogazione del reato di abuso
d’ufficio, mentre la proposta dell’onorevole
Enrico Costa AC 654 ne prevede la depe-
nalizzazione e la trasformazione in illecito
amministrativo. Infine, la proposta di legge
sottoscritta dal deputato Pella modifica il
reato di abuso d’ufficio, limitando l’ambito
di applicazione della fattispecie. Interviene
altresì sul reato di traffico di influenze
illecite la sola citata iniziativa legislativa
Pittalis C. 645.

L’articolo 323, che configura il reato di
abuso d’ufficio punisce – salvo che il fatto
non costituisca un più grave reato – con la
reclusione da 1 a 4 anni – il pubblico
ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio
che, nello svolgimento delle funzioni o del
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servizio, intenzionalmente procura a sé o
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale
ovvero arreca ad altri un danno ingiusto.
Integrano la fattispecie di reato le due
condotte alternative: violazione di specifi-
che regole di condotta espressamente pre-
viste dalla legge o da atti aventi forza di
legge e dalle quali non residuino margini di
discrezionalità; violazione dell’obbligo di
astensione in presenza di un interesse pro-
prio o di un prossimo congiunto o negli
altri casi prescritti.

La pena è aumentata nei casi in cui il
vantaggio o il danno abbiano un carattere
di rilevante gravità (secondo comma del-
l’articolo 323 del codice penale).

Tale condotta – di cui, come detto, due
proposte di legge all’esame prevedono l’a-
brogazione – viene invece depenalizzata
nella proposta di legge del collega Costa,
mediante la sua trasformazione in illecito
amministrativo, punito con sanzione am-
ministrativa pecuniaria.

Più nel dettaglio, si introduce un nuovo
articolo (articolo 54- bis) nel testo unico del
pubblico impiego (decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165), nel quale viene pres-
soché integralmente trasposto il dettato del-
l’articolo 323 del codice penale ma la pena
della reclusione viene sostituita da una
sanzione pecuniaria da 1.000 a 15.000 euro,
per la quale si prevede altresì un aumento
nei casi in cui il vantaggio o il danno
scaturiti dall’illecito siano particolarmente
rilevanti (così come nei medesimi casi è
attualmente previsto un aumento della pena
detentiva).

Il nuovo articolo prevede inoltre che
spetti all’Autorità anticorruzione (ANAC)
l’applicazione della suddetta sanzione pe-
cuniaria, al termine di un procedimento in
cui vi sia la garanzia del contraddittorio tra
le parti.

Il medesimo reato di abuso d’ufficio
viene invece riformulato dalla proposta del-
l’onorevole Pella C. 716 Pella, al fine di
restringerne l’ambito applicativo.

In particolare, si specifica che debba
essere consapevole la condotta di viola-
zione dell’obbligo di astensione nei casi in
cui esso è richiesto. Inoltre la proposta
incide sugli elementi costitutivi essenziali

della fattispecie: sopprimendo il riferi-
mento all’ingiusto vantaggio patrimoniale
per l’autore o per altri, procurato dal pub-
blico ufficiale o dall’incaricato di pubblico
servizio; specificando che il danno ingiusto
deve essere una conseguenza diretta della
condotta tenuta dall’agente; sopprimendo il
riferimento all’intenzionalità della con-
dotta. Sul punto, merita ricordare che, se-
condo la giurisprudenza di legittimità, è da
escludersi la configurabilità del reato, per
difetto dell’elemento soggettivo, non solo se
si è in presenza di dolo eventuale (accet-
tazione del rischio del verificarsi dell’e-
vento), ma anche in presenza del dolo
diretto (rappresentazione dell’evento come
verificabile con elevato grado di probabilità
o addirittura con certezza, ma non come
obiettivo perseguito), essendo, invece, ri-
chiesto il dolo intenzionale, inteso come
rappresentazione e volizione dell’evento di
danno (altrui) o di vantaggio patrimoniale
(proprio o altrui), quale conseguenza di-
retta ed immediata della condotta dell’a-
gente ed obiettivo primario da costui per-
seguito (Cassazione penale Sezione VI 05-
05-2004, n. 21091).

Conclusivamente, secondo la proposta
in esame, la violazione di specifiche regole
di condotta espressamente previste dalla
legge dalle quali non residuino margini di
discrezionalità e della violazione (consape-
vole) dell’obbligo di astensione saranno pe-
nalmente perseguibili, solo in quanto arre-
chino ad altri un danno ingiusto, con l’ul-
teriore specificazione che tale danno debba
essere una conseguenza diretta della con-
dotta tenuta dall’agente.

In conseguenza di tali nuove previsioni,
l’aumento di pena previsto dal secondo
comma dell’articolo 323 del codice penale
nei casi di rilevante gravità viene mante-
nuto soltanto con riferimento al danno
ingiusto direttamente arrecato ad altri.

Tra i progetti di legge abbinati, la sola
proposta C. 645 Pittalis modifica la disci-
plina del reato di Traffico di influenze
illecite di cui all’articolo 346-bis del codice
penale, che attualmente punisce con la
reclusione da un anno a quattro anni e sei
mesi chiunque, fuori dei casi di concorso in
delitti di corruzione, sfruttando o vantando
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relazioni esistenti o asserite con un pub-
blico ufficiale o un incaricato di pubblico
servizio, indebitamente fa dare o promet-
tere, a sè o ad altri, denaro o altra utilità:
quale prezzo della mediazione illecita verso
il pubblico ufficiale o l’incaricato di pub-
blico servizio; in tale ipotesi, l’erogazione
indebita costituisce il corrispettivo della
mediazione illecita presso il pubblico agente;
o per remunerare il pubblico ufficiale o
incaricato di servizio pubblico in relazione
all’esercizio delle sue funzioni o dei suoi
poteri; in questa ipotesi la corresponsione
illecita è effettuata all’intermediario affin-
chè questi, a sua volta, remuneri il soggetto
pubblico in relazione all’esercizio delle sue
funzioni o poteri (cosiddetta mediazione
gratuita).

La condotta descritta dalla norma in
commento, inserita nel codice dalla cosid-
detta Legge Severino (legge n. 190 del 2012),
è stata rimodellata con la legge n. 3 del
2019 (cosiddetta legge spazzacorrotti), esten-
sivamente in una triplice direzione.

In primo luogo è stato eliminato il re-
quisito della finalizzazione dell’attività di
mediazione illecita dell’intermediario al
compimento di un atto contrario ai doveri
di ufficio o all’omissione o al ritardo di un
atto d’ufficio, da parte del funzionario pub-
blico. Per l’integrazione del reato non è
dunque necessario che la mediazione sia
indirizzata all’atto contrario ai doveri: la
presenza di tale finalità rileva invece oggi
come circostanza aggravante (articolo 346
bis, comma 4, del codice penale);

In secondo luogo è venuta meno la na-
tura necessariamente « patrimoniale » del
vantaggio dato o promesso al mediatore,
per cui ora la disposizione individua il
corrispettivo ricevuto dal venditore di in-
fluenza con il generico termine « utilità ».

Ancora, il raggio operativo dell’incrimi-
nazione è stato ampliato agli accordi fina-
lizzati ad influenzare un pubblico ufficiale
straniero o altro soggetto menzionato nel-
l’articolo 322-bis del codice penale, (traf-
fico di influenze cosiddetto internazionale).

La citata proposta di legge Pittalis C. 645
invece intende restringerne l’ambito appli-
cativo.

Infatti, da un lato si reintroduce la na-
tura necessariamente patrimoniale del van-
taggio dato o promesso al mediatore.

Dall’altro lato si specifica che nell’ipo-
tesi della mediazione gratuita (correspon-
sione illecita effettuata all’intermediario af-
finché questi, a sua volta, remuneri il sog-
getto pubblico in relazione all’esercizio delle
sue funzioni o poteri) l’attività di media-
zione deve essere finalizzata all’esercizio
illecito da parte del pubblico ufficiale delle
sue funzioni e dei suoi poteri.

Da ultimo si segnala che l’articolo 346-
bis, quarto comma, prevede una specifica
ipotesi aggravata del reato, se il fatto è
commesso in relazione all’esercizio di fun-
zioni giudiziarie o al compimento di « atti
contrari ai doveri d’ufficio o all’omissione o
al ritardo di un atto d’ufficio ». Tale aggra-
vante appare adesso in parte sovrapporsi al
contenuto tipico della condotta e dovrebbe
essere valutato un eventuale coordina-
mento.

Il viceministro Francesco Paolo SISTO
si riserva di intervenire nel prosieguo del-
l’esame.

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
la difficoltà di avviare una discussione su
una tematica così delicata senza una posi-
zione iniziale chiara né della maggioranza,
né del Governo e nemmeno dello stesso
gruppo che propone la questione.

Giudica infatti singolare che si avvii
l’esame di una pluralità di proposte abbi-
nate di divergenti finalità benché tre di esse
siano state presentate dal medesimo gruppo.
Rammenta che lo stesso Ministro Nordio,
nel corso dell’audizione sulle linee program-
matiche, aveva manifestato la volontà di
abrogare quello che riteneva essere una
fattispecie di reato evanescente, afferma-
zione che adesso non si comprende se sia
da imputare alla sua posizione personale o
a quella collegiale del Governo.

Evidenziando come tale tema stia a cuore
al proprio gruppo – che intende quindi
affrontarlo con spirito laico e privo di po-
sizioni precostituite – ritiene che sarebbe
stato più opportuno procedere con un ap-
proccio sistematico, volto a ridimensionare
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l’esposizione del rischio a cui sono sotto-
posti amministratori pubblici e ammini-
stratori locali. In particolare, rileva che,
come testimoniato da molti amministratori
locali, il reato d’abuso d’ufficio non è l’u-
nico problema su cui sarebbe necessario
intervenire. Come evidenziato dal proprio
gruppo di recente nel corso del dibattito
sulla mozione riguardante il processo pe-
nale, ritiene che vi siano tre punti essen-
ziali su cui intervenire, che anche il Go-
verno, in base alle posizioni assunte su
quello strumento di indirizzo, sembrerebbe
aver condiviso.

In primo luogo, ritiene che l’intervento
dovrebbe avere ad oggetto principalmente
alcuni profili di responsabilità che gravano
sugli amministratori locali ai sensi dell’ar-
ticolo 50 del Testo Unico degli enti locali,
non essendosi nella prassi realizzato l’o-
biettivo del legislatore di differenziare net-
tamente la responsabilità del vertice poli-
tico rispetto all’apparato amministrativo.

In secondo luogo, ritiene che occorre
ragionare sulla responsabilità erariale, e al
riguardo ricorda che il 30 giugno prossimo
scade il termine che la norma fissa come
limite per la la proposizione dell’azione
risarcitoria di responsabilità erariale uni-
camente per gli illeciti commissivi conno-
tati da dolo.

Conclusivamente, ritiene che, per un
corretto e completo esame della materia
riguardante il reato di abuso d’ufficio, an-
che in ragione delle modifiche che ha su-
bito tale norma con il decreto-legge n. 76
del 2020, sarebbe opportuno avviare un’in-
dagine conoscitiva al fine di acquisire ele-
menti utili rispetto agli effetti prodotti da
tali recenti modifiche, anche attraverso l’ac-
quisizione di dati certi del Ministero della
giustizia sulla sua applicazione concreta.

Valentina D’ORSO (M5S) sottolinea pre-
liminarmente come tre delle quattro pro-
poste all’esame della Commissione siano di
iniziativa del gruppo Forza Italia che per-
tanto ha offerto soluzioni differenti sul
tema.

Rammenta quindi che il suo gruppo ha
chiaramente espresso la propria posizione
sulla materia affermando che all’esito del-
l’intervento normativo occorso nel 2020

l’ambito di applicazione dell’articolo 323
del codice penale è netto e non più suscet-
tibile di quella indeterminatezza che invece
alcune forze politiche tuttora rilevano in
senso critico.

Si associa alla richiesta del collega Gia-
nassi in merito allo svolgimento di un’in-
dagine conoscitiva sull’applicazione della
riforma della condotta del delitto di abuso
d’ufficio intervenuta nel 2020 ritenendo
che tale attività possa essere un utile punto
di partenza per intervenire sulla materia in
maniera consapevole.

Anche se non si volesse attivare lo stru-
mento dell’indagine conoscitiva, propone in
ogni caso che la Commissione richieda al
Ministero della giustizia di fornire dati e
altri elementi conoscitivi in merito all’aper-
tura dei procedimenti penali sulla base
della citata riforma.

Ribadisce infine la contrarietà del suo
gruppo ad intervenire sulla materia e, nel
sottolineare come a suo avviso la proposta
di legge Pittalis C. 635, intervenendo anche
sul traffico di influenze illecite, potrebbe
determinare effetti devastanti, chiede che
comunque la Commissione svolga sulle pro-
poste di legge in esame un ciclo di audi-
zioni al fine di acquisire il parere di esperti
giuristi.

Francesco GALLO (Misto), ritiene che la
questione oggetto del dibattito richieda una
scelta più di carattere politico che di ca-
rattere meramente tecnico e, in tal senso
dichiara di condividere la strada dell’abro-
gazione del reato.

Prende quindi atto con piacere come il
Partito democratico abbia assunto sul tema
un « atteggiamento laico », rammentando
come invece dieci anni fa proprio a causa
di una sentenza di condanna in primo
grado per abuso d’ufficio, poi ribaltata, un
segretario provinciale del partito democra-
tico fu costretto a dimettersi, circostanza a
lui ben nota, in quanto lo ha riguardato in
prima persona.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) in-
vita a considerare con molta attenzione la
proposta di avviare sul tema un’indagine
conoscitiva avanzata dal collega Gianassi.
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Rammenta il lavoro, anch’esso improntato
ad uno spirito pragmatico e non ideologico,
svolto nella scorsa legislatura che ha por-
tato ad una modifica sostanziale di tale
fattispecie di reato.

Pertanto, essendo di tutta evidenza la
necessità, prima di procedere ad una sua
riforma, di valutare quali siano stati gli
effetti prodotti dalla recente novella, ritiene
indispensabile avviare la citata indagine
conoscitiva e compiere un’approfondita at-
tività istruttoria, funzionale a dare risposte
chiare ed efficaci agli amministratori locali
e a tutti i cittadini.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il provvedimento in esame, che riguarda un
tema da tutti ritenuto meritevole di essere
affrontato, è di iniziativa parlamentare e se
il Governo lo riterrà, potrà ovviamente
intervenire. Con riguardo al prosieguo dei
lavori, rinvia all’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, la
definizione delle modalità con le quali ef-
fettuare l’attività conoscitiva ed istruttoria
ed i tempi necessari per lo svolgimento
della stessa.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), in
ragione dell’approssimarsi dell’inizio dei la-

vori dell’Assemblea e della complessità del
tema trattato nonché dei successivi punti
all’ordine del giorno della Commissione, ne
chiede un rinvio ad altra seduta.

Ciro MASCHIO, presidente, preso quindi
atto della richiesta della collega Serrac-
chiani, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Modifica all’articolo 12 della legge 19 feb-
braio 2004, n. 40, in materia di perseguibi-
lità del reato di surrogazione di maternità
commesso all’estero da cittadino italiano.

C. 342 Candiani e C. 887 Varchi.

Disposizioni in materia di tutela dell’invio-
labilità del domicilio da occupazione arbi-

traria. C. 332 Bof e C. 566 Bisa.

Ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 10.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo recante modifica

del Trattato che istituisce il Meccanismo europeo di

stabilità, fatto a Bruxelles il 27 gennaio e l’8 febbraio

2021.

C. 712 De Luca e C. 722 Marattin ed altri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti.

Giulio TREMONTI, presidente, prean-
nuncia che nell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che
seguirà la seduta si svolgerà una discus-
sione sul prosieguo dell’esame delle propo-
ste di legge in titolo. A tale proposito,
avverte che l’onorevole Rosato ha fatto
pervenire la richiesta di compiere alcuni
approfondimenti, con l’audizione della
Banca d’Italia e dell’Ufficio parlamentare
di bilancio.

Avverte inoltre che, a seguito del cam-
biamento nell’orario di convocazione, il vi-
ceministro Cirielli non potrà essere pre-
sente all’odierna seduta per un contestuale
impegno istituzionale.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), rela-
tore, ricorda che la riflessione su una pos-
sibile riforma del Trattato istitutivo del
Meccanismo europeo di stabilità (MES) è
iniziata nel dicembre del 2017, a seguito
della presentazione di un pacchetto di pro-
poste da parte della Commissione europea,
relative al più ampio processo di comple-
tamento dell’Unione Economica e Moneta-
ria.

Segnala che in occasione del Consiglio
europeo del dicembre 2018, in concomi-
tanza con la decisione di assegnare al MES
nuove funzioni per il sostegno comune al
Fondo di risoluzione unico per le banche
(SRF), sono state definite dai Capi di Stato
e di Governo dell’UE le linee guida della
riforma, sulla base delle proposte elaborate
dal precedente Eurogruppo del 4 dicembre
2018; quest’ultimo è stato, quindi, incari-
cato di predisporre una bozza di revisione
del Trattato istitutivo del MES sulla base
dei punti già indicati dal Consiglio europeo
del dicembre 2018.
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Rileva che nella riunione del 30 no-
vembre 2020 l’Eurogruppo ha deciso di
sottoporre nel gennaio 2021 il Trattato
rivisto alla firma dei rappresentanti dei
Governi e di avviare il processo di rati-
fica; il 27 gennaio 2021 i rappresentanti
dei diciannove Paesi dell’area euro hanno
quindi firmato l’Accordo che reca la mo-
difica del Trattato che istituisce il Mec-
canismo europeo di stabilità (MES).

Sottolinea che l’Accordo è stato suc-
cessivamente sottoscritto anche dalla Cro-
azia, che dal 1° gennaio 2023 ha aderito
all’area Euro e lo scorso 22 marzo è
diventata il ventesimo membro del MES.

Evidenzia che la firma ha avviato le
procedure di ratifica negli Stati membri,
conformemente alle rispettive norme co-
stituzionali nazionali e che il Trattato
riformato entrerà in vigore una volta ra-
tificato dai Parlamenti di tutti i venti
membri del MES.

Rileva che, ad eccezione dell’Italia, tutti
i Paesi che hanno sottoscritto tale Ac-
cordo hanno proceduto alla relativa ra-
tifica, approvazione o accettazione.

A tal proposito, ricorda che lo scorso
mese di dicembre anche la Germania ha
ratificato l’Accordo in esame, dopo che il
secondo Senato del Tribunale costituzio-
nale federale (Bundesverfassungsgericht), ha
dichiarato inammissibile il ricorso pre-
sentato da alcuni deputati del Bundestag
avverso la legge di ratifica. In estrema
sintesi, le censure si riferivano alle mag-
gioranze parlamentari per l’approvazione
della ratifica: secondo i ricorrenti, la ri-
forma avrebbe comportato un trasferi-
mento al Fondo di poteri sovrani dello
Stato, e avrebbe inoltre determinato una
modifica strutturalmente significativa al
quadro normativo europeo. Per i giudici
tedeschi però, il MES, « non esercita po-
teri sovrani nel decidere se concedere
assistenza finanziaria, né sono aumentati
i poteri della Commissione europea e della
Banca Centrale, dato che le nuove fun-
zioni loro attribuite dalla Riforma ser-
vono solo a garantire che le misure adot-
tate dal MES siano conformi al quadro di
coordinamento della politica economica

europea, secondo quanto già previsto dal-
l’ordinamento giuridico comunitario ».

Venendo al contenuto dell’Accordo mo-
dificativo, segnala che esso è composto da
un preambolo e da cinque articoli. Nello
specifico l’articolo 1 reca una serie di
novelle al preambolo, ai considerando,
agli articoli e agli allegati del Trattato che
istituisce il MES.

Procede, quindi, ad illustrare le prin-
cipali modifiche, rinviando per un’analisi
complessiva al testo a fronte che è in
distribuzione.

Osserva che gli altri articoli dell’Ac-
cordo recano disposizioni di carattere pre-
valentemente procedurale, concernenti il
deposito e l’entrata in vigore dell’Accordo
medesimo.

Segnala che il Parlamento italiano si è
più volte espresso sulla ratifica dell’Ac-
cordo, approvando appositi atti di indi-
rizzo, e che la negoziazione delle modi-
fiche al Trattato istitutivo del MES ha
coinvolto, in successione, diversi Governi.

Per quanto riguarda le principali pro-
poste di modifica previste dall’articolo 1,
ricorda preliminarmente che lo scopo prin-
cipale del MES è quello di fornire assi-
stenza finanziaria ai Paesi dell’eurozona,
nel caso in cui tale intervento risultasse
indispensabile per salvaguardare la stabi-
lità finanziaria dell’area valutaria com-
plessivamente considerata e dei suoi Stati
membri.

Sottolinea che il MES è attualmente
l’unico strumento permanente di assi-
stenza finanziaria agli Stati membri della
zona euro e che il capitale sottoscritto
totale ammonta a circa 704 miliardi di
euro, mentre è di circa 80 miliardi e
mezzo di euro il capitale effettivamente
versato dagli Stati membri.

Segnala che l’Italia ha sottoscritto il
capitale del MES per 125,3 miliardi (17,7
per cento), versandone oltre 14. Più spe-
cificamente, l’Italia è terza per contributo
al capitale del MES, dopo la Germania
(circa 190 miliardi, pari al 26,9 per cento)
e la Francia (142 miliardi, pari al 20,2 per
cento). Precisa che i diritti di voto dei
membri del Consiglio sono proporzionali
al capitale sottoscritto dai rispettivi Paesi;
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Germania, Francia e Italia hanno diritti
di voto superiori al 15 per cento e pos-
sono quindi porre il loro veto anche sulle
decisioni prese in condizioni di urgenza.

Al riguardo, denuncia il carattere fuor-
viante delle interpretazioni che presen-
tano la partecipazione al capitale del MES
come una sorta di « donazione » ad un
organo sovranazionale, slegato dall’inte-
resse nazionale dei singoli Paesi.

In relazione agli obiettivi del MES,
evidenzia che l’articolo 3 del Trattato viene
novellato al fine di affidare al MES, il
compito di monitorare e valutare la si-
tuazione macroeconomica e finanziaria de-
gli Stati membri, compresa la sostenibilità
del debito pubblico. Tale attività si svol-
gerebbe in via preventiva, indipendente-
mente da richieste di sostegno e ad a uso
esclusivamente interno, per mettere poi il
MES nelle condizioni di rispondere tem-
pestivamente alle eventuali richieste, o
comunque successivamente alla formale
presentazione di una richiesta di supporto
finanziario. In quest’ultimo caso, viene
specificato che la valutazione è effettuata
su basi metodologiche trasparenti e pre-
vedibili, pur consentendo un margine suf-
ficiente di discrezionalità nel giudizio, coin-
volgendo, se opportuno e possibile, il FMI.

Rileva che tale rafforzamento del ruolo
del MES si riflette anche nell’estensione
dei compiti del Direttore Generale alla
negoziazione di memorandum d’intesa, alla
valutazione della sostenibilità del debito
pubblico e al controllo del rispetto delle
condizioni legate all’assistenza.

A tal riguardo, segnala che il nuovo
Considerando 11b chiarisce infatti che se
il MES e la Commissione europea non si
accordano su una valutazione congiunta,
la Commissione effettuerà la valutazione
complessiva della sostenibilità del debito
pubblico e il MES valuterà la capacità di
rimborso dello Stato interessato.

Per quanto attiene alla procedura per
la concessione del sostegno alla stabilità,
sottolinea che la modifica più rilevante
prevista dall’articolo 13 appare quella per
cui il Direttore Generale affianca la Com-
missione e la BCE nella valutazione della
domanda di sostegno presentata da uno

Stato membro del MES. Sulla base di tali
valutazioni, spetta sempre al Direttore Ge-
nerale la redazione di una proposta da
sottoporre all’approvazione del Consiglio
dei governatori relativa all’esito della ri-
chiesta e la preparazione di una proposta
di accordo su un dispositivo di assistenza
finanziaria, comprese le modalità e le
condizioni finanziarie e la scelta degli
strumenti, che dovrà poi essere adottata
dal Consiglio dei governatori. Il Direttore
Generale deve, poi, affiancare la Commis-
sione europea e la BCE nell’attività di
monitoraggio delle condizioni cui è asso-
ciato il dispositivo di assistenza finanzia-
ria.

Segnala che è interamente sostituito
l’articolo 14 del Trattato, che attualmente
disciplina l’assistenza finanziaria precau-
zionale del MES (ovvero l’apertura di
linee di credito a Paesi che ne fanno
richiesta). Nello specifico, le modifiche
sono finalizzate a introdurre una proce-
dura semplificata per i Paesi in grado di
garantire il rispetto di specifici requisiti,
indicati nell’allegato III del Trattato mo-
dificato.

Precisa che la linea di credito condi-
zionale precauzionale (Precautionary Con-
ditioned Credit Line, PCCL) sarebbe limi-
tata ai Paesi in grado di soddisfare una
serie di criteri che, a differenza di quanto
previsto dal regime vigente, vengono in-
dividuati in dettaglio.

Nello specifico, per i Paesi « ammissi-
bili », la condizionalità si traduce nella
necessità di firmare una lettera di intenti
– e non di condividere un protocollo
d’intesa – con la quale essi si impegne-
rebbero a continuare a soddisfare tali
criteri (il cui rispetto deve essere valutato
almeno ogni sei mesi). Alla Commissione
europea sarebbe affidato il compito di
valutare se le intenzioni politiche conte-
nute nella lettera di intenti sono piena-
mente coerenti con il diritto dell’UE.

Sottolinea che per accedere alla linea
di credito a « condizionalità semplificata »,
lo Stato richiedente dovrebbe non essere
soggetto alla procedura per disavanzi ec-
cessivi e rispettare i seguenti parametri
quantitativi di bilancio nei due anni pre-
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cedenti alla richiesta di assistenza finan-
ziaria: un disavanzo inferiore al 3 per
cento del PIL; un saldo di bilancio strut-
turale pari o superiore al valore di rife-
rimento minimo specifico per Paese; un
rapporto debito/PIL inferiore al 60 per
cento del PIL o una riduzione di questo
rapporto di 1/20 all’anno. Il Paese in
questione, inoltre, dovrebbe non eviden-
ziare squilibri eccessivi nel quadro della
sorveglianza macroeconomica dell’UE; pre-
sentare riscontri storici di accesso ai mer-
cati dei capitali internazionali a condi-
zioni ragionevoli; presentare una posi-
zione sull’estero sostenibile; non eviden-
ziare gravi vulnerabilità del settore
finanziario che mettono a rischio la sta-
bilità finanziaria.

Evidenzia che, a sua volta, la linea di
credito soggetta a condizioni rafforzate
(Enhanced Conditions Credit Line, ECCL)
sarebbe aperta ai membri del MES che
non sono ammissibili alla procedura sem-
plificata a causa della non conformità
rispetto ai suddetti criteri di ammissibi-
lità, purché la loro situazione economica
e finanziaria rimanga comunque forte e
presenti un debito pubblico considerato
sostenibile. Per tali Paesi, l’accesso alla
linea di credito soggetta a condizioni raf-
forzate e agli altri strumenti di sostegno
si tradurrebbe nella necessità di firmare
un protocollo d’intesa (memorandum of
understanding, MoU).

Rileva che, pertanto, mentre la prima
procedura si baserebbe sulla definizione
sostanzialmente non discrezionale e pre-
vedibile della condizionalità, lasciando allo
Stato membro la definizione unilaterale
degli interventi da porre in essere per la
risoluzione della crisi alla base della ri-
chiesta di supporto, nella seconda proce-
dura – quella rafforzata – gli altri stru-
menti di sostegno si baserebbero sulla
negoziazione della condizionalità, da gra-
duare in ragione dell’intensità dell’inter-
vento, con una sostanziale partecipazione
della Commissione, del MES e della BCE
alla definizione degli interventi da realiz-
zare ai fini della risoluzione della crisi.

Segnala, inoltre, la previsione in base
alla quale la Commissione europea e il

Direttore Generale del MES valutano ogni
sei mesi il rispetto delle condizionalità
legate ai due strumenti una volta che uno
Stato vi abbia fatto ricorso. La linea viene
interrotta se lo Stato non soddisfa più i
criteri di ammissibilità o le condizioni del
memorandum d’intesa (per la ECCL), a
meno che il Consiglio di amministrazione
non decida diversamente di comune ac-
cordo. Un margine aggiuntivo viene ap-
plicato allo Stato che ha già utilizzato i
fondi, a meno che il Consiglio direttivo
non stabilisca che la non conformità è
dovuta a eventi al di fuori del controllo
dello Stato.

Sottolinea che con la modifica del Trat-
tato istitutivo si prevede, altresì, che il
MES, oltre a sostenere la stabilità dei
Paesi aderenti – su tale aspetto sono state
rilevate in passato diverse criticità, in
particolare per gli effetti che gli interventi
del MES hanno determinato sul piano
della coesione sociale – fornisca anche un
dispositivo di sostegno (backstop) al Fondo
di risoluzione unico istituito dal Regola-
mento (UE) n. 806/2014, sotto forma di
linea di credito rotativo. A questo ri-
guardo, ricorda che fin da dicembre 2013
il Consiglio dei Ministri dell’economia e
delle finanze dell’UE (ECOFIN) aveva con-
cordato l’istituzione, dalla fine del 2023,
di un meccanismo pubblico comune di
supporto al Meccanismo di risoluzione
unico SRF. A dicembre 2018, il Consiglio
europeo ha concordato di attribuire al
MES la funzione di backstop, stabilendone
gli elementi fondamentali e definendone
la dotazione finanziaria (pari a quella del
SRF). Segnala che, pertanto, le caratteri-
stiche del meccanismo e le sue modalità
operative sono disciplinate nell’Accordo
che modifica il Trattato MES limitata-
mente alle previsioni di principio.

Nel dettaglio, rileva che il nuovo ar-
ticolo 18-bis prevede che, qualora il Co-
mitato di risoluzione unico (Single Reso-
lution Board, SRB) dovesse chiedere l’at-
tivazione del dispositivo di sostegno, il
Consiglio dei governatori potrebbe deci-
dere di istituirlo sulla base di una pro-
posta del Direttore Generale. In tal caso
le specifiche modalità e condizioni finan-
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ziarie del dispositivo di sostegno al Fondo
di risoluzione unico devono essere speci-
ficate in un apposito accordo concluso
con il Comitato di risoluzione unico, che
dovrebbe essere approvato dal Consiglio
di amministrazione di comune accordo e
sottoscritto dal Direttore Generale. A loro
volta, le decisioni sui prestiti e sulle ero-
gazioni al Fondo dovrebbero essere prese
dal Consiglio di amministrazione, secondo
la regola del comune accordo, sulla base
dei criteri identificati in sede di revisione
(elencati nel nuovo allegato IV, incluso nel
Trattato). Fra tali criteri, segnala il ri-
spetto dei principi di continuità del qua-
dro giuridico in materia di risoluzione
bancaria, neutralità di bilancio nel medio
periodo e di « ultima istanza », per cui al
dispositivo di sostegno si può fare ricorso
solamente nel caso in cui risultino esau-
riti i mezzi del Fondo di risoluzione unico
e il Comitato presenti comunque una ca-
pacità di rimborso sufficiente a ripagare
integralmente a medio termine i prestiti
ottenuti tramite il dispositivo di sostegno.

Evidenzia che il ricorso al dispositivo
solo in momenti di eccezionale gravità è
testimoniato anche dal nuovo Conside-
rando 15b, in base al quale, di norma, il
MES dovrebbe decidere sull’impiego del
dispositivo di sostegno entro dodici ore
dalla domanda del Comitato, termine che
il Direttore Generale può eccezionalmente
prorogare a ventiquattro ore, in partico-
lare in caso di un’operazione di risolu-
zione particolarmente complessa, sempre
nel rispetto degli obblighi costituzionali
nazionali.

Rinviando al testo a fronte in distri-
buzione per l’individuazione delle ulte-
riori modifiche, sottolinea che le modifi-
che al Meccanismo europeo di stabilità si
inseriscono nel più ampio quadro della
riforma dell’unione economica e moneta-
ria: è dunque legittimo e auspicabile in-
terrogarsi su un’ulteriore revisione delle
funzioni del MES, a partire dalla proposta
avanzata dal presidente Tremonti in una
recente intervista, nella quale viene evo-
cata la possibilità di impiegare il MES
nella costruzione di nuovi efficaci mec-
canismi europei, collegandolo con l’emis-

sione di eurobond. Tuttavia, a suo avviso,
l’Italia deve comunque procedere rapida-
mente alla ratifica dell’accordo in esame,
anche per rafforzare la propria credibilità
nel negoziato complessivo sulla riforma
della governance economica europea e sul
completamento dell’unione bancaria, mi-
rando a realizzare i progressi necessari
per una politica di crescita e di sviluppo
che superi la logica dell’austerità.

Naike GRUPPIONI (A-IV-RE), relatrice,
sottolinea che la ratifica dell’Accordo in
esame si inserisce in una strategia più
ampia di riforma della governance econo-
mica europea, finalizzata ad attenuare i
rischi di contagio connessi con eventuali
crisi di un Paese dell’area euro, rischi che
in passato si sono materializzati e hanno
avuto gravi ripercussioni anche sull’Italia.

Rileva che in quelle circostanze sono
emersi i limiti della governance economica
dell’eurozona; infatti, al di là delle diffi-
coltà più strettamente politiche, la man-
canza di strumenti e procedure ad hoc per
fornire sostegno ai Paesi in difficoltà ha
inciso pesantemente sul differenziale tra i
rendimenti dei titoli di Stato, ampliando gli
spread ben oltre il livello giustificabile sulla
base delle condizioni economiche e finan-
ziarie dei Paesi interessati e rendendo tali
condizioni ancora più difficili da gover-
nare.

Evidenzia che con l’introduzione del
MES, nel 2012, si è di fatto ridotta la
probabilità di un default sovrano, almeno
per gli Stati le cui difficoltà sono tempo-
ranee e possono essere risolte con prestiti o
linee di credito. Da quella difficile fase
storica si è poi sviluppato un complesso
processo di revisione che ha avuto come
esito la firma dell’Accordo modificativo (27
gennaio 2021) e il successivo processo di
ratifica, che si è concluso in tutti gli Stati
dell’area euro, tranne l’Italia.

Segnala che due elementi di particolare
rilievo dell’Accordo modificativo sono l’at-
tribuzione al MES del compito di valutare
in via preventiva la situazione macroeco-
nomica e finanziaria degli Stati membri
(art. 3 novellato) e l’introduzione di una
procedura semplificata per l’assistenza fi-
nanziaria precauzionale del MES che pre-
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vede l’apertura di linee di credito ai Paesi
che ne fanno richiesta (nuovo art. 14).

Osserva, inoltre, che la riforma in esame
ribadisce che la ristrutturazione del debito
sovrano con il coinvolgimento del settore
privato rimane strettamente circoscritta a
casi eccezionali. È alla luce di questa con-
fermata eccezionalità che va interpretata la
modifica – a partire dal 1° gennaio 2022 –
delle clausole di azione collettiva (collective
action clauses, CACs), contenuta nell’arti-
colo 12 del Trattato. In base a tale modi-
fica, se un Paese decidesse di procedere alla
ristrutturazione del proprio debito, sa-
rebbe sufficiente un’unica deliberazione dei
possessori dei titoli pubblici al fine di mo-
dificare i termini e le condizioni di tutte le
obbligazioni, anziché richiedere una dop-
pia deliberazione (una per ciascuna emis-
sione e una per l’insieme dei titoli). Sotto-
linea che lo scopo di questa modifica è di
rendere più ordinata un’eventuale ristrut-
turazione del debito, riducendo i costi con-
nessi con l’incertezza sulle modalità e sui
tempi della sua realizzazione, che danneg-
giano sia il Paese debitore sia i suoi credi-
tori; riducendo le incertezze, la riforma
potrebbe favorire un calo dei premi per il
rischio che gravano sui titoli pubblici di
tutti i Paesi dell’area euro.

Ribadisce che la riforma non accresce il
potere della struttura che governa il MES,
che è un organismo tecnico, rispetto a
quello della Commissione europea, che ha
natura politica. Infatti, in base alle modi-
fiche introdotte all’articolo 13 del Trattato
istitutivo del MES, il Direttore Generale
affianca – e non sostituisce – la Commis-
sione e la Banca centrale europea nella
valutazione della domanda di sostegno pre-
sentata da uno Stato membro. Sulla base di
tali valutazioni spetta sempre al Direttore
Generale la redazione di una proposta da
sottoporre all’approvazione del Consiglio
dei Governatori – composto dai Ministri
delle finanze dell’eurozona – relativa all’e-
sito della richiesta e la preparazione di una
proposta di accordo su un dispositivo di
assistenza finanziaria, comprese le moda-
lità e le condizioni finanziarie e la scelta
degli strumenti, che dovrà poi essere adot-
tata dallo stesso Consiglio dei governatori.

Osserva che, pertanto, agli organi tecnici
sono affidati compiti istruttori, mentre le
decisioni finali sono rimesse alla sede po-
litica.

Rileva, altresì, che la Commissione eu-
ropea mantiene la responsabilità esclusiva
sulla valutazione complessiva della situa-
zione economica dei Paesi e sulla loro
posizione rispetto alle regole del Patto di
stabilità e crescita e della procedura per gli
squilibri macroeconomici. Pertanto, non è
prevista l’attribuzione al MES di nuove
competenze in materia di coordinamento
delle politiche economiche tra gli Stati mem-
bri. Sul tema specifico della sostenibilità
del debito pubblico, evidenzia che la ri-
forma in esame chiarisce che se il MES e la
Commissione non si accordano su una va-
lutazione congiunta spetta comunque alla
Commissione valutare la situazione dello
Stato membro interessato.

Ricorda che la riforma non modifica i
margini di intervento della Banca centrale
europea in caso di crisi: da sempre, infatti,
la presenza di assistenza finanziaria del
MES – nella forma di un prestito accom-
pagnato da un programma di aggiusta-
mento macroeconomico o di una linea di
credito soggetta a condizioni rafforzate – è
condizione necessaria per l’intervento della
BCE sul mercato secondario dei titoli di
Stato di un Paese, attuato attraverso le
« operazioni monetarie definitive » (Ou-
tright Monetary Transactions, OMT), ovvero
l’acquisto diretto da parte della BCE di
titoli di Stato emessi da Paesi in crisi.

Osserva che l’attribuzione al Meccani-
smo europeo di stabilità delle funzioni di
backstop del Fondo di risoluzione unico
contribuisce a contenere i rischi di conta-
gio connessi con eventuali crisi bancarie di
rilievo sistemico: si tratta di un tassello
importante dell’unione bancaria, la cui co-
struzione è stata avviata nel 2014 con l’o-
biettivo di rendere le banche europee più
solide e ad accrescere la fiducia nel sistema
finanziario europeo da parte di imprese,
investitori e cittadini. A suo avviso, è au-
spicabile che tale percorso venga comple-
tato con l’introduzione di un sistema co-
mune di protezione dei depositi, in grado di
fornire una copertura assicurativa più so-
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lida e più uniforme per tutti i depositanti al
dettaglio rispetto ai sistemi nazionali di
garanzia attualmente esistenti. Ciò contri-
buirebbe ad accrescere la fiducia dei de-
positanti e a garantire parità di condizioni
per tutte le banche nell’unione bancaria,
favorendo una maggiore stabilità finanzia-
ria nella zona euro.

Da ultimo, precisa che la riforma non
interviene sulle regole che governano l’e-
ventuale versamento di ulteriori fondi al
MES: già nel Trattato in vigore, infatti, il
versamento di ulteriore capitale entro sette
giorni è previsto solo in condizioni di as-
soluta emergenza, e cioè nel caso in cui il
MES dovesse rischiare di trovarsi in default
nei confronti dei suoi creditori. In generale,
ricorda che la decisione di richiedere ulte-
riori versamenti di capitale spetta al Con-
siglio dei Governatori e segue le normali
procedure di voto.

Sulla base di queste premesse, auspica
che si preceda rapidamente alla ratifica
dell’intesa in esame, che rafforza ulterior-
mente uno strumento rivelatosi fondamen-
tale per garantire la stabilità finanziaria
dell’eurozona. Ribadendo che le modifiche
introdotte mantengono inalterato il ruolo
dell’Italia all’interno del Consiglio dei go-
vernatori, auspica che tutte le forze politi-
che possano sostenere la ratifica dell’ac-
cordo, mettendo da parte gli argomenti
propagandistici e le battaglie di retroguar-
dia e operando, invece, con senso di re-
sponsabilità, per promuovere l’interesse na-
zionale.

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO-
+EUROPA), ringraziando i relatori per l’e-
sauriente illustrazione, ritiene un errore, in
termini di reputazione e credibilità, utiliz-
zare la ratifica dell’accordo in esame come
strumento per condizionare il negoziato
sulla riforma complessiva della governance
economica europea. Auspicando che il Pre-
sidente del Consiglio Meloni abbandoni de-
finitivamente gli slogan ideologici con cui
ha condotto la sua battaglia politica degli
ultimi anni – a partire dalla rinuncia al-
l’euro –, osserva che gli atteggiamenti di
chiusura – adottati, ad esempio, in materia
di stop alla produzione di autovetture a
motore endotermico – hanno sempre iso-

lato e indebolito l’Italia. Ribadisce, dunque,
l’opportunità di una rapida ratifica, eviden-
zia che solo dopo aver adempiuto a questo
impegno con i partner europei si potrà
procedere ad un approfondimento dei pro-
fili tecnici del Trattato, peraltro già oggetto
di un ampio dibattito pubblico, che afferi-
sce anche ad altre materie connesse, come
la politica monetaria della Banca centrale
europea.

Piero DE LUCA (PD-IDP), associandosi
all’apprezzamento per il lavoro svolto dai
relatori, ribadisce che la rapida ratifica
dell’accordo in esame contribuisce a raf-
forzare la credibilità del nostro Paese. D’al-
tro canto, troppo a lungo il Meccanismo
europeo di stabilità è stato oggetto di mi-
stificazione e strumentalizzazione nel di-
battito politico; si tratta, infatti, di uno
strumento già in vigore, le cui modifiche in
esame – peraltro già sottoscritte dall’Italia
– sono condivise praticamente da tutti gli
Stati membri dell’eurozona: ciò pone il
nostro Paese in una posizione di oggettiva
difficoltà.

A suo avviso, si tratta di una riforma
tecnica che migliora l’impianto esistente,
inserendo una nuova linea di finanzia-
mento precauzionale, che non prevede più
l’intervento della troika, ma semplicemente
la sottoscrizione di una lettera di intenti.
Positiva è anche l’attribuzione al MES delle
funzioni di backstop del Fondo di risolu-
zione unico, che consente di utilizzare le
risorse pubbliche del MES per tutelare i
risparmiatori europei.

Ricordando che ogni fase del processo
di integrazione europea è stata segnata da
graduali e progressivi aggiustamenti, au-
spica che in esito ad un dibattito franco e
sereno le forze politiche convergano sulla
ratifica dell’accordo, per consolidare l’au-
torevolezza del Paese e mettere in sicu-
rezza il sistema finanziario europeo, a van-
taggio di cittadini e imprese.

Concorda, infine, con la prospettiva di
organizzare un breve ciclo di audizioni per
approfondire i profili tecnici della materia.
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Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.40 alle 11.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 66 del 21 febbraio
2023:

a pagina 31, seconda colonna, dodi-
cesima, quindicesima, diciassettesima e ven-

tesima riga, sostituire la numerazione: « Tit.
1 » con la seguente: « 1.1 ».

a pagina 32, sostituire dalla sesta alla
tredicesima riga con le seguenti:

ART. 1.

Al comma 1 sopprimere le parole: con
allegato,

Conseguentemente, sostituire il titolo con
il seguente: Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica di Croazia sulla delimitazione delle
zone economiche esclusive, fatto a Roma il
24 maggio 2022

1.1. Il Relatore.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Audizione dell’Amministratore Delegato della

Rheinmetall Italia S.p.A., Ingegner Alessandro Erco-

lani, sulle tematiche relative alla produzione di beni

e servizi di interesse per la dotazione di mezzi del

settore della Difesa.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI, indi del vicepresidente
Gianmauro DELL’OLIO.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sugli effetti macroeconomici e di

finanza pubblica derivanti dagli incentivi fiscali in

materia edilizia.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Pietro TOMMASINO, direttore del Ser-
vizio Struttura economica del Dipartimento
economia e statistica della Banca d’Italia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Emiliano FENU
(M5S), Silvio LAI (PD-IDP), Luigi MARAT-
TIN (A-IV-RE), Maria Cecilia GUERRA (PD-
IDP), Gianmauro DELL’OLIO (M5S), cui
replica Pietro TOMMASINO, direttore del
Servizio Struttura economica del Diparti-
mento economia e statistica della Banca
d’Italia.

Gianmauro DELL’OLIO, presidente, rin-
grazia il dottor Tommasino per il contri-
buto fornito all’indagine conoscitiva e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.05.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, propone, concorde la
Commissione, di procedere a un’inversione
nell’ordine dei lavori della seduta odierna,
nel senso di rinviare la trattazione degli
argomenti previsti in sede consultiva al
termine dell’esame degli atti del Governo
recanti approvazione di programmi di am-
modernamento e rinnovamento in ambito
militare, in modo da poter consentire al-
l’Esecutivo di completare la propria istrut-
toria sui profili finanziari delle modifiche
introdotte nel corso dell’esame in sede re-
ferente del decreto-legge n. 11 del 2023, in
materia di cessione dei crediti fiscali.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2022,

denominato « Aeroporti azzurri », relativo all’ammo-

dernamento delle basi e degli aeroporti dell’Aero-

nautica militare.

Atto n. 30.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, informa che il Ministro della difesa,
in data 9 marzo 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del Codice dell’ordinamento militare di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
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la richiesta di parere parlamentare in or-
dine allo schema di decreto del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, che reca l’ap-
provazione del programma pluriennale di
ammodernamento e rinnovamento n. SMD
28/2022, denominato « Aeroporti azzurri »,
relativo all’ammodernamento delle basi e
degli aeroporti dell’Aeronautica militare.

Nel rammentare che la Commissione è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria, rappresenta quanto segue.

La relazione illustrativa redatta dallo
Stato maggiore della difesa e allegata allo
schema di decreto in esame evidenzia che
il programma pluriennale riguarda l’am-
modernamento delle infrastrutture aero-
portuali dell’Aeronautica militare, attra-
verso lo studio, la progettazione e l’inizio
della realizzazione dei primi interventi volti
ad assicurare maggiore rispondenza delle
infrastrutture alle esigenze dei sistemi
d’arma, garantendo altresì una maggiore
efficienza energetica, una riduzione dei co-
sti di manutenzione e una razionalizza-
zione dell’utilizzo dei beni demaniali in uso
alle Forze armate.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, fa presente che il pro-
gramma pluriennale reca un costo com-
plessivo di 5.952,10 milioni di euro e che la
spesa relativa alla prima fase dello stesso,
che è oggetto del decreto in esame, secondo
quanto espressamente previsto nelle pre-
messe del provvedimento, è pari a 1.238,43
milioni di euro. L’avvio della prima fase è
previsto nell’anno in corso e dovrebbe con-
cludersi nel 2033. Tale fase, che include le
progettualità PRISMA e IRIDE, alle quali
sono destinati, rispettivamente, 270,45 mi-
lioni di euro e 144,98 milioni di euro, è
finanziata a valere sugli stanziamenti di-
sponibili a legislazione vigente nell’ambito
dei capitoli di investimento del bilancio del

Ministero della difesa attraverso le seguenti
modalità:

per 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, 72,07 milioni di
euro per il 2026, 37,53 milioni di euro per
il 2027, 37,77 milioni di euro per il 2028,
32,86 milioni di euro per il 2029, 105
milioni di euro per il 2030, 284,64 milioni
di euro per il 2031, 283,42 milioni di euro
per il 2032, nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232
del 2016 (legge di bilancio per il 2017),
assegnate al Ministero della difesa;

per 7 milioni di euro per il 2023, 20
milioni di euro per il 2024, 24,5 milioni di
euro per il 2026, 18,5 milioni di euro per il
2027, 18 milioni di euro per il 2028, 13,14
milioni di euro per il 2029, 1,55 milioni di
euro per il 2030, 29,88 milioni di euro per
il 2031, 30 milioni di euro per il 2032 e 40
milioni di euro per il 2033, nell’ambito
delle risorse di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio per il 2018), assegnate al Ministero
della difesa;

per 8 milioni di euro per il 2023, 10
milioni di euro per il 2024, 44 milioni di
euro per il 2025, 21,5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 30
milioni di euro per il 2028 e 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2029 al
2033 nell’ambito delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 95, della legge n. 145 del
2018 (legge di bilancio per il 2019), asse-
gnate al Ministero della difesa.

Evidenzia che la relazione illustrativa
allegata allo schema di decreto indica che
le citate risorse sono allocate sul capitolo
7120 dello stato di previsione del Ministero
della difesa (Spese per costruzione e ac-
quisizione di impianti e sistemi). In parti-
colare: le risorse di cui al comma 140
dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016
risultano allocate sul piano di gestione n. 26
(Somme da destinare all’ammodernamento
infrastrutturale e tecnologico di impianti e
infrastrutture, accesso allo spazio, efficien-
tamento energetico, bonifica/demilitarizza-
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zione e adeguamento/ampliamento degli im-
pianti di sicurezza e di tutela ambientale
dei sistemi di rifornimento/stoccaggio idro-
carburi delle strutture della difesa); le ri-
sorse di cui al comma 1072 dell’articolo 1
della legge n. 205 del 2017 risultano allo-
cate sul piano di gestione n. 31 (Somme da
destinare al finanziamento delle attività
industriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni – Riparto fondo investimenti
2018 – comma 1072); le risorse di cui al
comma 95 dell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018 sono allocate sul piano di gestione
n. 37 (Somme da destinare al finanzia-
mento degli interventi di edilizia pubblica
su infrastrutture della difesa – riparto fondo
investimenti 2019 – comma 95).

Nel chiarire che la prima fase del pro-
gramma reca un profilo finanziario com-
preso nell’arco temporale 2023-2033, rileva
che la scheda tecnica specifica che il cro-
noprogramma previsionale dei pagamenti è
meramente indicativo e verrà attuato, a
valle del perfezionamento dell’iter nego-
ziale, secondo l’effettiva esigenza di paga-
mento. Si specifica, inoltre, che, in linea
con quanto previsto dall’articolo 34 della
legge di contabilità pubblica n. 196 del
2009, la ripartizione della spesa per cia-
scun esercizio potrà essere rimodulata in
funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

La scheda tecnica precisa altresì che, in
considerazione della priorità del programma,
la relativa copertura finanziaria potrà ul-
teriormente essere garantita a valere sulle
risorse iscritte nella missione « Difesa e
sicurezza del territorio », programma « Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, opportunamente rese disponibili an-
che a mezzo di preventiva rimodulazione o
revisione di altre spese concordata con il
Ministero dell’economia e delle finanze. A
tale riguardo, osserva che il ricorso a tale
forma di copertura dovrà garantire il ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,

comma 5, lettera a), della legge n. 196 del
2009, come del resto assicurato dal Go-
verno in occasione dell’esame di precedenti
programmi pluriennali di spesa. Sul punto,
ritiene, in ogni caso, utile una conferma da
parte del Governo.

Infine, specifica che il completamento
del programma, per il restante valore pre-
visionale complessivo di 4.738,67 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi
provvedimenti. Sottolinea che nelle pre-
messe nel decreto, si evidenzia che il com-
pletamento del programma sarà oggetto di
uno più o schemi di decreto che verranno
sottoposti alle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie, al fine di
consentire la verifica in sede parlamentare
della relativa copertura.

Nella scheda tecnica si precisa, inoltre,
che, qualora si rendesse necessario un su-
peramento del limite di spesa previsto per
la prima fase, alla necessaria integrazione
si provvederà con un nuovo decreto, che
seguirà il medesimo iter del provvedimento
ora all’esame della Commissione.

Tutto ciò premesso, nel prendere atto
che le risorse previste a copertura del pro-
gramma in esame appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene in ogni caso neces-
sario acquisire dal Governo, una conferma
circa la disponibilità di tali risorse per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso, nonché in merito alla compatibilità
del loro utilizzo con ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
presidente, fa presente che il programma
in esame rientra nella programmazione
elaborata dal Ministero della difesa volta
all’impiego ottimale delle risorse stanziate
a legislazione vigente. In tale contesto, il
Ministero della difesa ha operato la più
bilanciata ripartizione delle risorse dispo-
nibili orientandole a favore di programmi
massimamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale nonché di
contribuzione a quella internazionale.
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Assicura, quindi, che le risorse destinate
alla copertura degli oneri derivanti dal prov-
vedimento risultano pertanto disponibili per
tutte le annualità di attuazione del pro-
gramma e che il loro utilizzo non è suscet-
tibile né di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa né di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Rileva, infine, che all’eventuale rimodu-
lazione delle risorse iscritte nella missione
« Difesa e sicurezza del territorio », pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari », dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, che potrà rendersi necessaria per far
fronte a ulteriori oneri derivanti dall’attua-
zione del programma in esame, si provve-
derà nel rispetto dei vincoli di spesa deri-
vanti dagli oneri inderogabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 28/2022, deno-
minato “Aeroporti azzurri”, relativo all’am-
modernamento delle basi e degli aeroporti
dell’Aeronautica militare (Atto n. 30);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa volta all’impiego ottimale delle
risorse stanziate a legislazione vigente;

in tale contesto, il Ministero della di-
fesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole

a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura de-
gli oneri derivanti dal provvedimento risul-
tano pertanto disponibili per tutte le an-
nualità di attuazione del programma e il
loro utilizzo non è suscettibile né di pre-
giudicare precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse;

all’eventuale rimodulazione delle ri-
sorse iscritte nella missione “Difesa e sicu-
rezza del territorio”, programma “Pianifi-
cazione generale delle Forze Armate e ap-
provvigionamenti militari”, dello stato di
previsione del Ministero della difesa, che
potrà rendersi necessaria per far fronte a
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione del
programma in esame, si provvederà nel
rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 29/2022,

denominato « Mezzi tattici », relativo al rinnova-

mento e al mantenimento dell’autovettura da rico-

gnizione e del veicolo multiruolo dell’Esercito italiano.

Atto n. 31.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, in-
forma che il Ministro della difesa, in data
9 marzo 2023, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
29/2022, denominato « Mezzi tattici », rela-
tivo al rinnovamento e al mantenimento
dell’autovettura da ricognizione e del vei-
colo multiruolo dell’Esercito italiano.

Nel rammentare che la Commissione è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria, rappresenta quanto segue.

La relazione illustrativa redatta dallo
Stato maggiore della difesa ed allegata allo
schema di decreto in esame evidenzia che
il programma pluriennale riguarda l’acqui-
sizione di un adeguato numero di veicoli da
ricognizione (VR) e veicoli multiruolo (VM)
che potranno essere impiegati sia sul ter-
ritorio nazionale per supporto alle attività
formative, addestrative e di guarnigione sia
in tutti i contesti operativi, per attività di
comando e controllo, collegamento, con-
trollo del territorio e ricognizione di itine-
rari.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, evidenzia che il programma
pluriennale reca un costo complessivo di
1.181 milioni di euro suddiviso in due fasi:
la prima fase, per un importo di 77,4
milioni di euro, è stata autorizzata con
decreto SMD 24/2019 ed è completamente
finanziata; la seconda fase e il successivo
completamento del programma determi-
nano invece, un onere complessivo pari a
1.103,60 milioni di euro.

La seconda fase, il cui avvio è previsto
nell’anno in corso per concludersi nel 2032,

è volta sia a garantire il rinnovamento e
mantenimento a numero degli attuali par-
chi di veicoli da ricognizione e multiruolo
sia a procedere allo sviluppo, all’omologa-
zione e all’acquisizione del nuovo veicolo
multiruolo.

Nell’ambito di tale fase, rappresenta che
il presente schema di decreto prevede un
finanziamento per un importo complessivo
di 150,9 milioni di euro a valere sugli
stanziamenti disponibili a legislazione vi-
gente nell’ambito dei capitoli di investi-
mento del bilancio del Ministero della di-
fesa, mediante le risorse di cui all’articolo
1, comma 95, della legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio per il 2019), assegnate al
Ministero della difesa, secondo il seguente
cronoprogramma previsionale dei paga-
menti: 15,3 milioni di euro nel 2023, 30,2
milioni di euro nel 2024, 36,5 milioni di
euro per il 2025, 32 milioni di euro nel
2026 e 36,9 milioni di euro nel 2027.

Dalla scheda tecnica allegata allo schema
di decreto emerge che le citate risorse sono
allocate sul capitolo 7120 dello stato di
previsione del Ministero della difesa (Spese
per costruzione e acquisizione di impianti
e sistemi), sul piano di gestione n. 40
(Somme da destinare al potenziamento delle
infrastrutture e dei mezzi per l’ordine pub-
blico, la sicurezza e il soccorso – riparto
fondo investimenti 2019 – comma 95).

Nel chiarire che l’intervento oggetto del
provvedimento reca un profilo finanziario
compreso nell’arco temporale 2023-2027,
sottolinea che la scheda tecnica specifica
che il cronoprogramma previsionale dei
pagamenti è meramente indicativo e verrà
attuato, a valle del perfezionamento dell’i-
ter negoziale, secondo l’effettiva esigenza di
pagamento. Si specifica, inoltre, che, in
linea con quanto previsto dall’articolo 34
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009, la ripartizione della spesa per
ciascun esercizio potrà essere rimodulata
in funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

La scheda tecnica ribadisce altresì che
in considerazione della priorità del pro-
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gramma, la copertura finanziaria potrà ul-
teriormente essere garantita a valere sulle
risorse iscritte nella missione « Difesa e
sicurezza del territorio », programma « Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » dello Stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, opportunamente rese disponibili an-
che a mezzo di preventiva rimodulazione o
revisione di altre spese concordata con il
Ministero dell’economia e delle finanze. A
tale riguardo, si osserva che il ricorso a tale
forma di copertura dovrà garantire il ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge n. 196 del
2009, come del resto assicurato dal Go-
verno in occasione dell’esame di precedenti
programmi pluriennali di spesa. Sul punto,
appare, in ogni caso, utile una conferma da
parte del Governo.

Infine, si specifica che il completamento
della seconda fase del programma, per il
restante valore previsionale complessivo di
952,7 milioni di euro, sarà realizzato at-
traverso uno o più provvedimenti succes-
sivi. Nelle premesse nel decreto, si eviden-
zia al riguardo che ad esso si provvederà
con uno più o schemi di decreto che ver-
ranno sottoposti alle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura.

Nella scheda tecnica si precisa, inoltre,
che, qualora si rendesse necessario un su-
peramento del limite di spesa previsto per
la seconda fase, alla necessaria integra-
zione si provvederà con un nuovo decreto,
che seguirà il medesimo iter del provvedi-
mento ora all’esame della Commissione.

Tutto ciò premesso, nel prendere atto
che le risorse previste a copertura del pro-
gramma in esame appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene in ogni caso neces-
sario acquisire dal Governo una conferma
circa la disponibilità di tali risorse per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso, nonché relativamente alla compati-
bilità del loro utilizzo con ulteriori inter-
venti eventualmente già programmati a le-

gislazione vigente a valere sulle medesime
risorse.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente che il programma in
esame rientra nella programmazione ela-
borata dal Ministero della difesa volta al-
l’impiego ottimale delle risorse stanziate a
legislazione vigente. In tale contesto, il Mi-
nistero della difesa ha operato la più bi-
lanciata ripartizione delle risorse disponi-
bili orientandole a favore di programmi
massimamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale nonché di
contribuzione a quella internazionale.

Assicura quindi che le risorse destinate
alla copertura degli oneri derivanti dal prov-
vedimento risultano pertanto disponibili per
tutte le annualità di attuazione del pro-
gramma e che il loro utilizzo non è suscet-
tibile né di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa né di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Rileva, infine, che all’eventuale rimodu-
lazione delle risorse iscritte nella missione
« Difesa e sicurezza del territorio », pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari », dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, che potrà rendersi necessaria per far
fronte a ulteriori oneri derivanti dall’attua-
zione del programma in esame, si provve-
derà nel rispetto dei vincoli di spesa deri-
vanti dagli oneri inderogabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 29/2022, deno-
minato “Mezzi tattici”, relativo al rinnova-
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mento e al mantenimento dell’autovettura
da ricognizione e del veicolo multiruolo
dell’Esercito italiano (Atto n. 31);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa volta all’impiego ottimale delle
risorse stanziate a legislazione vigente;

in tale contesto, il Ministero della di-
fesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura de-
gli oneri derivanti dal provvedimento risul-
tano pertanto disponibili per tutte le an-
nualità di attuazione del programma e il
loro utilizzo non è suscettibile né di pre-
giudicare precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse;

all’eventuale rimodulazione delle ri-
sorse iscritte nella missione “Difesa e sicu-
rezza del territorio”, programma “Pianifi-
cazione generale delle Forze Armate e ap-
provvigionamenti militari”, dello stato di
previsione del Ministero della difesa, che
potrà rendersi necessaria per far fronte a
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione del
programma in esame, si provvederà nel
rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto »

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 30/2022,

denominato « Caserme verdi », relativo alla realizza-

zione di caserme dell’Esercito italiano di nuova ge-

nerazione, funzionali e pienamente rispondenti alle

normative vigenti in materia antisismica, di sicurezza

sui luoghi di lavoro e di efficientamento energetico.

Atto n. 32.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, co-
munica che il Ministro della difesa, in data
9 marzo 2023, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
30/2022, denominato « Caserme verdi », re-
lativo alla realizzazione di caserme dell’E-
sercito italiano di nuova generazione.

Nel rammentare che la Commissione è
chiamata a esprimersi sul provvedimento,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento della Camera, ai fini della
trasmissione di rilievi sui profili di natura
finanziaria alla Commissione Difesa, alla
quale il provvedimento è assegnato in sede
primaria, rappresenta quanto segue.

La relazione illustrativa redatta dallo
Stato maggiore della difesa e allegata allo
schema di decreto in esame evidenzia che
il programma pluriennale riguarda la rea-
lizzazione di caserme dell’Esercito italiano
di nuova generazione, funzionali e piena-
mente rispondenti alle normative vigenti in
materia antisismica, di sicurezza sui luoghi
di lavoro e di efficientamento energetico,
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con benefici in termini di qualità della vita
del personale militare e delle rispettive
famiglie, di efficienza degli edifici e di con-
tenimento dei costi per il mantenimento e
la gestione.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, oggetto del presente schema
è la prima fase del programma pluriennale,
che è concepita secondo un piano di svi-
luppo pluriennale con avvio previsto nel
2023 e conclusione nel 2032. Il costo com-
plessivo di questa prima fase è di 1.457,73
milioni di euro e al relativo onere si prov-
vede a valere sugli stanziamenti dei capitoli
di investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente at-
traverso le seguenti modalità:

per 7,52 milioni di euro per il 2023,
6,59 milioni di euro per il 2024, 3,39 mi-
lioni di euro per il 2025, 3 milioni di euro
per il 2026, 9,80 milioni di euro per il 2027,
17 milioni di euro per il 2028, 1,50 milioni
di euro per il 2029, 41,05 milioni di euro
per il 2030, 1,58 milioni di euro per il 2031
e 205,40 milioni di euro per il 2032, nel-
l’ambito delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio per l’anno 2017), asse-
gnate al Ministero della difesa;

per 19,33 milioni di euro per il 2023,
11 milioni di euro per il 2024, 10,60 milioni
di euro per il 2025, 66,40 milioni di euro
per il 2026, 107,35 milioni di euro per il
2027, 115,25 milioni di euro per il 2028,
142 milioni di euro per il 2029, 217,95
milioni di euro per il 2030, 297,42 milioni
di euro per il 2031 e 173,60 milioni di euro
per il 2032, nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge n. 205
del 2017 (legge di bilancio per l’anno 2018),
assegnate al Ministero della difesa.

Dalla relazione illustrativa allegata allo
schema di decreto emerge che le citate
risorse sono allocate sul capitolo 7120 dello
Stato di previsione del Ministero della di-
fesa (Spese per costruzione e acquisizione
di impianti e sistemi). In particolare, le
risorse di cui al comma 140 dell’articolo 1

della legge n. 232 del 2016 risultano allo-
cate sul piano di gestione n. 26 (Somme da
destinare all’ammodernamento infrastrut-
turale e tecnologico di impianti e infra-
strutture, accesso allo spazio, efficienta-
mento energetico, bonifica/demilitarizza-
zione e adeguamento/ampliamento degli im-
pianti di sicurezza e di tutela ambientale
dei sistemi di rifornimento/stoccaggio idro-
carburi delle strutture della difesa), mentre
le risorse di cui al comma 1072 dell’articolo
1 della legge n. 205 del 2017 risultano
allocate sul piano di gestione n. 31 (Somme
da destinare al finanziamento delle attività
industriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni – Riparto fondo investimenti
2018 – comma 1072).

Nel chiarire che la prima fase del pro-
gramma reca un profilo finanziario com-
preso nell’arco temporale 2023-2032, la
scheda tecnica specifica che il cronopro-
gramma previsionale dei pagamenti è me-
ramente indicativo e verrà attuato, a valle
del perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di pagamento. Si
specifica, inoltre, che, in linea con quanto
previsto dall’articolo 34 della legge di con-
tabilità pubblica n. 196 del 2009, la ripar-
tizione della spesa per ciascun esercizio
potrà essere rimodulata in funzione del-
l’effettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti come emergente al completamento
dell’attività tecnico-amministrativa, compa-
tibilmente con gli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Nelle premesse nel decreto, si evidenzia
che il completamento del programma sarà
oggetto di uno più o schemi di decreto che
verranno sottoposti alle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura.

Nella scheda tecnica si precisa, inoltre,
che, qualora si rendesse necessario un su-
peramento del limite di spesa previsto per
la prima fase, alla necessaria integrazione
si provvederà con un nuovo decreto, che
seguirà il medesimo iter del provvedimento
ora all’esame della Commissione.

Tutto ciò premesso, nel prendere atto
che le risorse previste a copertura del pro-
gramma in esame appaiono congrue ri-
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spetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, ritiene in ogni caso neces-
sario acquisire dal Governo, una conferma
circa la disponibilità di tali risorse per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso, nonché in merito alla compatibilità
del loro utilizzo con ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle medesime ri-
sorse.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente che il programma in
esame rientra nella programmazione ela-
borata dal Ministero della difesa volta al-
l’impiego ottimale delle risorse stanziate a
legislazione vigente. In tale contesto, il Mi-
nistero della difesa ha operato la più bi-
lanciata ripartizione delle risorse disponi-
bili orientandole a favore di programmi
massimamente qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale nonché di
contribuzione a quella internazionale.

Assicura, quindi, che le risorse destinate
alla copertura degli oneri derivanti dal prov-
vedimento risultano pertanto disponibili per
tutte le annualità di attuazione del pro-
gramma e che il loro utilizzo non è suscet-
tibile né di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa né di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 30/2022, deno-
minato “Caserme verdi”, relativo alla rea-
lizzazione di caserme dell’Esercito italiano
di nuova generazione, funzionali e piena-
mente rispondenti alle normative vigenti in
materia antisismica, di sicurezza sui luoghi

di lavoro e di efficientamento energetico
(Atto n. 32);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa volta all’impiego ottimale delle
risorse stanziate a legislazione vigente;

in tale contesto, il Ministero della di-
fesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura de-
gli oneri derivanti dal provvedimento risul-
tano pertanto disponibili per tutte le an-
nualità di attuazione del programma e il
loro utilizzo non è suscettibile né di pre-
giudicare precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.20.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato, in un testo unificato, dal Senato e

abb.

(Parere alle Commissioni III e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)-M), relatore, ricorda che il progetto di
legge in esame, approvato dal Senato in un
testo unificato, autorizza la ratifica e l’e-
secuzione di due Accordi tra Italia e Sviz-
zera in materia di imposizione fiscale dei
lavoratori frontalieri.

Nel segnalare di avere osservazioni da
formulare rispetto alle previsioni degli ar-
ticoli 1 e 2, con riferimento all’articolo 3,
relativo ai redditi prodotti in Svizzera dai
frontalieri italiani e franchigia applicabile
ai lavoratori frontalieri italiani, in merito
ai profili di quantificazione, rileva preli-
minarmente che la relazione tecnica quan-
tifica gli effetti di maggior gettito deri-
vanti dalla nuova disciplina introdotta dal-
l’Accordo relativo all’imposizione fiscale
dei lavoratori frontalieri, al netto degli
effetti di minor gettito derivanti dall’in-
cremento della franchigia della soglia di
esenzione del reddito da 7.500 a 10.000
euro relativa ai « nuovi » lavoratori fron-
talieri residenti in Italia, ossia a quelli
non compresi nel cosiddetto regime tran-
sitorio, di cui all’articolo 4, e dalla de-
ducibilità dei contributi obbligatori per i
prepensionamenti di categoria, disposta
dall’articolo 5 per tutti i lavoratori fron-

talieri residenti in Italia. Ciò posto, nel-
l’evidenziare che, con riferimento alla pre-
detta quantificazione, la relazione tecnica
afferma che essa è stata effettuata utiliz-
zando il modello di microsimulazione IR-
PEF, con applicazione del nuovo limite di
esenzione ai nuovi lavoratori frontalieri,
considerando il credito di imposta rico-
nosciuto per le imposte corrisposte in
Svizzera, rileva che, in assenza dei dati e
delle ipotesi poste alla base della quan-
tificazione del predetto maggior gettito,
peraltro utilizzato come fonte di coper-
tura finanziaria dall’articolo 13, comma 1,
lettera c), ritiene che non appaia possibile
verificare la stima effettuata. Pertanto, ai
fini della verifica della quantificazione in
esame, ritiene che sia necessario che il
Governo fornisca elementi di dettaglio ri-
guardo: alla platea interessata dall’appli-
cazione delle nuove norme, esplicitando il
numero dei lavoratori frontalieri per i
quali troverà applicazione il nuovo regime
e il numero di quelli ai quali dovrà ap-
plicarsi il predetto regime transitorio; al-
l’anno di imposta con riferimento al quale
sono stati tratti i dati utilizzati ai fini
della stima; agli importi dei redditi con-
siderati e all’aliquota media applicata; al
valore del credito di imposta riferito al
prelievo operato in Svizzera; agli effetti di
minor gettito della deducibilità dal red-
dito complessivo prevista dall’articolo 5
dei contributi previdenziali per i prepen-
sionamenti di categoria versati in Svizzera
dai lavoratori frontalieri residenti in Ita-
lia.

Rispetto all’articolo 4, relativo alla fran-
chigia applicabile ai lavoratori frontalieri
italiani, in merito ai profili di quantifi-
cazione evidenzia preliminarmente che la
relazione tecnica afferma che la quanti-
ficazione dell’onere derivante dall’incre-
mento della franchigia di esenzione per i
redditi prodotti dai lavoratori frontalieri
residenti in Italia, da 7.500 a 10.000 euro,
disposta dall’articolo 4, è stata effettuata
mediante l’utilizzo del modello di micro-
simulazione IRPEF, impiegando i dati delle
dichiarazioni dei redditi presentate nel
2019, relative quindi ai redditi IRPEF
dell’anno 2018. Ciò posto, nel rilevare che
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in assenza dei dati e delle ipotesi posti
alla base della quantificazione ritiene che
non appaia possibile verificare la stima
effettuata – sebbene la stessa risulti so-
stanzialmente in linea con le quantifica-
zioni effettuate da precedenti relazioni
tecniche – valuta necessario che il Go-
verno, da un lato, fornisca i dati e le
ipotesi posti a base della quantificazione
e, dall’altro, chiarisca le ragioni del man-
cato utilizzo di dati più recenti rispetto
alle dichiarazioni dei redditi del 2019,
posto che tali dati dovrebbero essere al
momento disponibili.

In merito agli articoli 5 e 6, che di-
sciplinano la deducibilità dei contributi
obbligatori per i prepensionamenti di ca-
tegoria dei lavoratori frontalieri e non
imponibilità degli assegni familiari erogati
dagli Enti di previdenza dello Stato in cui
il frontaliere presta lavoro, in merito ai
profili di quantificazione, con riferimento
alla deducibilità dei contributi obbligatori
prevista dall’articolo 5, rinvia a quanto già
rilevato in ordine all’articolo 3. Con ri-
guardo invece all’articolo 6, ossia alla non
imponibilità degli assegni familiari erogati
ai lavorati frontalieri dagli enti di previ-
denza svizzeri, prende atto di quanto af-
fermato dalla relazione tecnica circa l’as-
senza di effetti finanziari derivanti dalla
disposizione rispetto a quanto già scon-
tato nei saldi di finanza pubblica.

Rispetto all’articolo 7, recante la mo-
dalità di calcolo della NASpI per i lavo-
ratori frontalieri, in merito ai profili di
quantificazione rileva preliminarmente che
le disposizioni prevedono che per i lavo-
ratori frontalieri italiani, in caso di di-
soccupazione, l’indennità della NASpI sia
calcolata per i primi tre mesi in misura
pari all’importo erogabile ai sensi della
legislazione svizzera, a meno che l’inden-
nità prevista dalla legislazione italiana non
sia di importo più elevato rispetto a quella
elvetica. In proposito, preso atto della
relazione tecnica di passaggio fornita dal
Governo, osserva che la quantificazione
dei maggiori oneri in essa contenuta ri-
sulta coerente con i parametri ivi esposti.
La relazione tecnica afferma inoltre che
tali maggiori oneri saranno integralmente

rimborsati dallo Stato presso cui il lavo-
ratore frontaliere ha prestato l’attività la-
vorativa, ai sensi dell’articolo 65, commi
6, 7 e 8, del Regolamento 883/04 e del-
l’articolo 70 del Regolamento CE 987/09.

In questo quadro, la norma di coper-
tura si limita a provvedere alla sola com-
pensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento
netto, derivanti dal presente articolo, pari
a 5,35 milioni di euro per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del
2008. Al riguardo, ritiene che sia neces-
sario che il Governo chiarisca i passaggi
logico-argomentativi attraverso i quali gli
oneri rappresentati dalla relazione tecnica
per gli anni 2023-2032 debbono essere
compensati nella misura di 5,35 milioni di
euro solo limitatamente ai saldi di fab-
bisogno e indebitamento netto e all’eser-
cizio 2023; ciò anche in considerazione
del fatto che la medesima relazione tec-
nica afferma, invece, che il maggior onere
sarà « integralmente » rimborsato dallo Stato
presso cui il lavoratore frontaliere ha
prestato l’attività lavorativa.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, fa presente che l’articolo 7,
comma 4, provvede alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto associati
alle disposizioni in materia di calcolo della
NASpI per i lavoratori frontalieri italiani,
pari a 5,35 milioni di euro per l’anno
2023, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008. In proposito, ricorda che
il citato Fondo, iscritto sul capitolo 7593
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, reca uno
stanziamento iniziale di bilancio in ter-
mini di cassa per l’anno 2023 di euro
396.088.156 e che, sulla base di un’inter-
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rogazione effettuata alla banca dati della
Ragioneria generale dello Stato, al mo-
mento risultano disponibili per il mede-
simo anno circa 89 milioni di euro. Al
riguardo, preso atto della congruità dello
stanziamento utilizzato a compensazione,
non ha osservazioni da formulare. Il suc-
cessivo comma 5 stabilisce che, fatto salvo
quanto testé illustrato, all’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo si
provvede senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le
amministrazioni interessate provvedono ai
relativi adempimenti con l’utilizzo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. In pro-
posito, dal punto di vista formale, non ha
osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 8, relativo
ai redditi prodotti in Italia dai frontalieri
svizzeri, in merito ai profili di quantifi-
cazione evidenzia preliminarmente che la
norma in esame prevede che a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore
dall’Accordo relativo all’imposizione dei
lavoratori frontalieri, l’imposta netta e le
addizionali comunale e regionale all’im-
posta sui redditi delle persone fisiche (IR-
PEF) dovute sui redditi derivanti da la-
voro dipendente prestato in Italia dai sog-
getti frontalieri residenti in Svizzera, siano
ridotte del 20 per cento. Al riguardo, ai
fini della quantificazione delle minori en-
trate derivanti da tale disposizione, evi-
denzia che la relazione tecnica, da un
lato, fornisce il numero dei soggetti in-
teressati (570 unità) riducendolo di un
quarto per tener conto dei « frontalieri
effettivi », dall’altro, utilizza i dati delle
dichiarazioni dei redditi presentate nel
2019 relative quindi ai redditi IRPEF del-
l’anno 2018. Ciò posto, al fine di verifi-
care la prudenzialità della stima effet-
tuata, in primo luogo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
all’ipotesi di considerare la platea dei
frontalieri effettivi costante nel tempo; in
secondo luogo, con riferimento all’utilizzo
di dati delle dichiarazioni dei redditi pre-
sentate nel 2019, così come osservato in
relazione all’esame di precedenti articoli,

valuta opportuno acquisire un chiari-
mento da parte del Governo stesso circa
le ragioni del mancato utilizzo di dati più
recenti.

Rispetto all’articolo 9, che disciplina la
ripartizione della compensazione finan-
ziaria, in merito ai profili di quantifica-
zione rileva che la norma interviene sul
sistema dei « ristorni », ossia delle com-
pensazioni finanziarie che, sulla base del
vigente Accordo Italia-Svizzera contro le
doppie imposizioni, i Cantoni svizzeri di
confine versano annualmente all’Italia a
beneficio dei comuni italiani di confine.
In particolare, la norma conferma le vi-
genti modalità di calcolo e di versamento
dei ristorni, ma ne dispone la cessazione
dall’anno fiscale in corso al 31 dicembre
2033 e una limitazione dell’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che i predetti Can-
toni versino ogni anno, per ciascun anno
di riferimento, sino all’anno fiscale in
corso a tale data, il 40 per cento del-
l’ammontare lordo dei compensi corrispo-
sti ai lavoratori frontalieri italiani assog-
gettati al cosiddetto regime transitorio,
ossia ai lavoratori con contratto di lavoro
già in essere, escludendo invece i « nuovi »
frontalieri dalla base di calcolo. La rela-
zione tecnica si fonda, da un lato, sull’i-
potesi che l’importo annuo dei ristorni sia
di circa 89 milioni di euro e sul fatto che
esso sarà comunque garantito ai comuni
interessati a decorrere dall’anno 2025 at-
traverso l’istituzione nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di un apposito
fondo di pari ammontare, dall’altro, sul-
l’ipotesi che la platea dei lavoratori in-
teressati possa ridursi progressivamente
nell’ordine del 5 per cento all’anno. L’o-
nere netto che ne deriva a carico del
bilancio dello Stato risulta pertanto cre-
scente, in quanto calcolato per differenza
tra l’onere fisso derivante dai ristorni
riconosciuti ai comuni e l’introito deri-
vante dal versamento da parte dei Can-
toni di confine di parte dei tributi pagati
dai lavoratori frontalieri, che risulta in-
vece via via decrescente in ragione della
progressiva riduzione della platea dei la-
voratori interessati. Tanto premesso, con
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riferimento al profilo temporale degli oneri,
ritiene che andrebbero chiarite le ragioni
per le quali nella relazione tecnica la
riduzione dell’onere lordo che si deter-
mina in conseguenza dei predetti versa-
menti si verifichi fino all’anno 2035, an-
ziché fino all’anno 2034, come invece sem-
brerebbe dal tenore letterale della norma
che, al comma 1, prevede la prosecuzione
dell’attuale sistema di ristori « sino al-
l’anno fiscale in corso al 31 dicembre
2033 » e, al comma 3, precisa che il
conseguente versamento abbia luogo « nel
corso del primo semestre dell’anno suc-
cessivo a quello a cui la compensazione
finanziaria si riferisce », ossia nel primo
semestre dell’anno 2034. Sottolinea che,
ove tale interpretazione fosse confermata,
l’onere per l’anno 2035 risulterebbe pari
a 89 milioni di euro, anziché a 49 milioni
di euro, come invece indicato nella rela-
zione tecnica.

Rispetto all’articolo 10, relativo alle
risorse finanziarie per i comuni di fron-
tiera, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che la norma istituisce un
fondo, con una dotazione di 89 milioni di
euro annui a decorrere dal 2025, volto a
riconoscere ai comuni di frontiera un
contributo corrispondente all’importo dei
« ristorni », su cui rinvia anche all’articolo
9, già corrisposti dalla Svizzera all’Italia
nel 2019, da ripartire con decreto mini-
steriale, anche sulla base dei dati forniti
dalla Commissione mista già prevista dal-
l’Accordo contro le doppie imposizioni del
1974, e utilizzabile in parte corrente fino
al 50 per cento del suo ammontare. In
proposito, non ha osservazioni da formu-
lare tenuto conto che l’onere per l’istitu-
zione del fondo è pari all’entità dello
stanziamento, che i commi 5 e 6 ne
disciplinano le modalità di utilizzo e di
riparto nell’ambito delle risorse disponi-
bili e che il comma 4 disciplina una
funzione attribuita alla Commissione mi-
sta già prevista a legislazione vigente. Per
quanto riguarda la decorrenza del fondo,
dal 2025, osserva che secondo il vigente
Accordo i « ristorni » riferiti all’esercizio
fiscale 2023 dovrebbero essere versati –
dai Cantoni di confine in favore dei co-

muni italiani – nel primo semestre del
2024. Pertanto, per l’esercizio finanziario
2024, in mancanza dell’istituzione del fondo,
le compensazioni in favore dei comuni di
confine sembrerebbero dover essere assi-
curate sulla base del medesimo meccani-
smo procedurale attualmente vigente: circa
tale ricostruzione ritiene che sia utile una
conferma da parte del Governo, onde
acquisire una rassicurazione circa la con-
tinuità, senza soluzioni, del flusso di ri-
sorse agli enti territoriali di frontiera.

Con riferimento all’articolo 11, rileva
che la norma istituisce, presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il Fondo
per lo sviluppo economico e il potenzia-
mento delle infrastrutture nelle zone di
confine italo-elvetiche, destinato – nelle
zone in parola – al finanziamento di
progetti di sviluppo economico e sociale,
al potenziamento delle infrastrutture e al
sostegno delle remunerazioni nette dei
lavoratori residenti. La norma individua
la dotazione del Fondo, di carattere per-
manente, e ne demanda i criteri di ri-
parto e di utilizzo a un decreto ministe-
riale. In proposito non formula osserva-
zioni considerato che l’onere recato dalla
norma è limitato allo stanziamento e che
le misure cui lo stesso Fondo è destinato,
essendo individuate in termini program-
matici e generali, sono modulabili e pro-
grammabili sulla base delle risorse effet-
tivamente disponibili.

Rispetto all’articolo 12, recante l’isti-
tuzione di un Tavolo interministeriale in
merito ai profili di quantificazione, pur
considerato che la norma esclude espres-
samente la corresponsione di qualunque
emolumento e rimborso spesa ai compo-
nenti del Tavolo interministeriale in ra-
gione della loro partecipazione ai relativi
lavori, ritiene comunque necessario che il
Governo assicuri che alle attività del Ta-
volo il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali provveda nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

Per quanto riguarda l’articolo 13, re-
cante la copertura finanziaria del prov-
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vedimento, fa presente che l’articolo 13,
comma 1, lettere da a) a c), fa fronte agli
oneri derivanti dalle previsioni di spesa di
cui agli articoli 4 e 8 del disegno di legge
di ratifica, che disciplinano il regime fi-
scale applicabile ai redditi dei lavoratori
frontalieri, nonché dalle autorizzazioni di
spesa di cui agli articoli 10, comma 3, e
11, che istituiscono – rispettivamente –
un Fondo per la concessione di un con-
tributo statale ai comuni italiani di fron-
tiera e un Fondo destinato a progetti di
sviluppo economico e sociale degli enti
medesimi nonché al potenziamento delle
infrastrutture nelle zone di confine italo-
elvetiche.

Ai suddetti oneri, aventi carattere per-
manente e complessivamente quantificati
in 1,6 milioni di euro per l’anno iniziale
2024, che aumentano progressivamente fino
all’importo di 323,7 milioni di euro annui
a decorrere dal 2045, si provvede: quanto
a 1,6 milioni di euro per l’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente, relativo al bi-
lancio triennale 2023-2025, di competenza
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; quanto a 84,5 milioni di euro per
l’anno 2025, a 80,1 milioni di euro per
l’anno 2026, a 75,6 milioni di euro per
l’anno 2027, a 71,2 milioni di euro per
l’anno 2028, a 66,7 milioni di euro per
l’anno 2029, a 62,3 milioni di euro per
l’anno 2030, a 57,8 milioni di euro per
l’anno 2031, a 53,4 milioni di euro per
l’anno 2032, a 48,9 milioni di euro per
l’anno 2033, a 44,5 milioni di euro per
l’anno 2034 e a 40 milioni di euro per
l’anno 2035, mediante corrispondente ri-
duzione delle quote annuali dei trasferi-
menti dai cantoni svizzeri da destinare
mediante riassegnazione ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge 26 luglio 1975, n. 386,
che, a tale fine, restano acquisite all’en-
trata del bilancio dello Stato; quanto ai
restanti oneri, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 3.

Ciò posto, prende preliminarmente atto
della correttezza degli importi relativi agli
oneri complessivi del provvedimento in-

dicati all’alinea del comma 1 dell’articolo
13 e della loro concordanza rispetto alle
risorse finanziarie reperite ai sensi dei
citati mezzi di copertura di cui alle lettere
da a) a c) del medesimo comma 1.

In merito alla prima modalità di co-
pertura, non ha osservazioni da formu-
lare, giacché l’accantonamento oggetto di
riduzione reca le necessarie disponibilità.

In merito alla seconda modalità di
copertura, rammenta che le risorse ivi
richiamate sono quelle versate dai com-
petenti organi svizzeri dei cantoni dei
Grigioni, del Ticino e del Vallese in un
conto aperto presso la Tesoreria italiana,
che affluiscono in un apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato ai fini
della successiva riassegnazione, in rela-
zione alle effettive esigenze, allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per la compensazione finan-
ziaria in favore dei comuni italiani per le
spese sostenute a causa dei lavoratori
frontalieri che risiedono sul loro territorio
e che esercitano un’attività dipendente sul
territorio di uno dei predetti cantoni. In
proposito, salvi i profili relativi alla quan-
tificazione delle predette risorse, in rela-
zione al progressivo venir meno del re-
gime fiscale transitorio per i lavoratori
frontalieri richiamato all’articolo 9, non
ha osservazioni da formulare. Evidenzia,
peraltro, che, in un’ottica prudenziale, il
comma 2 del medesimo articolo 13 affida
al Ministero dell’economia e delle finanze
il monitoraggio delle suddette risorse al
fine di assicurare il rispetto degli importi
indicati alla lettera b) del comma 1, pre-
cisando che – qualora si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto agli importi medesimi – il
Ministro dell’economia e delle finanze as-
sumerà tempestivamente le conseguenti
iniziative di cui all’articolo 17, comma
12-bis, della legge n. 196 del 2009 in
materia di contabilità pubblica. In pro-
posito, osserva che la disposizione in esame
si riferisce essenzialmente a uno scosta-
mento delle risorse da utilizzare con fi-
nalità di copertura rispetto alle rispettive
previsioni, anziché, come previsto dalla
richiamata norma della legge di contabi-
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lità, a uno scostamento degli oneri effet-
tivi rispetto alle sottostanti previsioni di
spesa. Su tale ricostruzione, appare utile
una conferma da parte del Governo.

In merito alla terza modalità di co-
pertura, rileva preliminarmente che la let-
tera c) provvede ai « restanti oneri » de-
rivanti dalle disposizioni richiamate dalla
norma di copertura, che sono ricavabili
indirettamente dal testo, in quanto pari
alla differenza tra gli importi complessi-
vamente indicati all’alinea del comma 1 e
le risorse reperite ai sensi delle successive
lettere a) e b). Al riguardo, alla luce degli
importi delle maggiori entrate derivanti
dall’articolo 3, come risultanti da apposita
tabella contenuta nella relazione tecnica,
non ha osservazioni da formulare, ma
rileva tuttavia che – al di là del tenore
letterale della disposizione in commento
– le predette maggiori entrate sembre-
rebbero integralmente utilizzate per le
finalità di copertura dei citati oneri, an-
ziché in « quota parte », come previsto
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo
13. In merito alla correttezza di tale
osservazione, ritiene utile acquisire un chia-
rimento da parte del Governo. Rileva,
infine, che, pur in assenza di un’esplicita
previsione al riguardo, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze dovrebbe inten-
dersi autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio. Sul punto, valuta utile acquisire una
conferma da parte del Governo.

Il sottosegretario Federico FRENI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, concorde il relatore, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda che la Commissione bi-
lancio ha esaminato il testo originario del
decreto-legge in titolo, da ultimo, nella se-
duta dello scorso 22 marzo, ai fini dell’e-
spressione del prescritto parere alla com-
petente Commissione Finanze, senza tutta-
via pervenire in quella sede alla delibera-
zione dello stesso, in mancanza dei necessari
elementi informativi richiesti al Governo in
ordine ai profili finanziari del provvedi-
mento.

Comunica, inoltre, che la predetta Com-
missione, in data 27 marzo, ne ha concluso
l’esame in sede referente, apportando al
testo una serie di modifiche.

Avverte, quindi, che la Commissione bi-
lancio è chiamata oggi a pronunciarsi sul
testo all’esame dell’Assemblea, come risul-
tante a seguito delle modifiche introdotte al
testo originario a seguito dell’esame svolto
in sede referente, rispetto al quale resta
comunque ferma l’esigenza di acquisire i
predetti elementi informativi.

Venendo invece all’illustrazione dei con-
tenuti introdotti per effetto delle proposte
emendative approvate in sede referente,
rappresenta quanto segue.

Con riferimento all’articolo 01, in ma-
teria di comunicazioni per l’esercizio del-
l’opzione di cessione del credito, in merito
ai profili di quantificazione ricorda preli-
minarmente che l’articolo 9 del decreto-
legge n. 176 del 2022 ha disposto l’esten-
sione del termine per l’applicazione della
detrazione del 110 per cento per le spese
sostenute da persone fisiche su edifici uni-
familiari dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo
2023. Fa presente che la relativa relazione
tecnica, ipotizzando che la proroga interes-
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sasse una quota pari al 35 per cento della
spesa assunta a riferimento nella stima
originaria, aveva quantificato i relativi ef-
fetti finanziari, provvedendo alla relativa
copertura. Ciò premesso, evidenzia che la
norma ora in esame, nell’estendere ulte-
riormente, dal 31 marzo 2023 al 30 set-
tembre 2023, il predetto termine, appare
suscettibile di determinare effetti finanziari
aggiuntivi, rispetto a quelli già previsti a
legislazione vigente, in merito ai quali ri-
tiene necessario che il Governo fornisca
dati ed elementi informativi.

Con riferimento alle modifiche intro-
dotte all’articolo 1, comma 1, lettera a),
concernenti la possibile sottoscrizione della
emissione di buoni del tesoro poliennali, in
merito ai profili di quantificazione rileva
che la norma ha ad oggetto i crediti d’im-
posta per interventi agevolati mediante su-
perbonus ed effettuati sino al 2022, auto-
rizzando a condizioni ed entro limiti fissati
dalla norma medesima, le banche, gli in-
termediari finanziari e le imprese di assi-
curazione che siano cessionari di detti cre-
diti d’imposta ad utilizzarli per sottoscri-
vere buoni del tesoro poliennali ultrade-
cennali di nuova emissione a partire dal 1°
gennaio 2028. In proposito, rileva quindi
che la norma ha come effetto quello di
agevolare o assicurare la fruibilità di detti
crediti d’imposta – entro taluni limiti –
anche nei casi in cui essi attualmente ri-
sultino, in via di fatto, non fruibili. Eviden-
zia come, tenuto conto di ciò, in merito ai
riflessi dell’operazione sui saldi di finanza
pubblica, andrebbero acquisiti elementi dal
Governo in relazione ai profili di compe-
tenza e di cassa. Per quanto riguarda la
competenza economica, che rileva ai fini
dell’indebitamento netto, osserva che l’ope-
razione ha ad oggetto crediti d’imposta
riferiti ad operazioni effettuate fino al 2022,
ossia crediti d’imposta che – a seguito della
riclassificazione di cui al comunicato ISTAT
del 1° marzo 2023 – dovrebbero già essere
stati considerati « pagabili » e dovrebbero
perciò, in quanto tali, già aver prodotto i
loro effetti sul deficit negli esercizi passati.
Tenuto conto di ciò, non formula osserva-
zioni al riguardo. Per quanto riguarda la
cassa, che rileva ai fini del fabbisogno di

cassa delle amministrazioni pubbliche e del
debito pubblico, evidenzia che la norma
rende maggiormente fruibili crediti d’im-
posta incagliati. Pertanto, ove tali crediti
non fossero già stati considerati a legisla-
zione vigente interamente fruibili e quindi
integralmente suscettibili di produrre mi-
nori entrate, la loro maggiore fruibilità
comporterebbe per l’erario una riduzione
delle entrate tributarie rispetto a quelle
previste a legislazione vigente cui si do-
vrebbe far fronte, in mancanza di specifi-
che coperture, con emissioni aggiuntive di
titoli del debito pubblico, e ciò con conse-
guente aggravio di oneri per interessi sul
debito medesimo. Nel caso in cui invece tali
crediti fossero già stati considerati a legi-
slazione vigente interamente fruibili e quindi
integralmente suscettibili di produrre mi-
nori entrate, ovviamente tale effetto non si
verificherebbe, essendo già stato scontato
nei tendenziali di finanza pubblica l’au-
mento del debito dianzi citato. In propo-
sito, fa presente che appare dunque neces-
sario che il Governo chiarisca se i crediti
d’imposta in parola siano stati o meno
iscritti nei tendenziali di finanza pubblica
come interamente fruibili.

Per quanto riguarda l’articolo 1, comma
1, lettera b), recante disposizioni in materia
di responsabilità del cessionario, in merito
ai profili di quantificazione, con riferi-
mento all’estensione prevista in relazione
all’esclusione dalla responsabilità in solido
dei cessionari, ribadisce, come già eviden-
ziato con riferimento alla disposizione ori-
ginaria del decreto-legge in esame, che essa
appare, in linea di principio, potenzial-
mente in grado di incidere sulla capacità di
recupero da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria di crediti eventualmente indebi-
tamente fruiti. Sul punto, pur conside-
rando il carattere eventuale e indiretto dei
suddetti effetti, considera utile acquisire
l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda le disposizioni di
cui all’articolo 2, commi 1-bis, 2, 3 e da
3-bis a 3-quater, che prevedono esclusioni
dal divieto di cessione dei crediti, in merito
ai profili di quantificazione, rileva che tutte
le modifiche in esame sono volte ad esclu-
dere alcune categorie di interventi dal di-
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vieto, previsto dall’articolo 2 del decreto-
legge in esame, di optare, in luogo della
fruizione diretta della detrazione, per un
contributo anticipato sotto forma di sconto
dai fornitori dei beni o servizi o per la
cessione del credito. In proposito, evidenzia
che la relazione tecnica riferita al testo
iniziale affermava il carattere ordinamen-
tale del medesimo articolo 2, al quale non
sono stati ascritti effetti sui saldi di finanza
pubblica. Tanto premesso, rileva tuttavia
che l’estensione, rispetto al testo iniziale
del decreto, della cedibilità di talune cate-
gorie di crediti d’imposta appare suscetti-
bile di determinare sui saldi di finanza
pubblica effetti in termini di competenza e
di cassa. Sotto il profilo della competenza,
la maggiore cedibilità dei crediti d’imposta
potrebbe determinare, in base ai criteri
Eurostat, una maggiore probabilità di clas-
sificazione dei crediti d’imposta in esame
come « pagabili » anche nel 2023, così come
già avvenuto per gli anni 2020 e 2021, con
effetti negativi sul deficit in tale anno. Sotto
il profilo di cassa, evidenzia che la mag-
giore cedibilità dei crediti d’imposta appare
suscettibile di incrementare, in via di fatto,
la loro fruibilità in compensazione con
altre imposte: sul punto, andrebbe chiarito
se detta maggiore fruibilità sia suscettibile
di comportare minori entrate tributarie,
rispetto a quanto già scontato nei tenden-
ziali a legislazione vigente, cui si dovrebbe
far fronte, in mancanza di specifiche co-
perture, con emissioni aggiuntive di titoli
del debito pubblico, e ciò con conseguente
aggravio di oneri per interessi sul debito
medesimo. Su tali aspetti, ritiene pertanto
necessario acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 2, commi
3-quinquies e 3-sexies, in merito ai profili
di quantificazione, rileva, con riferimento
alle disposizioni in esame, che l’estensione
a 10 anni della possibilità di usufruire sia
dei crediti d’imposta sia della detrazione
che, a legislazione vigente, avrebbero po-
tuto essere fruiti in tempi più ristretti,
appare suscettibile di comportare, sul get-
tito delle entrate tributarie, una distribu-
zione temporale differente rispetto a quella
prevista a legislazione vigente: da ciò in
particolare dovrebbe derivare, per gli anni

successivi al quarto o al quinto dalla ma-
turazione dei rispettivi crediti d’imposta,
un incremento degli oneri attesi in ciascun
esercizio finanziario. In proposito segnala
la necessità di avere una valutazione di tali
effetti, tenendo conto, fra l’altro, che l’am-
ministrazione finanziaria dovrebbe avere a
disposizione i dati relativi ai soggetti in
esame e agli importi interessati dalla di-
sposizione.

Per quanto riguarda l’articolo 2-bis, che
reca una norma di interpretazione auten-
tica in materia di varianti degli interventi
edilizi agevolati, in merito ai profili di
quantificazione, data l’efficacia retroattiva
della disposizione di interpretazione auten-
tica in esame evidenzia che andrebbe ac-
quisita un’assicurazione da parte del Go-
verno che dalla disposizione in esame non
derivino effetti negativi aggiuntivi rispetto a
quelli stimati in relazione alla norma og-
getto di interpretazione autentica, ossia in
relazione al comma 894 dell’articolo 1 della
legge n. 176 del 2022.

Con riferimento all’articolo 2-ter, che
reca norme di interpretazione autentica in
materia di condizioni per la detraibilità
delle spese, in merito ai profili di quanti-
ficazione, evidenzia come appaia oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla possibilità che, data l’efficacia re-
troattiva delle disposizioni di interpreta-
zione autentica in esame, da esse derivino
effetti finanziari aggiuntivi rispetto a quelli
già scontati nei saldi di finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 2-quater, evi-
denzia che la norma, qualificata come di
interpretazione autentica, appare volta ad
ampliare la compensabilità, per il contri-
buente interessato, dei crediti d’imposta ivi
compresi i bonus edilizi, anche nei con-
fronti di enti impositori diversi. In propo-
sito, fa presente che appare necessario che
il Governo chiarisca preliminarmente se la
disposizione, come sembrerebbe stando al
suo tenore letterale, sia suscettibile di tro-
vare applicazione non solo in relazione ai
bonus edilizi, ma anche con riferimento a
qualunque altro credito d’imposta. In que-
sto caso infatti, la disposizione risulterebbe
suscettibile di determinare minori entrate,
almeno in relazione ai crediti diversi dai
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bonus edilizi. Ciò stante, per quanto ri-
guarda invece i bonus edilizi, rammenta
che la compensabilità dei crediti d’imposta
con un’ampia gamma di debiti tributari e
contributivi è uno dei criteri indicati in
sede Eurostat per la classificazione dei cre-
diti d’imposta come « pagabili », ragion per
cui un’eventuale classificazione generaliz-
zata dei crediti d’imposta da bonus edilizi
come pagabili, anche in relazione ai crediti
cui per effetto del decreto in esame si
applica il divieto generalizzato di cessione e
che attualmente dovrebbero risultare clas-
sificati come « non pagabili », avrebbe ef-
fetto sulla distribuzione del deficit, e quindi
sull’indebitamento netto, fra i vari esercizi
finanziari, in quanto i crediti d’imposta
impatterebbero per intero sul deficit del-
l’anno di insorgenza e non di anno in anno
in base all’effettiva fruizione del credito
stesso. Su tale aspetto ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo. Inoltre, al
fine di valutare i profili di cassa, che a
differenza dei profili di competenza, sono,
invece, sempre legati all’effettiva fruizione
dei crediti d’imposta da parte del contri-
buente e si manifestano quindi allorché gli
enti impositori registrano minori entrate a
causa dell’avvenuto utilizzo, fa presente
che andrebbero acquisiti elementi di quan-
tificazione circa eventuali accelerazioni delle
dinamiche di cassa rispetto a quelle già
scontate a legislazione vigente. In tale qua-
dro, evidenzia che andrebbe acquisito l’av-
viso del Governo circa l’effettiva portata
normativa della disposizione ora intro-
dotta, tenuto conto che essa opera, testual-
mente, « nel rispetto delle disposizioni vi-
genti » e dunque la nuova compensatività
ampliata sembrerebbe vincolata alle con-
dizioni previste a legislazione vigente. In-
fine, fa presente come la disposizione ap-
paia suscettibile di determinare minori en-
trate anche nei confronti degli enti impo-
sitori diversi dallo Stato, ma rientranti
comunque nel perimetro della pubblica am-
ministrazione, come ad esempio gli enti
territoriali in quanto, in mancanza di una
loro espressa esclusione dall’ambito di ap-
plicazione della norma, la compensazione
potrebbe essere operata anche a carico di
detti enti, senza che la disposizione ora in

esame preveda un meccanismo di coper-
tura di detti oneri come invece richiesto
dall’articolo 19, comma 1, della legge n. 196
del 2009.

Non ha, infine, osservazioni da formu-
lare in merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2-quinquies, recante comuni-
cazioni per l’esercizio dell’opzione di ces-
sione del credito.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
liminarmente presente che il Governo con-
sidera necessario subordinare una positiva
valutazione dei profili finanziari recati dal
provvedimento nel suo complesso al rece-
pimento di una puntuale condizione, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione e diretta a precisare all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-sexies, che le emissioni di buoni
del tesoro poliennali a partire dal 1° gen-
naio 2028, di cui si prevede la sottoscri-
zione da parte degli istituti finanziari, ivi
espressamente richiamati, cessionari dei cre-
diti di imposta relativi agli interventi age-
volati di cui all’articolo 119 del decreto-
legge n. 34 del 2020, effettuati fino all’anno
2022, sono quelle ordinarie, specificando
altresì che con appositi provvedimenti di
natura direttoriale saranno individuate le
modalità applicative della disposizione in
commento. Tanto premesso, con riferi-
mento invece alle disposizioni contenute
nel testo originario del decreto-legge e alle
restanti modifiche approvate nel corso del-
l’esame in sede referente, richiamandosi
anche alla documentazione predisposta da-
gli Uffici del Ministero, fornisce i seguenti
elementi di chiarificazione in merito ai
profili di carattere finanziario.

All’articolo 01, il differimento dal 31
marzo al 30 settembre 2023 del termine
entro il quale è possibile fruire della de-
trazione del 110 per cento di cui all’articolo
119 del decreto-legge n. 34 del 2020 con
riferimento alle spese sostenute per gli in-
terventi effettuati dalle persone fisiche su
edifici unifamiliari, a condizione che, alla
data del 30 settembre 2022, siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo, non è suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, giacché il
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predetto differimento si riferisce a lavori
già comunicati all’ENEA, i cui effetti finan-
ziari risultano scontati a legislazione vi-
gente nelle previsioni di bilancio con rife-
rimento all’intera platea dei potenziali be-
neficiari, e, avendo carattere infrannuale,
non determina variazioni rispetto ai profili
temporali degli oneri già considerati a le-
gislazione vigente.

La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), capoverso 1-quinquies,
che introduce il divieto per le pubbliche
amministrazioni di essere cessionarie dei
crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle
opzioni di cui all’articolo 121 del decreto-
legge n. 34 del 2020, è finalizzata ad evi-
tare, in linea con quanto indicato nella
relazione tecnica, effetti negativi sui saldi
di finanza pubblica, con particolare riferi-
mento a un possibile aumento del debito
pubblico.

Il potenziale aumento del debito pub-
blico sarebbe, in particolare, riconducibile
agli effetti in termini di aumento del fab-
bisogno che deriverebbero dai flussi di cassa
in uscita conseguenti all’acquisto dei crediti
d’imposta da parte delle amministrazioni
pubbliche interessate, che, qualora non aves-
sero carattere sostitutivo rispetto ad altre
spese, si configurerebbero, di fatto, come
un pagamento anticipato dei medesimi cre-
diti in favore di soggetti esterni al comparto
delle pubbliche amministrazioni.

Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), capoverso 1-sexies, che
autorizzano specifici istituti finanziari ces-
sionari dei crediti di imposta relativi agli
interventi agevolati di cui all’articolo 119
del decreto-legge n. 34 del 2020, effettuati
fino all’anno 2022, a sottoscrivere, a deter-
minate condizioni, emissioni di buoni del
tesoro poliennali a partire dal 1° gennaio
2028 non determinano effetti negativi in
termini di fabbisogno, a condizione che sia
espressamente precisato che le emissioni di
buoni del tesoro pluriennali effettuate a
partire dal 1° gennaio 2028 siano quelle
ordinariamente previste e che con succes-
sivi provvedimenti dell’Agenzia delle en-
trate e del Ministero dell’economia e delle
finanze si provvederà alla definizione delle
modalità applicative della disposizione.

Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), concernenti la limita-
zione della responsabilità in solido del for-
nitore che ha applicato lo sconto in fattura
e dei cessionari dei crediti, anche a seguito
delle modifiche approvate in sede refe-
rente, non sono suscettibili di depotenziare
l’attività di controllo ordinariamente svolta
dall’amministrazione finanziaria, né di in-
cidere sulla conseguente capacità di recu-
pero dei crediti indebitamente fruiti, in
quanto il possesso della documentazione
indicata dal comma 6-bis dell’articolo 121
del decreto-legge n. 34 del 2020, introdotto
dalle disposizioni in esame, è di per sé
idoneo ad escludere la responsabilità soli-
dale per colpa grave del cessionario del
credito o del fornitore che ha applicato lo
sconto in fattura, ferme restando in ogni
caso le ipotesi di dolo di cui al comma 6 del
medesimo articolo 121, mentre il mancato
possesso della stessa documentazione potrà
essere valutato, unitamente ad altri ele-
menti, ai fini della configurazione di even-
tuali profili di responsabilità.

Con riferimento al divieto generalizzato
di cessione dei crediti fiscali, introdotto
dall’articolo 2, come modificato nel corso
dell’esame in sede referente, le previsioni
relative ai saldi di finanza pubblica conte-
nute nel Documento di economia e finanza
2023, in corso di predisposizione, terranno
conto dei complessivi effetti finanziari de-
rivanti dal presente provvedimento, pru-
denzialmente non quantificati al momento
della sua adozione, nonché dei nuovi criteri
contabili recentemente adottati dall’ISTAT
per i crediti d’imposta, a seguito dell’ag-
giornamento del Manuale del SEC 2010 sul
deficit e sul debito, e dei più aggiornati dati
di monitoraggio forniti dall’ENEA.

In tale quadro, le modifiche apportate
nel corso dell’esame in sede referente al
citato articolo 2, volte ad escludere dall’am-
bito di applicazione del predetto divieto
alcune specifiche categorie di interventi,
non appaiono suscettibili di incidere sulle
previsioni in termini di competenza e di
cassa relative ai saldi di finanza pubblica,
in quanto alle disposizioni oggetto di de-
roga non sono stati prudenzialmente ascritti
effetti finanziari.
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Con riferimento ai commi 3-quinquies e
3-sexies dell’articolo 2, l’estensione a dieci
anni della possibilità di usufruire sia dei
crediti d’imposta sia della detrazione che, a
legislazione vigente, avrebbero potuto es-
sere fruiti in tempi più ristretti, non deter-
mina effetti finanziari in termini di minor
gettito né incide negativamente sui saldi di
finanza pubblica, anche alla luce delle nuove
regole di contabilizzazione disposte a li-
vello europeo, secondo cui la rilevazione
contabile per le agevolazioni in parola pre-
scinde dalle annualità in cui il beneficio
può essere fruito.

Con riferimento alle modifiche intro-
dotte dal citato comma 3-quinquies dell’ar-
ticolo 2 resta, peraltro, applicabile la disci-
plina di cui all’articolo 9, comma 4, del
decreto-legge n. 176 del 2022, ai sensi del
quale l’Agenzia delle entrate effettua un
monitoraggio dell’andamento delle compen-
sazioni, ai fini della verifica del relativo
impatto sui saldi di finanza pubblica e
della eventuale adozione da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dei
provvedimenti di cui all’articolo 17, commi
da 12-bis a 12-quater, della legge n. 196 del
2009.

Dalle norme di interpretazione auten-
tica di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, con-
cernenti, rispettivamente, le varianti degli
interventi edilizi agevolati e le condizioni
per la detraibilità delle spese, non derivano
effetti finanziari aggiuntivi rispetto a quelli
già scontati nei saldi di finanza pubblica,
anche in considerazione della natura pre-
valentemente procedurale dei loro conte-
nuti.

La norma di interpretazione autentica
di cui all’articolo 2-quater, in materia di
compensazione dei crediti fiscali, non de-
termina effetti finanziari ulteriori rispetto
a quelli previsti a legislazione vigente, in
quanto le disposizioni in esame confer-
mano la corrente interpretazione dell’arti-
colo 17, comma 1, primo periodo, del de-
creto legislativo n. 241 del 1997, al fine di
superare contrastanti indirizzi in sede giu-
risprudenziale.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), segnala l’op-
portunità di una breve sospensione dei
lavori al fine di consentire un’adeguata

valutazione da parte dei Commissari degli
elementi di chiarificazione forniti dal sot-
tosegretario Freni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta del deputato Marattin, concorde la Com-
missione, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.35, riprende
alle 15.45.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) esprime le
proprie perplessità circa la modifica intro-
dotta all’articolo 121 del decreto-legge n. 34
del 2020 che consente ad un istituto finan-
ziario, che sia cessionario del credito d’im-
posta e abbia esaurito la propria capienza
fiscale, di utilizzare tali crediti al fine di
sottoscrivere emissioni ordinarie di buoni
del tesoro poliennali.

Sottolinea, in particolare, che la modi-
fica che il sottosegretario Freni ha richiesto
di introdurre all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), capoverso 1-sexies, ossia il riferi-
mento alle emissioni ordinarie del Tesoro,
necessariamente pregiudica la possibilità di
utilizzare il debito pubblico per altre de-
stinazioni.

Conclude chiedendo al rappresentante
del Governo di ritirare la richiesta di mo-
difica.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) afferma
di non comprendere quale sia la ragione
della richiesta del Governo di introdurre,
all’articolo 1, capoverso 1-sexies, il riferi-
mento alle emissioni ordinarie di buoni del
tesoro, dal momento che l’emissione dei
titoli di Stato tiene conto della spesa da
finanziare e, quindi, dovrebbe tener conto
anche del diritto ad utilizzare i crediti
d’imposta per sottoscrivere i buoni del te-
soro.

Ritiene, invece, ragionevole la modifica
volta a modificare l’articolo 1, capoverso
1-sexies, al fine di rinviare l’individuazione
delle modalità applicative della facoltà di
sottoscrizione dei titoli di Stato ad appositi
provvedimenti direttoriali dell’Agenzia delle
entrate e del Ministero dell’economia e
delle finanze.
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Ubaldo PAGANO (PD-IDP) critica la mi-
sura introdotta all’articolo 1, capoverso 1-se-
xies, che a suo avviso cerca di risolvere la
questione dei crediti incagliati rinviandone
l’utilizzo al 2028. Allo stesso modo non
ritiene opportune le dichiarazioni del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze riguar-
danti la possibile costituzione di una piat-
taforma per la gestione dei crediti inca-
gliati, mentre sarebbe stato necessario piut-
tosto individuare un soggetto istituzionale
di ultima istanza quale unico cessionario
dei crediti.

Sostiene che il Governo sta cercando di
ridimensionare la spesa derivante dal rico-
noscimento del superbonus, che è stata più
elevata rispetto alle previsioni, allo scopo di
recuperare risorse per finanziare altri prov-
vedimenti di politica economica.

Nell’evidenziare che la misura non sarà
utilizzata dagli istituti bancari perché non
conveniente, ritiene che sia scorretto deter-
minare sin d’ora scelte che spettano a Go-
verni futuri.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), anzitutto
ricorda che il gruppo di Azione-Italia Viva
nel corso dell’esame in sede referente aveva
proposto, con un proprio subemendamento,
di anticipare al 2024 il diritto ad utilizzare
i crediti riferiti a interventi effettuati entro
l’anno 2022 attraverso la sottoscrizione di
buoni del tesoro, in modo che gli effetti
derivanti dall’introduzione di tale facoltà
sarebbero stati limitati alla presente legi-
slatura. Sottolinea, quindi, che la novità
che il Governo oggi chiede di introdurre nel
testo licenziato dalla Commissione di me-
rito è proprio il fatto che il diritto alla
sottoscrizione sarà riconosciuto nell’am-
bito delle ordinarie emissioni dei titoli di
Stato, senza farsi carico quindi delle con-
seguenze di tale previsione sulla finanza
pubblica.

Marco GRIMALDI (AVS), nel criticare il
fatto che il rappresentante del Governo
non ha inteso chiarire in modo puntuale le
ragioni della modifica che chiede di intro-
durre per garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione, sottolinea che l’Ese-
cutivo con il provvedimento in esame, mo-

difica misure approvate da maggioranze
precedenti non tanto per volontà di con-
trapporsi a tali maggioranze, come pure è
stato detto, ma soprattutto per limitare
l’impatto di finanza pubblica di tale misura
e recuperare risorse per ulteriori inter-
venti, con conseguenze svantaggiose soprat-
tutto per i soggetti meno abbienti che non
avevano avuto possibilità di usufruire delle
agevolazioni sin dall’inizio perché inca-
pienti. Sottolinea, al riguardo, che analoghi
interventi sono stati realizzati, con le me-
desime finalità, nell’ambito della legge di
bilancio per il 2023, con riferimento alla
disciplina del reddito di cittadinanza.

Silvio LAI (PD-IDP), nell’associarsi ai
rilievi dei colleghi appartenenti ai gruppi di
opposizione, sottolinea che la disposizione
di cui all’articolo 1, comma 1, capoverso
1-sexies rischia di rappresentare una di-
chiarazione di principio, priva di effettività,
essendo la sua attuazione rinviata di cin-
que anni, e sostanzialmente priva di cre-
dibilità per gli operatori interessati, che
non potranno che attendersi ulteriori mo-
difiche nel lungo periodo di tempo consi-
derato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, preso atto dei chiarimenti del
Governo, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge C. 889-A
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 11 del 2023, recante misure ur-
genti in materia di cessione dei crediti di
cui all’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 01, il differimento dal 31
marzo al 30 settembre 2023 del termine
entro il quale è possibile fruire della de-
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trazione del 110 per cento di cui all’articolo
119 del decreto-legge n. 34 del 2020 con
riferimento alle spese sostenute per gli in-
terventi effettuati dalle persone fisiche su
edifici unifamiliari, a condizione che, alla
data del 30 settembre 2022, siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo, non è suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, giacché il
predetto differimento si riferisce a lavori
già comunicati all’ENEA, i cui effetti finan-
ziari risultano scontati a legislazione vi-
gente nelle previsioni di bilancio con rife-
rimento all’intera platea dei potenziali be-
neficiari, e, avendo carattere infrannuale,
non determina variazioni rispetto ai profili
temporali degli oneri già considerati a le-
gislazione vigente;

la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), capoverso 1-quinquies,
che introduce il divieto per le pubbliche
amministrazioni di essere cessionarie dei
crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle
opzioni di cui all’articolo 121 del decreto-
legge n. 34 del 2020, è finalizzata ad evi-
tare, in linea con quanto indicato nella
relazione tecnica, effetti negativi sui saldi
di finanza pubblica, con particolare riferi-
mento a un possibile aumento del debito
pubblico;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), capoverso 1-sexies, che
autorizzano specifici istituti finanziari ces-
sionari dei crediti di imposta relativi agli
interventi agevolati di cui all’articolo 119
del decreto-legge n. 34 del 2020, effettuati
fino all’anno 2022, a sottoscrivere, a deter-
minate condizioni, emissioni di buoni del
tesoro poliennali a partire dal 1° gennaio
2028 non determinano effetti negativi in
termini di fabbisogno, a condizione che sia
espressamente precisato che le emissioni di
buoni del tesoro pluriennali effettuate a
partire dal 1° gennaio 2028 siano quelle
ordinariamente previste e che con succes-
sivi provvedimenti dell’Agenzia delle en-
trate e del Ministero dell’economia e delle
finanze si provvederà alla definizione delle
modalità applicative della disposizione;

il potenziale aumento del debito pub-
blico sarebbe, in particolare, riconducibile
agli effetti in termini di aumento del fab-
bisogno che deriverebbero dai flussi di cassa
in uscita conseguenti all’acquisto dei crediti
d’imposta da parte delle amministrazioni
pubbliche interessate, che, qualora non aves-
sero carattere sostitutivo rispetto ad altre
spese, si configurerebbero, di fatto, come
un pagamento anticipato dei medesimi cre-
diti in favore di soggetti esterni al comparto
delle pubbliche amministrazioni;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), concernenti la limita-
zione della responsabilità in solido del for-
nitore che ha applicato lo sconto in fattura
e dei cessionari dei crediti, anche a seguito
delle modifiche approvate in sede refe-
rente, non sono suscettibili di depotenziare
l’attività di controllo ordinariamente svolta
dall’amministrazione finanziaria, né di in-
cidere sulla conseguente capacità di recu-
pero dei crediti indebitamente fruiti, in
quanto il possesso della documentazione
indicata dal comma 6-bis dell’articolo 121
del decreto-legge n. 34 del 2020, introdotto
dalle disposizioni in esame, è di per sé
idoneo ad escludere la responsabilità soli-
dale per colpa grave del cessionario del
credito o del fornitore che ha applicato lo
sconto in fattura, ferme restando in ogni
caso le ipotesi di dolo di cui al comma 6 del
medesimo articolo 121, mentre il mancato
possesso della stessa documentazione potrà
essere valutato, unitamente ad altri ele-
menti, ai fini della configurazione di even-
tuali profili di responsabilità;

con riferimento al divieto generaliz-
zato di cessione dei crediti fiscali, intro-
dotto dall’articolo 2, come modificato nel
corso dell’esame in sede referente, le pre-
visioni relative ai saldi di finanza pubblica
contenute nel Documento di economia e
finanza 2023, in corso di predisposizione,
terranno conto dei complessivi effetti fi-
nanziari derivanti dal presente provvedi-
mento, prudenzialmente non quantificati
al momento della sua adozione, nonché dei
nuovi criteri contabili recentemente adot-
tati dall’ISTAT per i crediti d’imposta, a
seguito dell’aggiornamento del Manuale del
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SEC 2010 sul deficit e sul debito, e dei più
aggiornati dati di monitoraggio forniti dal-
l’ENEA;

in tale quadro, le modifiche apportate
nel corso dell’esame in sede referente al
citato articolo 2, volte ad escludere dall’am-
bito di applicazione del predetto divieto
alcune specifiche categorie di interventi,
non appaiono suscettibili di incidere sulle
previsioni in termini di competenza e di
cassa relative ai saldi di finanza pubblica,
in quanto alle disposizioni oggetto di de-
roga non sono stati prudenzialmente ascritti
effetti finanziari;

con riferimento ai commi 3-quinquies
e 3-sexies dell’articolo 2, l’estensione a dieci
anni della possibilità di usufruire sia dei
crediti d’imposta sia della detrazione che, a
legislazione vigente, avrebbero potuto es-
sere fruiti in tempi più ristretti, non deter-
mina effetti finanziari in termini di minor
gettito né incide negativamente sui saldi di
finanza pubblica, anche alla luce delle nuove
regole di contabilizzazione disposte a li-
vello europeo, secondo cui la rilevazione
contabile per le agevolazioni in parola pre-
scinde dalle annualità in cui il beneficio
può essere fruito;

con riferimento alle modifiche intro-
dotte dal citato comma 3-quinquies dell’ar-
ticolo 2 resta, peraltro, applicabile la disci-
plina di cui all’articolo 9, comma 4, del
decreto-legge n. 176 del 2022, ai sensi del
quale l’Agenzia delle entrate effettua un
monitoraggio dell’andamento delle compen-
sazioni, ai fini della verifica del relativo
impatto sui saldi di finanza pubblica e
della eventuale adozione da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dei
provvedimenti di cui all’articolo 17, commi
da 12-bis a 12-quater, della legge n. 196 del
2009;

dalle norme di interpretazione auten-
tica di cui agli articoli 2-bis e 2-ter, con-
cernenti, rispettivamente, le varianti degli
interventi edilizi agevolati e le condizioni
per la detraibilità delle spese, non derivano
effetti finanziari aggiuntivi rispetto a quelli

già scontati nei saldi di finanza pubblica,
anche in considerazione della natura pre-
valentemente procedurale dei loro conte-
nuti;

la norma di interpretazione autentica
di cui all’articolo 2-quater, in materia di
compensazione dei crediti fiscali, non de-
termina effetti finanziari ulteriori rispetto
a quelli previsti a legislazione vigente, in
quanto le disposizioni in esame confer-
mano la corrente interpretazione dell’arti-
colo 17, comma 1, primo periodo, del de-
creto legislativo n. 241 del 1997, al fine di
superare contrastanti indirizzi in sede giu-
risprudenziale,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a), ca-
poverso 1-sexies, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

all’ultimo periodo, dopo le parole: in
relazione alle aggiungere le seguenti: ordi-
narie;

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Con appositi provvedimenti di na-
tura direttoriale dell’Agenzia delle entrate
e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, sono indi-
viduate le modalità applicative del presente
comma. »

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel dichia-
rare il voto contrario del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere, sot-
tolinea che il contenuto del provvedimento
è stato indubbiamente peggiorato con l’in-
troduzione di una modifica di portata so-
stanziale che non è stata adeguatamente
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motivata dal Governo e che sembra sem-
plicemente rinviare i problemi a una data
successiva alla scadenza naturale della pre-
sente legislatura.

Daniela TORTO (M5S), nell’associarsi
alle critiche illustrate dai colleghi dei gruppi
di opposizione, stigmatizza il comporta-
mento del rappresentante dell’Esecutivo,
che ha non ha ritenuto di rispondere alle
osservazioni formulate in questa sede, sot-
traendosi al dibattito.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), nel dichia-
rare il voto contrario del gruppo Azione-
Italia Viva sulla proposta di parere, defini-
sce inaccettabile e ingiustificabile il com-

portamento del Governo, evidenziando che
tale atteggiamento non potrà non avere
conseguenze rispetto all’esame del provve-
dimento in Assemblea.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 29 marzo 2023.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 16.05 alle
16.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 17.

Sui lavori della Commissione.

Il sottosegretario Federico FRENI, in-
tervenendo in ordine a quanto avvenuto
nella seduta di interrogazioni a risposta
immediata svoltasi ieri, che ha comportato
l’interruzione del collegamento e l’impos-
sibilità di svolgere alcuni degli atti di sin-
dacato ispettivo all’ordine del giorno della
Commissione, intende presentare a tutta la
Commissione le più sentite scuse del Go-
verno che si impegna a far sì che simili
situazioni non possano più ripetersi.
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Marco OSNATO, presidente, ringrazia il
sottosegretario Freni, rammentando di aver
inviato, sull’accaduto, una lettera al Presi-
dente della Camera, come preannunciato
della medesima seduta di ieri.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) ap-
prezza le parole del sottosegretario, che
avrebbero, per quanto lo riguarda, chiuso
l’incidente. Deve tuttavia rilevare che la
sottosegretaria Savino è da ultimo interve-
nuta con un comunicato stampa, ripor-
tando una diversa versione dei fatti e so-
stenendo che quanto da lui riportato in
Aula non corrispondeva al vero. Rileva
come in tal modo, anziché superare l’ac-
caduto, si alimentano polemiche. Non in-
tende dal proprio canto rispondere ulte-
riormente, ma chiede un intervento al rap-
presentante del Governo e alla presidenza
della Commissione, dei quali apprezza la
correttezza.

Marco OSNATO, presidente, pur apprez-
zando la generale disponibilità sinora ma-
nifestata dal Governo, auspica che l’inizia-
tiva da lui assunta possa essere utile affin-
ché la presenza in Commissione dei rap-
presentanti del Governo sia in ogni occasione
garantita nelle modalità adeguate.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889-A Governo.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’Assemblea ha deliberato il rinvio in Com-
missione del provvedimento al solo fine di
recepire la condizione, volta al rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, formu-
lata dalla Commissione bilancio nel parere
reso in data odierna all’Assemblea. Ai fini
del recepimento di detta condizione, che
riguarda l’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso 1-sexies, del provvedimento, av-

verte che il relatore ha presentato l’emen-
damento 1.1 (vedi allegato).

Andrea DE BERTOLDI (FDI), relatore,
illustra il proprio emendamento 1.1, che
recepisce la condizione formulata dalla Com-
missione Bilancio, e ne raccomanda l’ap-
provazione.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) sottoli-
nea come la condizione formulata dalla
Commissione Bilancio comporti una serie
di valutazioni che cambiano il senso del
nuovo comma 1-sexies dell’articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, introdotto per
effetto dell’approvazione dell’emendamento
1.43 del relatore.

Rammenta come al momento dell’ap-
provazione dell’emendamento fosse evi-
dente il riferimento a nuove emissioni di
BTP. La scelta di modificare la disposizione
nei termini indicati dalla Commissione Bi-
lancio cambia profondamente il senso delle
valutazioni svolte nella seduta del 27 marzo
e comporta, a suo avviso, conseguenze po-
litiche particolarmente gravi: mediante l’e-
splicita indicazione di emissioni ordinarie
di BTP si evita infatti di dover quantificate
il debito e se ne scarica l’onere sull’anno
2028, incidendo pesantemente sulle possi-
bilità di azione del Governo che guiderà la
prossima legislatura.

Rileva in proposito che aveva presentato
un subemendamento all’articolo 1.43, re-
spinto dalla maggioranza, che prevedeva di
anticipare al 2024 l’utilizzo di crediti di
imposta al fine di sottoscrivere BTP.

Il Governo, che si è rifiutato di consen-
tire la compensazione dei crediti incagliati
tramite l’utilizzo dei versamenti degli F24
– prevista da numerosi emendamenti di
tutti i gruppi – propone ora quale solu-
zione quella di scaricare gli oneri derivanti
dai medesimi crediti su chi sarà chiamato
a guidare il Paese nella prossima legisla-
tura.

Conclude esprimendo l’assoluta contra-
rietà del suo gruppo alla soluzione prospet-
tata e preannuncia il voto contrario sull’e-
mendamento 1.1 del relatore.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 1.1.
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Intende innanzitutto chiarire come al
momento di presentazione e votazione del-
l’emendamento del relatore 1.43 fosse del
tutto evidente che la proposta emendativa
faceva riferimento alle emissioni ordinarie
di BTP, né poteva essere diversamente. Come
è noto a tutti coloro che si occupano di
contabilità di Stato, ogni emissione di de-
bito straordinaria deve essere non solo
preliminarmente autorizzata dalla Commis-
sione europea ma anche predeterminata
secondo procedure che non sono quelle
della legge ordinaria, richiedendo un voto
del Parlamento a maggioranza qualificata.

La correzione indicata oggi dalla Com-
missione Bilancio e recepita nell’emenda-
mento del relatore rappresenta un mero
scrupolo e risponde ad esigenze di cautela
del Dipartimento del tesoro d’intesa con la
Commissione europea, al fine di evitare che
sul punto possa sorgere qualsivoglia frain-
tendimento.

Quanto invece alla seconda parte della
condizione della Commissione Bilancio, re-
lativa ad appositi provvedimenti dell’Agen-
zia delle entrate e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, questa è volta a
disciplinare le modalità delle citate emis-
sioni con un regolamento specifico, che
garantisca un carattere per così dire « pre-
notativo » ai crediti, relativi all’anno 2022,
che verranno eventualmente scontati con le
emissioni del 2028.

Si tratta ovviamente di una mera even-
tualità, poiché potrebbe accadere – come è
auspicabile – che nessuno faccia ricorso a
tale disposizione, essendo stati quei crediti,
nel 2028, già assorbiti dal sistema degli
intermediari finanziari.

Si augura che questo chiarimento possa
essere utile per l’economia della discus-
sione in corso.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) ritiene
che la spiegazione del rappresentante del
Governo non abbia chiarito i dubbi che
erano stati espressi dall’onorevole Del Barba,
non rispondendo all’esigenza informativa
manifestata.

Posta quindi la presenza di una coper-
tura futura, riferita all’anno 2028, chiede
quale sia l’entità, anche presumibile, del-

l’onere corrispondente che si intende co-
prire.

Emiliano FENU (M5S) chiede ulteriori
chiarimenti al Governo non essendo a suo
avviso chiare le motivazioni delle modifiche
proposte al testo del provvedimento. Ri-
tiene che vi sia una programmazione delle
emissioni dei titoli di Stato e che il rinvio al
2028 non faccia che spostare in avanti lo
scostamento che si renderà in ogni caso
necessario per fare fronte ai crediti inca-
gliati.

Il sottosegretario Federico FRENI chia-
risce, rispondendo all’onorevole Fenu, che
le emissioni di debito avvengono in quote
predeterminate su base annuale in rela-
zione al rapporto tra deficit e PIL. Se nel
2028, a mero titolo di esempio, si dovessero
destinare 5 miliardi per far fronte ai crediti
incagliati, questo importo non comporte-
rebbe un corrispondente aumento delle
emissioni, ma sarebbe incluso nella quota
di emissioni già definita. Se diversamente si
aumentasse la quota totale delle emissioni
non si rispetterebbe il rapporto tra deficit
e PIL predeterminato, cosa che allo stato
non è ipotizzabile.

Con riferimento a quanto richiesto dal-
l’onorevole Alfonso, non può purtroppo for-
nire alcuna quantificazione, poiché l’onere
in discussione è puramente eventuale e
potrebbe essere pari a zero, così come, in
via del tutto teorica ma inverosimile, pari
all’ammontare di tutti i crediti maturati nel
2022.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), ricor-
dato che la quantificazione degli oneri di
una disposizione viene ordinariamente com-
piuta stimando l’ammontare massimo della
possibile spesa, segnala che in questo caso
si è ritenuto non necessario coprire gli
oneri generati dalla norma in discussione,
in quanto essi saranno ricompresi nel de-
bito ordinario del 2028. Ciò significa che in
quell’anno chi governerà vedrà corrispon-
dentemente ridotte le risorse a sua dispo-
sizione da destinare alla spesa pubblica.

In sostanza il Governo, dopo aver fruito
della rivalutazione dei bilanci e aver im-
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putato agli anni passati parte dei crediti,
classificati come pagabili, ora sposta in
avanti una ulteriore quota, non precisata,
di questi crediti. Inoltre in tal modo agli
importi che non verranno riscossi dalle
banche, in quanto non capienti, corrispon-
deranno maggiori entrate per le casse dello
Stato sino al 2028.

Il Governo così facendo crea in suo
favore spazio fiscale, a spese dei Governi
futuri: si tratta di un comportamento po-
liticamente inaccettabile.

Virginio MEROLA (PD-IDP) richiama le
considerazioni svolte dai colleghi Del Barba
e D’Alfonso in ordine al trasferimento in
avanti di un debito non quantificato che
graverà sul futuro Esecutivo. Rileva come il
Governo abbia deciso di escludere dall’in-
tervento normativo qualsiasi misura per
risolvere la questione dei crediti incagliati,
demandando la soluzione del problema –
così ha dichiarato il Ministro Giorgetti – a
una piattaforma di natura privatistica.

Si tratta di una risposta inaccettabile ai
gravi problemi in discussione e preannun-

cia quindi il voto contrario del gruppo
Partito Democratico.

Emiliano FENU (M5S), rilevato che l’e-
mendamento presentato dal relatore non
solo non dispone una vera e propria norma
di copertura, ma non risolve l’emergenza
relativa ai crediti incagliati, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) pre-
annuncia il proprio voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento del
relatore 1.1 (vedi allegato).

La Commissione delibera quindi di con-
ferire il mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul testo del
provvedimento, come da ultimo modificato
dall’emendamento approvato a seguito del
rinvio. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

La seduta termina alle 17.25.
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ALLEGATO

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 889-A Governo.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-se-
xies, apportare le seguenti modificazioni:

all’ultimo periodo, dopo le parole: in
relazione alle aggiungere le seguenti: ordi-
narie;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con appositi provvedimenti di natura di-
rettoriale dell’Agenzia delle entrate e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, sono individuate le
modalità applicative del presente comma.

1.1. Il Relatore.
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Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani,
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 14.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata, ai sensi dell’articolo
135-ter del Regolamento, ha ad oggetto
questioni di competenza del Ministero per
lo sport e i giovani. Avverte inoltre che è
consentita la partecipazione in videoconfe-
renza dei deputati, secondo le modalità
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stabilite dalla Giunta per il Regolamento e
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione sulla web-tv della Camera dei
deputati. Ricorda che, a norma dell’arti-
colo 135-ter, comma 4, il presentatore di
ciascuna interrogazione ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto. A cia-
scuna delle interrogazioni presentate, ri-
sponde il rappresentante del Governo per
non più di tre minuti. Successivamente,
l’interrogante ha il diritto di replicare, per
non più di due minuti.

5-00627 Manzi: Sull’organizzazione delle prossime

quattro edizioni della Supercoppa italiana in Arabia

Saudita.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), illustra l’in-
terrogazione in titolo

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo ricorda di aver
già espresso la propria posizione su questo
tema, in una fase di confronto tra la FIGC
e la Lega di serie A e ribadisce l’idea che se
da un lato l’internazionalizzazione del pro-
dotto calcistico e sportivo in generale, an-
che attraverso l’organizzazione di eventi
all’estero, rappresenti un’occasione per il
raggiungimento di obiettivi di diffusione
del calcio italiano e dello sport stesso, dal-
l’altro lato richiede un’attenta valutazione
il fatto che ci si rechi in Paesi che non
garantiscono i diritti fondamentali. Rileva
come non si tratti, dunque, di una que-
stione finanziaria perché gli stessi introiti
potrebbero essere realizzati in altri Paesi e
precisa, con riferimento all’organizzazione
della Supercoppa italiana che si tratta di 4
edizioni su 6 da disputare nei prossimi 6
anni. Per dare una lettura propositiva ri-
leva come lo svolgimento di eventi sportivi
in Paesi nei quali è in atto una transizione
democratica possa essere una spinta verso
la transizione democratica stessa che, in-
vece, l’isolamento non può certamente fa-
vorire. Chiarisce, infine, che non sono pre-
visti investimenti pubblici a sostegno del-
l’evento di cui si tratta e che il Governo
vigilerà in tal senso.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), replicando
considera una buona notizia che non ci
siano interventi finanziari pubblici e stig-
matizza il fatto che le competizioni non si
disputino nei campi della propria squadra
del cuore. Rileva come la presenza italiana
in Paesi che hanno evidenti problemi di
diritti umani è inaccettabile per una sorta
di contraddizione che si crea in quanto se
da una parte il mondo del calcio cerca,
anche attraverso la moral suasion, il soste-
gno finanziario pubblico, dall’altro si com-
porta come un soggetto squisitamente pri-
vato. Si tratta di contraddizione non soste-
nibili.

5-00628 Amato: Sulle vicende che hanno recente-

mente coinvolto il mondo della ginnastica ritmica.

Gaetano AMATO (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, nel ringra-
ziare l’interrogante per aver riconosciuto la
tempestività di intervento del Governo, ri-
corda come il tribunale sportivo della Fe-
derazione ginnastica si sia riunito il 24
marzo scorso. Dal canto proprio ricorda di
avere immediatamente convocato, al mo-
mento di emersione delle notizie, il Presi-
dente del CONI e il presidente della Feder-
ginnastica, avviando un rapporto di co-
stante aggiornamento che, pur non potendo
avere continua visibilità esterna, ha sempre
garantito l’impegno del Governo e ha por-
tato la Federazione ad un’assunzione di
responsabilità cui è conseguito il commis-
sariamento del centro tecnico di Desio.
Rileva come la giustizia ordinaria e quella
sportiva stiano lavorando in parallelo per
giungere a una conclusione. Ricorda di
aver incontrato personalmente le ragazze
che hanno sporto denuncia e rileva come si
trattasse di atlete che avevano già, di fatto,
abbandonato l’attività agonistica, mentre
quelle in attività, per comprensibili ragioni,
non hanno seguito la medesima linea.

Rileva di aver appreso che già diversi
mesi prima dell’emersione dei fatti la Fe-
derginnastica aveva istituito un organismo
indipendente composto di tre persone con
un ruolo di ascolto discreto delle eventuali
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carenze nel rispetto degli atleti da parte di
dirigenti e tecnici (safe guarding officer).
Evidenzia come sia in corso una valuta-
zione circa l’opportunità di istituire, non
solo per la ginnastica, un organismo indi-
pendente per assicurare terzietà alla giu-
stizia sportiva, che deve essere autonoma e
che possa seguire e tutelare gli atleti. Evi-
denzia come sia stato anche istituito un
tavolo tecnico con 26 enti e associazioni
per la tutela del mondo dello sport, che sta
promuovendo la campagna « Battiamo il
silenzio » anche mediante la creazione di
una piattaforma web e altre forme di con-
fronto che vada incontro alla diffusione di
una cultura del confronto anche alle esi-
genze non emergenziali.

Come ha avuto modo di rappresentare
al presidente Rizzitelli dell’associazione as-
sist, insieme all’associazione change the game
che si sta impegnando in questo ambito,
sottolinea anche il lavoro svolto dal Dipar-
timento per lo sport insieme al garante per
l’infanzia e l’adolescenza che ha predispo-
sto un vademecum che deve essere condi-
viso con i dirigenti e i tecnici dello sport
per tracciare la linea di confine tra la
prestazione sportiva e il rispetto della per-
sona.

A testimonianza della filosofia di ap-
proccio ribadisce il concetto che la tutela
degli atleti vale molto di più di una meda-
glia.

Gaetano AMATO (M5S), intervenendo in
replica, ringrazia il Ministro per la risposta
e ricorda di aver assistito ad alcuni allena-
menti di queste atlete e si dichiara certo
che le allenatrici abbiano agito non per
volontà di infierire ma solo per il raggiun-
gimento di un obiettivo che viene anteposto
a tutto. Rileva come questo accadeva anche
in passato anche con riferimento a episodi
di doping. Si augura che l’attenzione che il
Ministro ha delineato venga estesa a tutta
l’attività giovanile e rileva come lo psico-
logo e il medico che accompagnano gli
atleti siano figure molto importanti perché
oltre il corpo anche la psiche deve essere
curata.

5-00629 Piccolotti: Sulla pubblicità e le sponsorizza-

zioni delle società di scommesse sportive.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo rileva come si
tratti di un tema delicato e ribadisce la non
opportunità di avventurarsi in un percorso
simile senza un’ampia concertazione e una
consultazione parlamentare. Sulla norma
sono necessari approfondimenti ulteriori.
Rileva la necessità di trovare una forma
opportuna perché il confine tra abilità e
azzardo è labile. Rileva come siamo l’unico
Paese in Europa ad avere questo tipo di
restrizioni e pertanto è necessaria una ri-
flessione su questo punto. Ribadisce il pro-
prio convincimento sulla necessità di con-
trastare il gioco illegale mentre sostiene che
ciò che è oggetto di concessioni pubbliche e
che dà una relativa soddisfazione alle fi-
nanze pubbliche debba essere promosso e
tutelato. La comunicazione è lo strumento
che può consentire di tracciare la linea di
confine tra gioco legale e illegale nonché di
indicare il senso del limite una persona può
scommettere in un certo periodo di tempo
per controllare il rischio di ludopatia presìdi
sui quali il Governo sarà sempre impe-
gnato.

Rileva come l’impossibilità di scommet-
tere legalmente crei anche un problema di
competitività perché tutti i club sportivi
che non possono beneficiare di questo in-
troito nel confronto con Paesi europei che
hanno risorse di questo tipo.

Reputa ipocrita aver vietato il diritto
alla scommessa per poi consentire una co-
municazione parallela degli stessi siti che
promuovono semplicemente un indirizzo
web che porta inevitabilmente comunque a
scommettere e ritiene quindi che quanto
meno se ne possa parlare. Ricorda quello
che venne fatto dall’agenzia demanio e mo-
nopoli proprio sul gioco legale i primi anni
duemila che servi non tanto, ad incremen-
tare le scommesse, quanto nella distinzione
di luoghi fisici o virtuali nei quali era
possibile scommettere legalmente rispetto
a quelli che offrivano servizi illegali che
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alimentano l’economia criminale. Il diritto
alla scommessa anche dalla denominazione
prende spunto dall’esperienza nata in Fran-
cia. Ritiene corretto, giusto e lineare che
quando si è creata una catena del valore
che si basa sulla organizzazione di un evento
sportivo, di qualsiasi genere, che a questa
catena del valore partecipi anche l’organiz-
zatore. Sembra infatti che non si chiuda il
cerchio, nel momento in cui di questa or-
ganizzazione di un soggetto privato ne be-
nefìci lo Stato con l’agio, ne benefìci chi
gioca e chi scommette con il montepremi e
ne beneficino le aziende concessionarie e
non ne prenda parte in qualche maniera
anche l’organizzatore dell’evento. Ribadi-
sce che questo è lo spirito con il quale il
Governo ha lanciato un’idea che, non è un
atto, di disconoscimento dei significati pro-
fondi del « decreto dignità » ma è sempli-
cemente un contributo a ripensare il mo-
dello sul presupposto che permanga la tu-
tela del consumatore, permanga il presidio
al contrasto alla ludopatia ma vengano
riconosciuti anche dei diritti rispetto, da un
lato acquisisce una concessione dall’altro a
chi organizza un evento che crea valore.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo in replica dichiara come sia evidente
che il Governo stia valutando l’opportunità
di rimuovere il divieto di scommesse e
dichiara che, in tal caso, il gruppo parla-
mentare Alleanza Verdi e Sinistra, porterà
avanti un’opposizione durissima. Rileva
come il contraltare di quella che è stata
definita « soddisfazione delle casse pubbli-
che » sia una tassa occulta sulla povertà e
sul disagio delle classi fragili; sono soldi che
vengono da famiglie povere e poverissime,
da persone in difficoltà psicologica e sono
soldi sottratti alla vita quotidiana. Si di-
chiara contraria al ritorno della pubblicità
delle scommesse che serve ad adescare
persone fragili e minori. Rileva come in-
chieste della magistratura e indagini eco-
nomiche abbiano evidenziato che l’aumen-
tare del gioco legale alimenta anche la
parte illegale sostenuto dalla criminalità.
Con riferimento all’ipocrisia sul divieto di
pubblicità sollecita perché questa venga
rimossa. Rileva inoltre come un’eventuale
rimozione del divieto beneficerebbe solo le

casse dei club calcistici di serie A già be-
neficiati in altro modo.

5-00630 Dalla Chiesa (FI-PPE): Iniziative per la va-

lorizzazione dell’attività sportiva dei gruppi sportivi

militari.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo chiarisce che si
tratta di un tema che sta molto a cuore al
Governo e garantisce l’impegno su questo
punto. Ricorda che è stata costituita un’a-
genda comune sport-difesa, affrontando una
serie di tematiche che saranno affrontate
in modo sistematico, a partire dalle infra-
strutture sportive. Approva l’iniziativa di
fare entrare anche i disabili nei gruppi
sportivi militari e ricorda di avere avviato
anche un confronto con il Ministro della
difesa e con tutto il suo staff e il gruppo
sportivo dei carabinieri perché i gruppi
sportivi militari possano gestire impianti
sportivi con funzioni sociali come è acca-
duto con la palestra di boxe di S. Basilio. Si
tratta di una diversa forma di presidio
dello Stato in luoghi dove i giovani devono
essere sottratti alla criminalità.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), repli-
cando si dichiara soddisfatta della risposta
del Ministro. Sottolinea l’importanza della
fiducia nello sport praticato in modo serio
e corretto che possa sottrarre i giovani alla
criminalità. Ricorda, a questo proposito, le
olimpiadi di Parigi del 2024 e poi gli eventi
sportivi di Milano e Cortina che segui-
ranno.

5-00631 Miele (LEGA): Iniziative per favorire la

partecipazione alla proprietà del capitale sociale e

alla gestione delle società sportive da parte dei tifosi.

Giorgia LATINI (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo rileva come que-
sta evidenzi l’asimmetria tra un concetto
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contemporaneo del calcio che è popolare
quando si tratta di tifare una squadra
andare allo stadio ma poi non crea alcun
coinvolgimento nella proprietà in un si-
stema che non manifesta il suo valore so-
ciale. Rileva le differenze con altri Paesi
come la Germania dove c’è una vera e
propria cultura dell’azionariato diffuso e la
Spagna dove esistono club con centinaia di
migliaia di soci che decidono le sorti della
titolarità dei presidenti. Si tratta di vere e
proprie scelte culturali. Nel 2019 c’è stato
un tentativo in tal senso anche in Italia ma
è stata un’occasione persa e anche con
riferimento a un organismo consultivo dei
tifosi il Parlamento si è espresso per un
differimento temporale dell’entrata in vi-
gore. Rileva la necessità di avviare un pro-
cesso di crescita culturale in tal senso e ciò
si rende evidente anche quando i problemi
gravi come quelli della giustizia sportiva
vengono interpretati con le logiche delle
tifoserie.

Si impegna ad avviare con i colleghi di
Governo un percorso che possa portare
alla libertà dei club calcistici di autodeter-
minarsi alla possibilità di promuovere e
favorire un modello di partecipazione dif-
fusa all’azionariato, anche offrendo facili-
tazioni fiscali, anche offrendo facilitazioni
fiscali.

I club calcistici hanno pagato tutto in 5
anni con l’imposizione di un pagamento
anticipato del 3 per cento. Ribadisce la
necessità del rispetto delle regole ma ri-
tiene necessario anche non diffondere in-
formazioni fuorvianti.

Si dichiara fortemente critico sull’at-
tuale gestione del calcio ma intende man-
tenere una posizione di oggettività e di
impegno per la responsabilizzazione del
sistema sportivo perché ogni volta che Go-
verno o Parlamento sono costretti a inter-
venire si tratta di una sconfitta per l’intero
mondo sportivo. Ribadisce la necessità che
ognuno si assuma prendersi le proprie re-
sponsabilità pur nella differenza dei ruoli.

Giorgia LATINI (LEGA), replicando per
noi è importante avviare questo procedi-
mento per ampliare la partecipazione dei
tifosi alle società calcistiche per una mag-
giore responsabilizzazione e per aumentare

l’afflusso di nuovi capitali nelle società spor-
tive e per una maggiore trasparenza nel-
l’uso delle risorse da parte dei club. Sotto-
linea che qualunque azione del Governo in
tal senso avrà l’appoggio del gruppo della
Lega.

5-00632 Boschi (A-IV-RE): Iniziative a sostegno delle

società sportive dilettantistiche nel passaggio al nuovo

regime previsto dalla riforma del lavoro sportivo.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo rileva come si
tratti di un argomento già trattato in più
sedi e ribadisce che il Governo proporrà
dei decreti correttivi non solo sul decreto
n. 36 del 2021, ma anche sui decreti nn. 37,
38, 39 e 40, perché il Governo sentiva
l’esigenza di tenere conto delle istanze rap-
presentate dai portatori di interesse, in-
cluse dalle organizzazioni sindacali che
hanno esposto le difficoltà derivanti dal-
l’attuazione della riforma per come era
stata proposta. Segnala che, per la prima
volta, ha organizzato un incontro tra coni
cip e sport e salute nel corso del quale sono
emerse alcune difficoltà attuative. Rileva
come la fase ricognitiva sarà chiusa entro il
15 di aprile e si terrà conto di quanto sta
emergendo dall’ascolto dei soggetti inter-
pellati. Agli organismi sportivi sarà chiesto
di mettere le oltre 100.000 associazioni e
società sportive in condizione di affrontare
la riforma anche in termini di conoscenza
tecnica delle modalità attuative. Sarà inol-
tre creato un fondo che faccia da ammor-
tizzatore per le associazioni e le società e i
lavoratori sportivi, inoltre gli atti del Go-
verno saranno sottoposti al parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

Il Governo si sta impegnando a chiudere
entro l’elaborazione dei decreti correttivi il
30 giugno prossimo. Con riferimento al
registro ritiene inopportuna la duplica-
zione mentre reputa essenziale l’interope-
rabilità. Rileva inoltre come, a suo avviso,
il registro debba essere sempre più ricco di
contenuti, quasi una sorta di camera di
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commercio dello sport accessibile ai sog-
getti autorizzati.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), inter-
venendo in replica, ringrazia il Ministro
per la risposta e si dichiara parzialmente
insoddisfatta in quanto si aspettava di avere
qualche informazione più di dettaglio circa
i contenuti dei decreti correttivi. Reputa in
ogni caso utile sapere la tempistica degli
interventi e gli ambiti nei quali il Governo
intende intervenire. Stigmatizza tuttavia il
cambio di rotta del Governo sulla riforma
dello sport così come già accaduto sulle
norme cosiddette « spalmadebiti » delle so-
cietà di calcio, anche se il Ministro non si
è personalmente espresso. Pur ricono-
scendo che l’attività calcistica ha avuto
difficoltà oggettive rileva come molti altri
settori economici del Paese, altrettanto du-
ramente colpiti dalla pandemia, non hanno
ricevuto analoghi contributi e aiuti. Queste
le ragioni di contrarietà del nostro gruppo
che ha sempre tenuto una posizione coe-
rente non sottoscrivendo l’emendamento
parlamentare.

5-00633 Perissa (FdI): Sull’istituzione dei Giochi della

gioventù.

Marco PERISSA (FDI), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il ministro Andrea ABODI, rispondendo
all’interrogazione in titolo rileva come la
convergenza di intenti sui giochi della gio-
ventù porterà di certo a un risultato sod-
disfacente. I giochi hanno perso la loro
forza propulsiva e si sono spenti ma che
debbano riprendere perché devono essere
un fattore educativo di socializzazione e di
alfabetizzazione che non sempre la scuola
riesce a presidiare e deve servire per av-
viare uno strumento per costruire agenda
di comune interesse dei diversi Ministeri di
riferimento. Sono già state fatte tre riu-
nioni con i ministri di riferimento e le
strutture tecniche (istruzione e del merito)
e si sta lavorando in questa direzione.
Sottolinea le carenze nel rapporto tra sport
e scuola

Si tratta di un progetto in collabora-
zione con il Ministero della salute, dell’am-
biente, dell’agricoltura e sovranità alimen-
tare, della disabilità, della cultura.

Si tratta di un obiettivo è ambizioso per
costruire un modello che accompagni con i
contenuti sportivi devono arrivano alla fi-
nale che si disputerà ogni anno a Roma.

Nell’arco del prossimo mese e mezzo
sarà chiuso il piano di fattibilità e entro
giugno per iniziare nell’anno scolastico 2023/
2024.

I giochi della gioventù devono servire a
costruire un’agenda in molti ambiti: sulle
infrastrutture sportive scolastiche, sulla pre-
senza dello sport nel programma didattico,
la qualificazione di personale docente, deve
essere anche uno strumento per uno scre-
ening scolastico in cui è coinvolto anche il
ministero della salute e una nuova rela-
zione tra la scuola e le associazioni del
territorio con aperture delle palestre anche
nel pomeriggio. Si tratta dunque di avviare
un percorso che può essere anche molto
lungo ma che deve essere avviato al più
presto. Si augura di poter annunciare il 6
aprile prossimo, giorno in cui si celebra la
giornata dello sport, la presentazione di un
disegno di legge condiviso da tutte le forze
politiche, in tal senso.

Marco PERISSA (FDI), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Mi-
nistro in particolare della sua sensibilità
sul tema dello sport a scuola: questo costi-
tuisce del resto uno dei principali punti del
programma elettorale di Fratelli d’Italia in
quanto porta principale che garantisce ai
più giovani l’accesso alla pratica sportiva
sia dilettantistica che agonistica; altrettanto
importante è la riforma che inserisce lo
sport in Costituzione.

Fratelli d’Italia accoglie poi con grande
entusiasmo la proposta di un tavolo di
concertazione per un’iniziativa legislativa
collettiva ed è disponibile anche eventual-
mente a ritirare le proprie proposte in vista
di un impegno comune di tutte le forze
politiche per un’iniziativa unanime che ga-
rantisca una rapida conclusione dell’iter.

La seduta termina alle 15.15.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto ministeriale recante la rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2019-2020, con rife-

rimento alla regione Puglia.

Atto n. 33.

Schema di decreto ministeriale recante la rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2019-2020, con rife-

rimento alla regione Toscana.

Atto n. 34.

Schema di decreto ministeriale recante la rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2019-2020, con rife-

rimento alla regione Emilia-Romagna.

Atto n. 35.

Schema di decreto ministeriale recante la rimodula-

zione delle risorse del Fondo per la tutela del pa-

trimonio culturale per gli anni 2019-2020, con rife-

rimento alla regione Lazio.

Atto n. 36.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143
comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di decreti ministeriali
all’ordine del giorno.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere su quattro atti del
Governo che recano rimodulazioni di parti
del Fondo per la tutela del patrimonio
culturale, con riferimento a quattro re-
gioni: Puglia, Toscana, Emilia-Romagna e
Lazio.

Si tratta del fondo istituito dall’articolo
1, commi 9 e 10, della legge n. 190 del 2015
nello stato di previsione del Ministero della
cultura.

Le risorse del Fondo servono alla rea-
lizzazione degli interventi indicati nell’ap-
posito programma triennale definito dal
Ministro della cultura, che lo trasmette al
CIPESS (Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile), dopo aver acquisito su di esso
il parere delle Commissioni parlamentari
competenti. Il programma individua gli in-
terventi prioritari, le risorse da destinare a
ciascun intervento e il relativo cronopro-
gramma; in base alla legge, il programma
deve anche stabilire le modalità di definan-
ziamento degli interventi, in caso di loro
mancata attuazione. Il programma aggior-
nato, corredato dell’indicazione dello stato
di attuazione degli interventi, deve essere
trasmesso al CIPESS entro il 31 gennaio di
ciascun anno. La dotazione iniziale del
Fondo ammontava a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020.
Poi, per effetto degli interventi normativi
che si sono succeduti, le risorse disponibili
risultano ora pari a 40 milioni per il 2021,
78 milioni per il 2022 e 146 milioni per il
2023. Il programma relativo agli anni 2019
e 2020 è stato adottato con decreto mini-
steriale 4 giugno 2019. Tale decreto dispo-
neva la programmazione delle risorse per
un totale complessivo di 90 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020; sul
relativo schema di decreto la VII Commis-
sione della Camera aveva espresso parere
favorevole nella seduta del 28 maggio 2019.
Successivamente, la programmazione è stata
oggetto di rimodulazione con riferimento
alle regioni Abruzzo, Sicilia e Umbria (AG
n. 264, 265 e 266 dell’XVIII legislatura).

Il programma triennale 2021-2023 è stato
adottato con il decreto ministeriale n. 450
del 16 dicembre 2021. Sul relativo schema
di decreto (AG n. 324) la VII Commissione
della Camera aveva espresso, il 9 dicembre
2021, parere favorevole, con la condizione
che il Ministero della cultura accelerasse il
processo di reclutamento del personale già
programmato, e predisponesse un nuovo
piano assunzionale, in considerazione delle
proiezioni di organico dei prossimi anni e
con l’osservazione che fosse auspicabile,
nelle future programmazioni, un incre-
mento della dotazione del Fondo per la
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tutela del patrimonio culturale, in modo
tale da poter finanziare la totalità, o quasi,
dei progetti presentati e finanziabili. La 7°
Commissione del Senato aveva espresso, il
30 novembre 2021, parere favorevole con
osservazioni.

In particolare lo schema di decreto di
cui all’atto n. 33 (Puglia) propone una ri-
modulazione – senza oneri aggiuntivi –
delle risorse del programma relativo alle
annualità 2019-2020, relativamente alla re-
gione Puglia per un importo complessivo di
euro 600.000. In particolare, si propone
una riduzione pari a 600.000 euro per
l’anno 2020 delle risorse destinate a inter-
venti di accessibilità e messa in sicurezza
del percorso di visita dell’anfiteatro ro-
mano di Lecce. L’importo originario, pari a
1.100.000 viene quindi rideterminato in
500.000 euro. In virtù della rimodulazione
in oggetto, viene destinata la medesima
somma di 600.000 euro per il 2020 al
Museo Archeologico Nazionale di Altamura
(BA) che non registra risorse per l’annua-
lità 2020.

Lo schema di decreto di cui all’atto
n. 34 (Toscana), dispone una rimodula-
zione – senza oneri aggiuntivi – delle ri-
sorse del programma relativo alle annua-
lità 2019-2020, relativamente alla regione
Toscana, per un importo complessivo di
euro 91.000. In particolare, si propone una
riduzione pari a 91.000 euro per l’anno
2019 delle risorse destinate alla realizza-
zione del laboratorio di restauro di Palazzo
Albergotti ad Arezzo. L’importo originario,
pari a 91.000 euro è quindi azzerato. In
virtù della rimodulazione in oggetto, la
medesima somma di 91.000 euro per il
2019 viene destinata ad opere di manuten-
zione e adeguamento di sedi e depositi
archeologici nei comuni di Arezzo, Gros-
seto e Siena. Tale intervento non registra
risorse per l’annualità 2019. La relazione
illustrativa a corredo dello schema di de-
creto segnala che il laboratorio di restauro
presso Palazzo Albergotti ad Arezzo è stato
trasferito all’interno di Palazzo Piccolomini
a Siena. I relativi fondi sono quindi rias-
segnati « a favore del più ampio intervento
di manutenzione straordinaria ed adegua-
mento impiantistico delle sedi e dei depo-

siti archeologici di Siena, Arezzo e Gros-
seto ».

Passando allo schema di decreto di cui
all’atto n. 35 (Emilia-Romagna), esso pro-
pone una rimodulazione – senza oneri
aggiuntivi – del programma triennale re-
lativo alle annualità 2021-2023, per la re-
gione Emilia-Romagna, per un importo com-
plessivo pari a euro 98.000. In particolare,
si propone che, nell’ambito dell’intervento,
relativo all’esercizio finanziario 2021, con-
cernente l’Archivio di Stato di Ravenna, le
risorse destinate all'« Acquisizione Certifi-
cato prevenzione incendi (CPI): conclu-
sione progettazione ed esecuzione » siano,
invece, destinate alla « Revisione bombole
di azoto impianto spegnimento automa-
tico » (non presente tra gli interventi prima
della proposta di rimodulazione in esame).
La premessa dello schema e la relazione
che accompagna lo stesso evidenziano che
la proposta di rimodulazione è stata avan-
zata dallo stesso Archivio di Stato di Ra-
venna al Segretariato generale per l’Emilia-
Romagna, il quale l’ha presentata alla Di-
rezione generale Archivi del MIC, cui affe-
risce l’istituto. A sua volta, la Direzione
generale Archivi ha sottoposto la proposta
di rimodulazione al Comitato tecnico scien-
tifico per gli Archivi che ha espresso parere
favorevole alla rimodulazione.

Infine, lo schema di decreto di cui al-
l’atto n. 36 (Lazio) propone una rimodula-
zione – senza oneri aggiuntivi – del pro-
gramma triennale relativo alle annualità
2021-2023, per la regione Lazio, per un
importo complessivo pari a euro 15.000.
Nello specifico, si propone che, nell’ambito
dell’intervento, relativo all’esercizio finan-
ziario 2021, concernente la Biblioteca sta-
tale Baldini di Roma, parte delle risorse
destinate al « Completamento realizzazione
di copertura – REI 120 – Condotte aerau-
liche del piano interrato – 1 », siano desti-
nate ad un intervento relativo al « Comple-
tamento realizzazione di copertura – REI
120 – Condotte aerauliche del piano inter-
rato – 2 ». Le condotte aerauliche (o canali
dell’aria) sono speciali canalizzazioni de-
putate a trasportare o distribuire l’aria
negli impianti di ventilazione, climatizza-
zione e condizionamento.
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La proposta di rimodulazione è stata
avanzata dalla stessa Biblioteca statale Bal-
dini di Roma alla Direzione generale Bi-
blioteche e Diritto d’autore del Ministero
della cultura, cui afferisce l’istituto. Si se-
gnala che, nella programmazione 2021-
2023, è già presente un intervento relativo
alla « Realizzazione di copertura – REI 120
– Condotte aerauliche del piano – 2 », con
risorse di 95.000 euro assegnate, per il
2021, alla Biblioteca statale Baldini (in ana-
logia con quanto previsto per il piano –1
della stessa).

Giorgia LATINI, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

Mercoledì 29 marzo 2023 — 85 — Commissione VII



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-00211 Pavanelli: Mancata erogazione di contributi agli esercizi commerciali per la distri-
buzione di prodotti sfusi o alla spina, finalizzata alla riduzione di rifiuti . . . . . . . . . . . . . . . . 86

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

5-00370 Sergio Costa: Bonifica e messa in sicurezza dell'« ex deposito di fitofarmaci Agri-
monda » in regione Campania, con particolare riguardo al ripristino della falda acquifera 87

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

5-00409 Scarpa: Rimozione e messa in sicurezza dei rifiuti di tipo industriale sversati
illecitamente nel comune di Paese (TV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

5-00511 Simiani: Iniziative relative alla presenza di castori sul territorio nazionale . . . . . . . . . 87

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

SEDE REFERENTE:

Modifiche al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
e altre norme in materia di gestione delle emergenze di rilievo nazionale. C. 589 Trancassini
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 91

INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 13.10.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
a norma dell’articolo 132, comma 2, del
regolamento, dopo la risposta del rappre-
sentante del Governo, l’interrogante ha fa-
coltà di replicare per non più di cinque
minuti per dichiarare se sia soddisfatto o
no della risposta.

5-00211 Pavanelli: Mancata erogazione di contributi

agli esercizi commerciali per la distribuzione di

prodotti sfusi o alla spina, finalizzata alla riduzione

di rifiuti.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Emma PAVANELLI (M5S), replicando,
si domanda se è stato pubblicato un elenco
degli esercenti che hanno ricevuto tali con-
tributi nel 2020 e nel 2021. Ricorda che
l’ammontare massimo del contributo per
ogni richiedente è di 5.000 euro, corrispo-
sto secondo l’ordine di presentazione della
domanda, nel limite di 20 milioni di euro
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complessivi per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e non comprende né perché la somma
erogata nel 2020 sia decisamente inferiore
al limite stabilito né perché siano stati
soddisfatti solo 58 degli 84 richiedenti. I
commercianti vogliono dedicare spazi alla
distribuzione dei prodotti sfusi per la ri-
duzione degli imballaggi, azione oltremodo
opportuna anche in vista della proposta
europea che va in questa direzione, i cui
contenuti erano stati anticipati dall’allora
ministro Costa con la misura oggetto del-
l’interrogazione. Auspica, in conclusione,
che il Ministero possa approvare un nuovo
bando per poter erogare tali contributi.

5-00370 Sergio Costa: Bonifica e messa in sicurezza

dell'« ex deposito di fitofarmaci Agrimonda » in re-

gione Campania, con particolare riguardo al ripri-

stino della falda acquifera.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Patty L’ABBATE (M5S), in qualità di
cofirmataria, replicando, ringrazia il Sot-
tosegretario della risposta nella quale il
Ministero condivide le criticità presenti sul-
l’area, ma afferma che si deve attendere
l’assenso sullo schema di accordo. Osserva
che non è assolutamente opportuno accu-
mulare ulteriori ritardi e l’inclusione del
sito nell’ambito del PNRR obbliga ad una
chiusura dell’intervento di bonifica entro il
2026, data che appare inverosimile stanti i
tempi prospettati. Rileva che si tratta di un
sito contaminato fin nelle falde acquifere,
che quindi presenta un alto indice di dan-
nosità per la salute dei cittadini.

5-00409 Scarpa: Rimozione e messa in sicurezza dei

rifiuti di tipo industriale sversati illecitamente nel

comune di Paese (TV).

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per

la risposta, i cui contenuti si riserva di
verificare sul territorio e della quale si
dichiara non completamente soddisfatta.
Manca, infatti, una risposta riguardo alle
iniziative che il Governo intende mettere in
campo per la corretta applicazione della
normativa vigente. Ricorda che lo sversa-
mento illecito di rifiuti pericolosi nel co-
mune di Paese è avvenuta già due volte e,
nel sottolineare preoccupazione per l’even-
tuale ulteriore ripetersi di tali comporta-
menti, invita il Governo ad attivarsi ulte-
riormente sulla questione posta.

5-00511 Simiani: Iniziative relative alla presenza di

castori sul territorio nazionale.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Sottosegretario della risposta,
di cui condivide lo spirito. È giusto, infatti
che rispetto ad animali illegalmente im-
messi sul territorio nazionale si attivi un
rilevamento della presenza della specie, fi-
nalizzato a valutare un piano di rimozione,
tuttavia ritiene opportuno procedere con
delicatezza per evitare il rischio di creare
contrapposizioni con comitati che potreb-
bero determinare difficoltà. Sottolinea, in-
fatti, che se da un lato la presenza del
castoro potrebbe avere anche alcune rica-
dute positive sugli habitat, dall’altro certa-
mente l’alterazione del territorio, con par-
ticolare riguardo agli argini dei fiumi, non
giova a regioni fragili come Umbria e To-
scana. Rileva inoltre che il fenomeno si sta
allargando essendo stati avvistati castori
anche in Friuli e ribadisce pertanto l’op-
portunità di adottare iniziative evitando
contrapposizioni.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Modifiche al codice della protezione civile, di cui al

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre norme

in materia di gestione delle emergenze di rilievo

nazionale.

C. 589 Trancassini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore,
prima di illustrare il contenuto della pro-
posta di legge, ritiene opportuno porre l’at-
tenzione sul fatto che con questa proposta
finalmente si affronta il tema di una ca-
renza normativa grave ed evidente. Come
sottolineato in molte occasioni, all’indo-
mani di una catastrofe non si riesce ad
intervenire in modo tempestivo ed efficace,
essendo la procedura prevista tale da com-
portare risultati disomogenei per situazioni
analoghe. Ciò comporta perdite di tempo,
sovrapposizioni e situazioni del tutto ana-
loghe che sono state affrontate in modo
differente, ad esempio con riguardo alla
ricostruzione delle abitazioni.

Rileva che la proposta di legge, nel ri-
prendere un’analoga proposta già presen-
tata e il cui esame non è stato concluso
nella scorsa legislatura, tratta un tema di
cruciale importanza. Ribadisce, pertanto,
la necessità di un quadro di riferimento
chiaro e definito, non solo per dare una
risposta immediata ai territori colpiti dagli
eventi calamitosi, essendo il tempo un fat-
tore cruciale, ma anche per conseguire una
uniformità negli interventi volti al supera-
mento dello stato di emergenza e al soste-
gno delle popolazioni e dell’economia lo-
cale. Evidenzia, infatti, che per ogni evento
calamitoso attualmente le governance sono
impostate secondo modelli eterogenei e do-
tate di poteri normativi fra loro diversi. A

tale riguardo, cita l’esperienza del cosid-
detto « doppio cratere » di L’Aquila in cui, a
seguito dei due terremoti che si sono suc-
ceduti, si sono applicate normative diverse.

Tra le esperienze del passato quella che,
a suo giudizio, ha dato risultati più positivi
e ha permesso alle popolazioni di non
perdere la propria identità e la propria
economia è stata la ricostruzione succes-
siva al terremoto del Friuli, nella quale
sono stati attribuiti ai sindaci poteri di
ordinanza, previsione che si ripropone an-
che nella proposta di legge in esame. Sot-
tolinea inoltre l’importanza della ricostru-
zione, fase successiva a quella dell’emer-
genza, che è errato considerare tale dopo
un certo periodo, come avvenuto per i
territori del centro Italia per i quali si è al
settimo anno di emergenza. In quella fase
è necessaria una moratoria decennale per
la riorganizzazione dei servizi al fine di
agevolare la ripresa e il riavvio delle atti-
vità.

Nell’auspicare che l’esame della propo-
sta possa concludersi in Commissione in
tempi rapidi, si augura che sui temi oggetto
della proposta di legge si possa raggiungere
la massima condivisione tra i gruppi.

Ricorda che la proposta di legge, di cui
oggi la Commissione avvia l’esame in sede
referente, è volta a modificare la normativa
vigente in materia di gestione degli eventi
calamitosi, allo scopo di accelerare e di
semplificare gli interventi necessari al su-
peramento della fase emergenziale e quelli
di ricostruzione. La proposta intende però
andare oltre e porsi l’obiettivo di definire
un quadro di riferimento unitario ed omo-
geneo per la gestione conseguente alle emer-
genze di rilievo nazionale.

Le disposizioni, che sono contenute in
nove articoli, sono suddivise in due capi
rubricati rispettivamente « Gestione dell’e-
mergenza e ricostruzione » e « Disposizioni
per agevolare la ripresa economica e pro-
duttiva ».

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per maggiori approfon-
dimenti, segnala che l’articolo 1 individua
le finalità delle disposizioni recate dal Capo
I (articoli 1-5), che ha precedentemente
enunciato e che riguardano la riduzione
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dei tempi della gestione straordinaria delle
emergenze di rilievo nazionale e di parti-
colare gravità connesse con eventi calami-
tosi di origine naturale o derivanti dall’at-
tività dell’uomo come individuate dall’arti-
colo 7, comma 1, lettera c), del codice della
protezione civile di cui al decreto legislativo
n. 1 del 2018 (d’ora in avanti codice).

Gli articoli da 2 a 5 introducono una
serie di modifiche agli articoli da 24 a 27
del codice, di cui evidenzia le principali.

Una prima innovazione, in particolare, è
contenuta nell’articolo 2 che provvede a
disciplinare, nel nuovo articolo 24 del Co-
dice, la deliberazione dello stato di emer-
genza e il potere di ordinanza. Si prevede
che successivamente alla deliberazione del-
l’emergenza di rilevo nazionale tutta la
gestione dell’emergenza stessa sia delegata
al Capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri (nuovo testo dell’articolo 24, commi
1 e 3, del Codice), anche al fine di azzerare
il periodo di tempo che attualmente inter-
corre già solo per procedere alla nomina
dell’eventuale commissario straordinario.
Resta ferma la facoltà, per il Capo del
Dipartimento della protezione civile, di av-
valersi di commissari delegati.

La durata massima dello stato di emer-
genza è dimezzata, passando da 12 a 6
mesi; la stessa riduzione opera sul termine
di prorogabilità del medesimo stato di emer-
genza, anch’esso ridotto da 12 a 6 mesi
(nuovo testo dell’articolo 24, comma 2, del
Codice).

La disciplina del potere di ordinanza,
attualmente recata dall’articolo 25 del Co-
dice della protezione civile che viene abro-
gato, è più snella ed è contenuta nel nuovo
articolo 24 del Codice, ai commi da 3 a 7.
Si prevede che le ordinanze, che sono ema-
nate entro il trentesimo giorno dalla di-
chiarazione dello stato di emergenza, sono
sottoposte al controllo preventivo di legit-
timità della Corte dei conti – previsto dal-
l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20 – escluso invece dal testo vigente.
L’attuazione delle ordinanze è curata dal
Capo del Dipartimento della protezione, il
cui ruolo centrale viene rafforzato sia in
fase decisionale che in quella attuativa. La

nuova disciplina introduce, poi, una dispo-
sizione, volta a consentire al Presidente del
Consiglio dei ministri di emanare ulteriori
ordinanze finalizzate a evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni alle persone o
alle cose (nuovo testo del comma 5 dell’ar-
ticolo 24 del Codice).

L’articolo 3 della proposta di legge, che
interviene sull’articolo 26 del Codice, disci-
plina la chiusura dell’emergenza. Relativa-
mente all’ordinanza volta a favorire il ri-
entro nell’ordinario, è ridotto da 30 a 10
giorni prima della scadenza dello stato di
emergenza il termine per la sua emana-
zione. È altresì precisato che l’emanazione
dell’ordinanza spetta al Capo del Diparti-
mento della protezione civile e che la fina-
lità di tale ordinanza è quella di discipli-
nare il subentro dell’ente locale territorial-
mente competente in via ordinaria nei com-
piti di coordinamento degli interventi di
ripristino e di ricostruzione conseguenti
all’evento (nuovo testo dell’articolo 26,
comma 1, del Codice). Viene altresì stabi-
lito (dal nuovo testo del comma 2 dell’ar-
ticolo 26) che l’ordinanza in questione di-
spone la chiusura della contabilità speciale
intestata al Capo del Dipartimento della
protezione civile e delle contabilità speciali
intestate ai commissari delegati, laddove
istituiti, a meno che non si tratti di sindaci
dei comuni colpiti dall’emergenza. Le ri-
sorse residue giacenti sulle suddette conta-
bilità speciali sono riassegnate al bilancio
dello Stato e successivamente trasferite a
contabilità speciali intestate ai sindaci dei
comuni colpiti dall’emergenza.

Nel nuovo testo del comma 3 dell’arti-
colo 26 viene introdotta una disciplina della
rendicontazione di tutte le entrate e di
tutte le spese, riguardanti gli interventi
delegati, da parte dei sindaci e dei com-
missari delegati titolari di contabilità spe-
ciali, (che in parte ricalca quella prevista
dall’articolo 27, comma 4, che rimane so-
stanzialmente immutato ad eccezione della
modifica di un termine temporale). Ri-
spetto all’attuale disciplina, si precisa che il
rendiconto contiene anche una sezione di-
mostrativa della situazione analitica dei
crediti, distinguendo quelli certi ed esigi-
bili, e dei debiti derivanti da obbligazioni
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giuridicamente perfezionate assunte a qual-
siasi titolo dai sindaci o dai commissari
delegati, con l’indicazione della relativa sca-
denza. Si prevede inoltre che i rendiconti,
corredati della documentazione giustifica-
tiva nonché degli eventuali rilievi sollevati
dalla Corte dei conti, siano trasmessi al
Ministero dell’economia e delle finanze,
all’Ufficio del bilancio per il riscontro di
regolarità amministrativa e contabile presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri
nonché, per conoscenza, al Dipartimento
della protezione civile, alle Camere per
l’invio alle competenti Commissioni parla-
mentari e al Ministero dell’interno.

L’articolo 4 della proposta di legge, che
introduce il nuovo articolo 26-bis del Co-
dice, prevede che, una volta terminata la
fase dell’emergenza vera e propria, siano
trasferite tutte le funzioni relative alle at-
tività di ripristino e di ricostruzione pub-
blica ai sindaci dei comuni colpiti dall’e-
vento emergenziale, ai quali è riconosciuta
la facoltà di provvedere all’esecuzione di
opere pubbliche o di pubblica utilità nelle
forme e con i poteri previsti dal testo unico
in materia di espropriazione per pubblica
utilità (D.P.R. 327/2001). Tale disposizione
consente di affidare la gestione delle atti-
vità di ricostruzione ai sindaci, i quali hanno
una migliore conoscenza del territorio e
possono adottare misure differenziate te-
nendo conto delle peculiarità e delle reali
esigenze del territorio stesso.

L’articolo 5 della proposta di legge mo-
difica l’articolo 27 del Codice concernente
le contabilità speciali per la gestione delle
emergenze di rilievo nazionale. Rispetto
alla normativa vigente si precisa che le
contabilità speciali oggetto di disciplina sono
quelle intestate al Capo del Dipartimento
della protezione civile e quelle eventual-
mente intestate ai commissari delegati. Si
eleva, inoltre, da 40 a 45 giorni il termine
(decorrente dalla chiusura di ciascun eser-
cizio e dal termine della gestione o dell’in-
carico) entro il quale i commissari delegati
titolari di contabilità speciali devono pre-
sentare il rendiconto di tutte le entrate e di
tutte le spese riguardanti gli interventi di
cui coordinano l’attuazione, in coerenza

con quanto previsto nel citato nuovo comma
3 dell’articolo 26.

Il capo II della proposta di legge in
esame, costituito dagli articoli da 6 a 9,
detta disposizioni per agevolare la ripresa
economica e produttiva nei territori colpiti
da eventi calamitosi di rilievo nazionale.

L’articolo 6, al fine di evitare fenomeni
di spopolamento dei territori in cui si sono
verificati eventi calamitosi di rilievo nazio-
nale, riconosce in favore dei medesimi una
moratoria decennale sulla riorganizzazione
dei servizi essenziali prevista da norme di
legge in funzione della densità abitativa
degli enti locali interessati.

Al fine di agevolare la ripresa delle
attività nelle zone colpite da un evento
calamitoso, l’articolo 7 prevede la conces-
sione di determinate indennità a favore di
talune categorie di lavoratori impossibili-
tati a prestare attività lavorativa a seguito
di tale evento, concernenti in particolare
indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, con la relativa con-
tribuzione figurativa, nonché indennità una
tantum in favore dei collaboratori coordi-
nati e continuativi, dei titolari di rapporti
di agenzia e di rappresentanza commer-
ciale, dei lavoratori autonomi. L’articolo 7
reca, inoltre, alcune semplificazioni per i
datori di lavoro che presentano domanda
di trattamento di integrazione salariale, in
conseguenza dell’evento stesso.

L’articolo 8 elenca le agevolazioni (in
particolare finanziamenti a tasso zero) che
possono essere concesse, a seguito della
deliberazione dello stato di emergenza, a
favore delle imprese che presentano rile-
vanti difficoltà finanziarie ai fini della con-
tinuazione delle attività produttive e del
mantenimento dei livelli occupazionali, nel
rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea in materia di aiuti di Stato. Lo stesso
articolo 8 elenca, inoltre, quali benefici
concedibili, i finanziamenti di progetti di
riconversione e riqualificazione industriale,
in base al regime di aiuto previsto per le
aree industriali in crisi, nonché un credito
d’imposta per l’acquisto di beni strumentali
nuovi, anche mediante contratto di loca-
zione finanziaria, riguardanti macchinari,
impianti e attrezzature destinati a strutture
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produttive operanti nei territori dei comuni
colpiti. Il comma 2 dell’articolo 8 stabilisce,
poi, che l’attivazione delle misure di soste-
gno previste e l’individuazione delle rela-
tive coperture finanziarie e dei criteri e
delle modalità di accesso alle misure me-
desime sono disposte con legge, tenuto conto
anche della gravità dell’evento calamitoso e
del suo impatto sul tessuto economico-
sociale.

Infine, l’articolo 9, al comma 1, prevede
l’istituzione di zone franche urbane nel
territorio dei comuni colpiti dall’evento ca-
lamitoso, mentre il comma 2 dispone che
nelle zone franche urbane così istituite i
benefìci economici e occupazionali previsti
sono riconosciuti, oltre che alle imprese di
nuova apertura, anche a quelle già inse-
diate nei territori colpiti dall’evento cala-
mitoso.

In conclusione, ritiene opportuno che la
Commissione svolga un ciclo di audizioni
nell’ambito dell’esame della proposta.

Marco SIMIANI (PD-IDP) osserva che il
tema oggetto della proposta in esame è da

tempo all’attenzione del proprio gruppo,
che infatti nella scorsa legislatura aveva
presentato una proposta di legge a firma
della deputata Pezzopane. Segnala che an-
che il proprio gruppo ha presentato una
proposta di legge a firma della deputata
Braga sul medesimo tema, che auspica possa
essere un elemento utile alla discussione
che la Commissione intende fare sulle emer-
genze di rilievo nazionale.

Mauro ROTELLI (FDI), nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-00211 Pavanelli: Mancata erogazione di contributi agli esercizi
commerciali per la distribuzione di prodotti sfusi o alla spina, fina-

lizzata alla riduzione di rifiuti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione concer-
nente il ritardo nell’erogazione dei contri-
buti di cui al decreto del Ministero della
transizione ecologica del 22 settembre 2021,
si rappresenta quanto segue.

Al fine di ridurre la produzione di ri-
fiuti derivanti dagli imballaggi, che si ca-
ratterizzano per essere spesso di materiale
plastico, in un’ottica di contenimento degli
effetti climalteranti nonché adattando l’of-
ferta alla sempre più crescente quota di
domanda consapevole e volta alle pratiche
della sostenibilità, è stata posta in essere in
via sperimentale una misura che mira a
incentivare gli esercizi commerciali che at-
trezzano spazi dedicati alla vendita di pro-
dotti alimentari e detergenti in forma sfusa
o alla spina.

Il soggetto che accede a suddetto incen-
tivo – così come ricordato dall’onorevole
interrogante – può beneficiare di un con-
tributo economico per le spese sostenute a
tal fine, per un importo massimo di cin-
quemila (5000) euro; per il funzionamento
di questa iniziativa sono stati stanziati 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, sino ad esaurimento delle
risorse.

In merito al riconoscimento del contri-
buto alle imprese che sono risultate am-
missibili, si precisa che sono stati adottati 2
decreti direttoriali.

In particolare, a valere sulle spese so-
stenute nel 2020, per il cosiddetto sportello

2021, con il decreto del 3 agosto 2022 sono
stati approvati due allegati, il primo – A –
contiene l’elenco delle istanze ritenute am-
missibili, mentre il secondo – B – l’elenco
delle istanze che sono state oggetto di ap-
profondimenti istruttori.

Con il decreto del 22 dicembre 2022 è
stato approvato l’allegato A per la conces-
sione del contributo in favore di una sin-
gola istanza, all’esito degli ulteriori appro-
fondimenti istruttori.

Per quanto concerne le spese sostenute
nel 2021, ovvero per lo sportello 2022, con
il medesimo decreto del 22 dicembre sopra
citato è stato approvato l’elenco allegato
delle imprese ritenute ammissibili per le
quali è stata disposta la concessione del
contributo.

Riguardo l’ulteriore erogazione del con-
tributo agli esercizi commerciali, così come
da esplicita richiesta di notizie, si rappre-
senta che nel mese di novembre 2022, a
seguito di accertamento della regolarità con-
tributiva – DURC –, sono stati erogati i
contributi concessi a 58 beneficiari degli 84
individuati relativamente allo sportello re-
lativo alle spese sostenute nel 2020 per una
somma di quasi centocinquantamila
(150.000) euro.

Analogamente, sono in corso le dovute
procedure di verifica della regolarità con-
tributiva per quelle imprese che sono ri-
sultate beneficiarie del contributo relativo
alle spese sostenute nel 2021.
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ALLEGATO 2

5-00370 Sergio Costa: Bonifica e messa in sicurezza dell'« ex deposito
di fitofarmaci Agrimonda » in regione Campania, con particolare

riguardo al ripristino della falda acquifera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come rilevato dall’onorevole interro-
gante, il PNRR prevede 500 milioni di euro
da destinare alla bonifica dei siti orfani,
ossia quei siti per i quali, per motivi diversi,
le procedure di bonifica sono in carico alla
pubblica amministrazione, con l’obiettivo
della loro riqualificazione, segnatamente
attraverso la misura M2C4, investimento
3.4.

Parimenti, le procedure afferenti al
PNRR prevedono, altresì, l’adozione di un
Piano d’azione che individui i siti orfani di
tutte le regioni e le province autonome e
identifichi gli interventi specifici da intra-
prendere, nonché la riqualificazione di al-
meno il 70 per cento della superficie del
suolo dei medesimi siti, al fine di ridurre
l’occupazione del terreno e migliorare il
risanamento urbano.

Pertanto, le informazioni necessarie alla
predisposizione del Piano d’azione, tra cui
l’elenco dei siti orfani, sono state fornite
dalle singole Regioni, in coerenza con il
vigente quadro normativo che attribuisce
loro la competenza ad effettuare il censi-
mento e predisporre l’anagrafe dei siti con-
taminati, ai sensi dell’articolo 251 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, e adottare
il piano regionale per la bonifica delle aree
inquinate, ai sensi dell’articolo 199, comma
6, del medesimo provvedimento.

Inoltre, ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 17 del decreto-legge 152 del 2021, « le
informazioni necessarie alla predisposi-
zione del Piano d’azione sono fornite dalle
singole regioni, secondo le modalità indi-
cate dal Ministero della transizione ecolo-
gica ».

Il Piano d’azione per la riqualificazione
dei siti orfani, recante l’elenco degli inter-
venti specifici finanziati nell’ambito della
suddetta misura e investimento del PNRR,

è stato adottato con decreto del Ministro
della transizione ecologica del 4 agosto
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il
successivo 12 ottobre.

Con il Piano d’azione sono stati desti-
nati, in particolare, alla Regione Campania
quasi 60 milioni di euro per la progetta-
zione e la realizzazione di interventi di
bonifica e di messa in sicurezza in 15 siti
orfani individuati dalla Regione stessa, aventi
una superficie complessiva pari a circa
420.000 metri quadri.

Tra questi, figura il sito orfano denomi-
nato « Ex Deposito fitofarmaci Agrimonda »
ricadente nel territorio della Provincia di
Napoli e, in particolare, nel comune di
Mariglianella. Si conferma che per la bo-
nifica di detto sito orfano, avente un’area
pari a quasi 3 mila metri quadrati, il Piano
d’azione ha assegnato 2 milioni e mezzo di
euro alla Regione.

L’intervento previsto consiste, in parti-
colare, nella demolizione della pavimenta-
zione esistente, nella rimozione e nel trat-
tamento dei suoli superficiali, nonché nella
messa in sicurezza permanente dei suoli
profondi e della falda.

La conclusione di tali attività è prevista
per il primo trimestre del 2026, termine
ultimo per la conclusione degli interventi
finanziati con le risorse della misura M2C4.

Trattandosi di un’area che non ricade
all’interno di un sito d’interesse nazionale
(SIN), le procedure di bonifica, ai sensi
dell’articolo 242 del Testo Unico Ambien-
tale, sono attribuite alla competenza della
Regione.

A tale proposito, si specifica che nel
marzo 2022 la Regione Campania ha in-
detto apposita Conferenza dei servizi per
l’approvazione del documento « Analisi di
rischio sito-specifica relativo al sito dell’ex
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deposito fitofarmaci Agrimonda », in cui è
stato acquisito il parere dell’ARPAC.

Successivamente la stessa Regione, in
qualità di soggetto attuatore, nell’ambito
del procedimento ambientale, con Decreto
Dirigenziale n. 36 del 19 aprile 2022 ha
approvato suddetta analisi di Rischio e
prescritto la presentazione del Progetto Ope-
rativo di Bonifica entro l’anno, attività che
non è stata ancora perfezionata.

Va ulteriormente sottolineato come il
trasferimento alle Regioni delle risorse della
pertinente misura del PNRR in parola è
subordinato alla sottoscrizione di un appo-
sito accordo con il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del suddetto Piano d’azione.

Per quanto di pertinenza delle strutture
preposte del Ministero, lo schema di ac-
cordo è stato predisposto, nonché tra-

smesso alla regione Campania con nota del
22 dicembre 2022 per l’approvazione se-
condo l’ordinamento regionale.

Lo schema di accordo, in conformità a
quanto previsto dal Piano d’azione, indivi-
dua tra l’altro gli obiettivi intermedi di
ciascun intervento per il monitoraggio in
itinere del corretto avanzamento dell’ese-
cuzione dello stesso, nonché le azioni cor-
rettive necessarie per il raggiungimento del-
l’obiettivo della misura M2C4.

Pertanto, nel condividere le criticità ri-
levate, si precisa che ad oggi si è in attesa
di ricevere formale assenso sullo schema di
accordo, propedeutico al trasferimento delle
risorse idonee alla messa in sicurezza del
sito e per la valutazione di eventuali ulte-
riori indagini integrative anche esterne al
sito.
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ALLEGATO 3

5-00409 Scarpa: Rimozione e messa in sicurezza dei rifiuti di tipo
industriale sversati illecitamente nel comune di Paese (TV).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dall’ono-
revole interrogante concernente la segna-
lazione di sversamento illecito di rifiuti nel
comune di Paese, si rappresenta quanto
segue.

Si ritiene opportuno innanzitutto preci-
sare che i rifiuti abbandonati lungo una
strada comunale, acquistano la qualifica-
zione di « rifiuti urbani » per effetto della
classificazione data dall’articolo 183 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, ovvero
rifiuti di qualunque natura o provenienza,
giacenti sulle strade ed aree pubbliche o
sulle strade ed aree private comunque sog-
gette ad uso pubblico.

Pertanto, come ricordato dall’onorevole
interrogante, l’adempimento relativo alla
messa in sicurezza del « materiale illecito »,
e comunque di provvedere alla rimozione
dei rifiuti, grava sull’Amministrazione co-
munale, laddove il bene non abbia formato
oggetto di concessione e la gestione non sia
stata affidata a terzi.

Acquisite le informazioni dal comune di
Paese, si rappresenta che l’Amministra-
zione stessa ha informato che le indagini
relative all’abbandono di cui trattasi sono
in capo al Comando Carabinieri di Paese.

Lo stesso Comando ha comunicato for-
malmente alla Provincia di Treviso e al
Comune interessato che i rifiuti oggetto
della segnalazione in via E. Fermi sono
stati già raccolti dalla società che ne aveva
denunciato il furto, e che le indagini per

risalire agli autori dei reati per la quale si
sta procedendo sono attualmente in corso.

Si apprende, altresì, che i rifiuti in que-
stione, nelle more dell’individuazione degli
autori del furto dei cassoni e dell’abban-
dono dei rifiuti di cui trattasi, sarebbero
stati restituiti al legittimo proprietario in
quanto « beni oggetto di reato ». La ditta
proprietaria, non responsabile dell’abban-
dono, si sarebbe attivata da subito per la
rimozione di detti rifiuti, che, per questioni
logistiche, ha comportato tempi di alcune
settimane.

Inoltre, per quanto riguarda l’eventuale
emissione di un’ordinanza comunale di ri-
mozione dei rifiuti abbandonati, è stato
reso noto che il 13 gennaio scorso sono
stati asportati i rifiuti presenti nell’area
« ex Simmel » e, in data successiva, anche
quelli presenti in via E. Fermi.

Nel considerare che, anche per ragioni
di opportunità, sono le istituzioni locali che
possono programmare e attuare in ma-
niera efficace le misure necessarie a con-
trastare la situazione di insicurezza crea-
tasi, si condividono la preoccupazione per
il verificarsi di siffatti fenomeni che com-
promettono la sicurezza dei cittadini e –
nell’ambito delle proprie prerogative – que-
sto Ministero attiverà ogni necessaria mi-
sura volta alla sensibilizzazione ed al coin-
volgimento di tutti i soggetti interessati
dalla vicenda.
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ALLEGATO 4

5-00511 Simiani: Iniziative relative alla presenza di castori sul terri-
torio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dall’ono-
revole interrogante concernente la pre-
senza di castori in alcune aree del Paese, si
rappresenta quanto segue.

La comparsa di nuclei di castoro eura-
siatico in Italia centrale risulta attribuibile
ad immissioni di natura illegale, in quanto
non autorizzate dalle autorità competenti e
non adeguatamente pianificate, così come
richiesto dalla normativa vigente, in parti-
colare l’articolo 22 lettera a) della Direttiva
« Habitat » e norme nazionali di recepi-
mento, nonché l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 357 del 1997
e il decreto ministeriale 2 aprile 2020.

Difatti, le possibili origini dei castori
osservati in Toscana ed in Umbria sono
state valutate sulla base degli elementi co-
noscitivi disponibili nell’ambito di un in-
contro nazionale tenutosi a settembre del
2021 – organizzato dalla Associazione Te-
riologica Italiana – tra numerosi esperti di
gestione e conservazione dei mammiferi in
collaborazione con ISPRA.

A seguito della valutazione delle diverse
possibilità, l’unica opzione verosimile sup-
portata dal quadro conoscitivo attuale della
presenza accertata della specie in Italia
centrale è risultata essere il rilascio non
autorizzato di animali in più aree.

Pertanto, appare evidente che la collo-
cazione dei nuclei presenti in Italia cen-
trale sia da ritenere al di fuori dell’attuale
areale naturale della specie, non ricondu-
cibile a un processo di ricolonizzazione
naturale a partire dall’attuale areale natu-
rale, né a progetti di re-introduzione con-
dotti ai sensi delle vigenti norme interna-
zionali e nazionali.

Ciò detto, già nel mese di dicembre 2021
le strutture competenti del Ministero ed
ISPRA hanno evidenziato l’urgenza che le
regioni, informando le stesse, provvedes-

sero in modo coordinato e tempestivo al-
l’attivazione di un rilevamento speditivo
della presenza della specie sul territorio,
finalizzato a valutarne l’effettiva distribu-
zione e alla definizione e attuazione di un
piano per la rimozione dei nuclei esistenti,
in considerazione delle rilevanti implica-
zioni gestionali che deriveranno dalla tem-
pestività e dalle modalità di gestione della
specie.

La necessità di un’azione coordinata di
rimozione, e più in generale di una strate-
gia gestionale armonizzata e coerente, pe-
raltro ampiamente condivisa nell’ambito
della comunità scientifica, come eviden-
ziato dalle risultanze dell’incontro nazio-
nale precedentemente citato, è giustificata
dalle capacità di spostamento e diffusione
della specie e, soprattutto, dalle ricadute
collettive che si avrebbero a seguito dell’in-
sediamento della specie anche in una sola
delle regioni interessate.

A seguito delle informazioni trasmesse
nell’ottobre 2022 dalle due regioni maggior-
mente coinvolte si è appreso che le stesse
avevano raccolto informazioni utili a defi-
nire un quadro distributivo che risultava
caratterizzato ancora da una presenza lo-
calizzata della specie.

Le informazioni raccolte, anche in ac-
cordo con ISPRA, possono essere conside-
rate sufficientemente esaustive per la defi-
nizione e successiva attuazione di un piano
per la rimozione dei nuclei esistenti.

Per questo motivo, le due regioni sono
state invitate e sollecitate a pianificare con
la massima urgenza gli interventi gestionali
da intraprendere, da attuare secondo l’iter
autorizzativo previsto dall’articolo 19 della
legge n. 157 del 1992.

Suddetti interventi hanno carattere di
necessità ed urgenza, in relazione ai gravi
impatti che la specie verosimilmente pro-
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durrà ad un ecosistema delicato come i
corsi d’acqua, nonché alle specie ed agli
habitat ad essi collegati, anche di interesse
comunitario.

Riguardo quest’ultimo aspetto va altresì
rilevato il rischio per cui si possa configu-
rare una possibile infrazione riguardo gli
impegni unionali per la mancata attua-
zione degli interventi gestionali necessari a
garantire il mantenimento dello stato di

conservazione di habitat e specie di inte-
resse.

Infine, riguardo il caso analogo che si è
verificato nel territorio spagnolo, si deve
evidenziare che, in base ai dati attualmente
disponibili, il numero di esemplari nel ter-
ritorio italiano risulterebbe molto più con-
tenuto di quello rimosso a suo tempo in
Spagna.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo di collaborazione in materia radiotele-

visiva fra il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica di San Marino, con Alle-

gato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre

2021.

C. 853 Formentini.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Gaetana RUSSO (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione Esteri sulla proposta di legge recante
ratifica ed esecuzione del Protocollo emen-
dativo dell’Accordo di collaborazione in
materia radiotelevisiva fra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di San Marino, con Allegato, del 5
marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre
2021, d’iniziativa dei deputati Formentini
ed altri (C. 770).

La proposta di legge riprende il mede-
simo contenuto del disegno di legge C. 3417,
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il cui esame in sede referente era stato
concluso il 4 maggio 2022 dalla Commis-
sione Affari esteri e comunitari della Ca-
mera dei deputati (XVIII legislatura). Sul
disegno di legge la Commissione aveva già
reso parere favorevole nella seduta del 2
marzo 2022.

Il Protocollo in esame, che apporta una
serie di emendamenti all’Accordo di colla-
borazione in materia radiotelevisiva tra l’I-
talia e la Repubblica di San Marino, fatto
a Roma il 5 marzo 2008 ed entrato in
vigore il 7 dicembre 2015, risponde all’esi-
genza di ridefinire l’assetto delle frequenze
radiotelevisive per consentire la realizza-
zione del sistema a tecnologia 5G in Italia.

Nell’ambito delle amichevoli relazioni
fra i due Stati e nel comune interesse a
proseguire la cooperazione in ambito ra-
diotelevisivo, il Protocollo emendativo im-
pegna il nostro Paese a facilitare la con-
clusione di un accordo tra la San Marino
RTV e un operatore nazionale italiano al
fine di assicurare il trasporto di un pro-
gramma di San Marino RTV su una rete
che fornisca la copertura di ambito nazio-
nale nel territorio italiano.

Ricorda che l’Accordo di collaborazione
in materia radiotelevisiva ha consentito, fin
dalla sua originaria stipulazione nel 1987,
una pacifica « convivenza » nel servizio ra-
dioelettrico tra i due Stati, regolando l’uso
delle frequenze assegnate. Inoltre l’Ac-
cordo ha costituito la base della coopera-
zione culturale tra i due enti concessionari
del servizio pubblico, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana e la San Marino RTV.

Il Protocollo emendativo dell’Accordo di
collaborazione in materia radiotelevisiva
oltre a estendere la vigenza dell’Accordo,
prolungandola al 2026, prevede in partico-
lare alcuni impegni rilevanti per i due
Paesi.

Sul fronte sammarinese si stabilisce la
conferma della rinuncia all’utilizzo di al-
cuni dei propri canali televisivi e la rinun-
cia all’uso di quelli digitali radiofonici a
fronte, da parte italiana, dell’impegno alla
ritrasmissione sull’intero territorio italiano
del segnale televisivo della San Marino RTV
con contestuale riconoscimento di un in-

cremento del contributo economico an-
nuale con decorrenza dall’anno 2021.

Il Protocollo emendativo prevede inoltre
che la Repubblica di San Marino non porrà
in esercizio i canali 7, 26 e 30 DVB nonché
12B e 12C DAB.

A fronte di tali impegni, ridetermina
l’importo della somma forfetaria annuale
per gli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’Accordo.

In merito al contenuto specifico del Pro-
tocollo, fa presente che esso si compone di
un preambolo e 2 articoli.

Nello specifico, l’articolo 1 novella l’ar-
ticolo 3, paragrafi 2 e 3, l’articolo 5, para-
grafo 2, l’articolo 7, paragrafi 1 e 2, e
l’articolo 9 dell’Accordo di cooperazione
radiotelevisiva vigente.

In particolare, la nuova formulazione
dell’articolo 3, paragrafo 2, dell’Accordo
prevede che la Repubblica di San Marino
cesserà, in una data compresa tra il 15
ottobre e il 30 ottobre 2021, di utilizzare il
canale 51, che sarà utilizzato dalla Parte
italiana per lo sviluppo del sistema 5G.

L’articolo 3, paragrafo 3, dell’Accordo,
nella versione novellata dal Protocollo, im-
pegna la Repubblica di San Marino a non
porre in esercizio parte delle proprie attri-
buzioni (c.d. « assignment ») stabilite dal
Piano di Ginevra 2006, adottato al termine
della Conferenza regionale delle radioco-
municazioni dell’Unione internazionale delle
telecomunicazioni (UIT), riguardanti i ca-
nali televisivi digitali 7, 26 e 30 DVB e quelli
radiofonici digitali 12B e 12C DAB, durante
il periodo di vigenza dell’Accordo in esame.

In ogni caso, tali attribuzioni continue-
ranno a rimanere in capo alla Repubblica
di San Marino secondo quanto stabilito in
sede di UIT e saranno potenzialmente ri-
utilizzabili per intero al termine dell’Ac-
cordo. Nel Protocollo, si evidenzia inoltre
l’impegno dell’Italia a facilitare la conclu-
sione di un accordo che un operatore sam-
marinese potrà concludere autonomamente
con uno degli operatori italiani nazionali
DAB per la trasmissione della radio digitale
sull’intero territorio italiano.

Il nuovo testo dell’articolo 5 definisce la
somma forfettaria riconosciuta dal Go-
verno italiano al Governo sammarinese per
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le annualità dal 2021 al 2026, nella misura
di euro 4.898.000 per l’anno 2021, di euro
4.492.000 per l’anno 2022, di euro 4.530.000
per l’anno 2023, di euro 4.581.000 per
l’anno 2024, di euro 4.648.000 per l’anno
2025 e di euro 4.718.000 a decorrere dal-
l’anno 2026.

I paragrafi 1 e 2 dell’articolo 7 sono
modificati nel senso di individuare nei Mi-
nisteri degli Affari esteri dei due Paesi i
coordinatori della Commissione mista, re-
sponsabili altresì dell’applicazione dell’Ac-
cordo e della continuità del servizio.

L’articolo 9 è modificato nel senso di
aumentare il preavviso per esercitare il
diritto di denuncia delle Parti rispetto al
tacito rinnovo annuale da due a sei mesi.

L’articolo 2 obbliga le Parti a non eser-
citare il diritto di denuncia previsto dal-
l’articolo 9 dell’Accordo fino al 31 dicem-
bre 2026 e disciplina le modalità di entrata
in vigore del Protocollo emendativo.

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, rileva che esso si compone di
quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 dispongono, rispettiva-
mente, la ratifica e l’ordine di esecuzione
del Protocollo emendativo.

L’articolo 3, relativo alle disposizioni
finanziarie, autorizza la spesa di 4.492.000
euro per l’anno 2022, di 4.530.000 euro per
l’anno 2023, di 4.581.000 euro per l’anno
2024, di 4.648.000 euro per l’anno 2025 e di
4.718.000 euro annui a decorrere dall’anno
2026.

L’articolo 4 prevede infine l’entrata in
vigore della legge il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Propone in conclusione di esprimere un
parere favorevole.

Francesca GHIRRA (AVS) esprime la
propria perplessità sulla proposta di parere
favorevole, giacché nel Protocollo viene ri-
conosciuto un incremento del contributo
economico annuale alla Repubblica di San
Marino a partire dal 2021. Ricorda che
nella scorsa legislatura la Commissione Cul-
tura aveva approvato parere favorevole con
un’osservazione, consistente nella richiesta
al Governo, in occasione di un eventuale
prossimo rinnovo dell’Accordo, di modifi-

carlo nel senso di una minore onerosità, ed
in generale tramite un Accordo internazio-
nale completamente nuovo. Questo in virtù
in primo luogo dei costi, e poi per via del
quadro generale, anche tecnologico, così
profondamente mutato nel corso di un
quindicennio.

Antonino IARIA (M5S) ricorda che le
perplessità avanzate nel corso del dibattito
nella scorsa legislatura erano state espresse
dalla Lega e da Fratelli d’Italia. Si chiede
dunque come tali forze politiche abbiano
potuto mutare così radicalmente orienta-
mento nel giro di pochi mesi.

Gaetana RUSSO (FDI), relatrice, precisa
che Fratelli d’Italia, nel corso del dibattito
in Commissione Esteri nel corso della XVIII
legislatura, aveva votato a favore del Pro-
tocollo.

Antonino IARIA (M5S) ammette di aver
detto per un errore materiale « Fratelli
d’Italia » in luogo di « Forza Italia ».

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannunzia voto favorevole del Par-
tito Democratico sulla proposta di parere,
viste le indubbie ricadute positive in ter-
mini tecnici del Protocollo, nonché in con-
tinuità con il voto espresso nel corso della
XVIII legislatura.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Armenia sull’au-

totrasporto internazionale di passeggeri e merci, fir-

mato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio

2018.

C. 913, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, ri-
leva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla Commis-
sione Esteri sulla proposta di legge recante
ratifica ed esecuzione del Protocollo emen-
dativo dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Armenia sull’autotrasporto
internazionale di passeggeri e di merci,
firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il
31 luglio 2018, d’iniziativa dei senatori Craxi
ed altri (C. 913, approvata dal Senato).

Identico provvedimento era stato appro-
vato in prima lettura dall’Aula del Senato
nella scorsa legislatura (A.S. 1280), il 13
ottobre 2021; era stato in seguito esaminato
dalla Commissione Affari esteri della Ca-
mera, che il 19 gennaio 2023 aveva delibe-
rato di conferire il mandato al relatore a
riferire favorevolmente all’Assemblea. La
Commissione aveva esaminato in sede con-
sultiva il provvedimento, esprimendo pa-
rere favorevole in data 15 dicembre 2021.

Il Protocollo è finalizzato ad introdurre
modifiche al testo dell’Accordo bilaterale
richieste dalla Parte italiana durante la
riunione di una Commissione mista tenu-
tasi a Jerevan nell’ottobre 2015, al fine di
assicurare maggiore flessibilità per gli ope-
ratori del trasporto stradale delle merci
che dispongono di parchi veicolari costi-
tuiti anche da veicoli trainanti.

In merito al contenuto specifico del Pro-
tocollo, fa presente che esso si compone di
4 articoli.

L’articolo 1 integra le disposizioni di cui
all’articolo 11 dell’Accordo, riguardante il
trasporto di merci effettuato da un com-
plesso veicolare di due veicoli (autocarro
che traina un rimorchio o trattore stradale
che traina un semirimorchio).

L’integrazione prevede che sia possibile
usare un’autorizzazione bilaterale per il
trasporto internazionale delle merci fra
Italia ed Armenia anche per uno solo dei
due veicoli che compone il complesso vei-

colare (per il veicolo motore o per il veicolo
trainato) a condizione che tutti i veicoli
coinvolti siano registrati nel territorio di
una delle Parti contraenti.

Viene altresì precisato che nel viaggio di
ritorno è possibile sostituire il rimorchio (o
il semirimorchio) indicando il suo numero
di targa sull’autorizzazione accanto al nu-
mero di targa del rimorchio (o del semiri-
morchio) usato nel viaggio di andata.

L’articolo 2 sostituisce il secondo comma
dell’articolo 25 dell’Accordo, indicando come
autorità competenti incaricate dell’attua-
zione dell’Accordo il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti per la Parte ita-
liana (originariamente era indicato il Mi-
nistero dei Trasporti e della Navigazione –
Dipartimento dei Trasporti Terrestri), ed il
Ministero dei Trasporti, delle Comunica-
zioni e delle Tecnologie Informatiche per la
Parte armena (originariamente era indi-
cato il Ministero dei Trasporti).

L’articolo 3 stabilisce che l’Accordo e il
Protocollo saranno attuati nel pieno ri-
spetto delle leggi e dei regolamenti dei
rispettivi contraenti, nonché con gli obbli-
ghi internazionali e, per l’Italia, di quelli
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea.

L’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
del Protocollo dopo la ricezione dell’ultima
notifica attestante l’espletamento delle pro-
cedure previste dalle rispettive legislazioni.

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, rileva che esso si compone di
quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 ineriscono, rispettiva-
mente, all’autorizzazione alla ratifica e al-
l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 sta-
tuisce in ordine all’entrata in vigore della
legge, fissandola al giorno successivo a quello
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Propone in conclusione di esprimere un
parere favorevole.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) osserva che i due Protocolli sottoposti
alla ratifica sono stati stipulati in momenti
diversi, uno mentre il PD era al Governo,
l’altro mentre era invece all’opposizione. Si
tratta peraltro anche in questo caso di
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misure di natura tecnica, che non possono
che agevolare le aziende e i lavoratori del
settore del trasporto; preannunzia dunque
parere favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Audizione di rappresentanti delle Regioni, nell’am-

bito dell’esame, in sede di relazioni al Parlamento,

dei contratti di programma stipulati dal Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti con la società Rete

Ferroviaria Italiana SpA per il periodo regolatorio

2022-2026 – parte servizi e parte investimenti (Doc.

CXCIX, n. 1).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.05.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-

sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-00618 Cappelletti: Sulla riconversione del com-

parto produttivo dell’auto e dei settori ad esso collegati.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
che contiene un elenco di buone intenzioni
ma non quegli impegni concreti e reali che
sono invece necessari per fronteggiare la
difficile situazione relativa alla riconver-
sione del comparto produttivo dell’auto e
dei settori ad esso collegati. Ricorda, in-
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fatti, che il 60 per cento delle imprese
italiane del settore esporta componenti-
stica a favore di aziende automobilistiche
estere, trovandosi quindi, queste aziende,
nella necessità di innovarsi celermente e
profondamente se non vogliono correre il
rischio che una mancata riconversione com-
porti l’impossibilità di incontrare le esi-
genze del mercato futuro e una caduta
della loro competitività e capacità di svi-
luppo, con immediate ricadute sull’occupa-
zione e, ovviamente, sull’intera economia
del Paese.

5-00619 Cavo: Sulle crisi delle industrie del territorio

di Savona, con particolare riferimento alla SANAC

SPA.

Ilaria CAVO, presidente, illustra l’inter-
rogazione in titolo di cui è firmataria.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ilaria CAVO, presidente, replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta espri-
mendo apprezzamento soprattutto per l’im-
postazione data dal Governo al percorso
volto a trasformare un’area di crisi com-
plessa in un’area di crescita e di sviluppo.
Osserva che resta comunque l’esigenza di
monitorare con continuità le situazioni in-
dustriali attuali e la loro evoluzione. Ri-
tiene peraltro positivo l’imminente incon-
tro in sede di Tavolo provinciale esteso
anche ad Invitalia. Osservando che non si
devono alimentare eccessive illusioni sul
fatto che il percorso sia facile ritiene, tut-
tavia, che ci sia una concreta possibilità che
possa nascere un modello per la salvaguar-
dia delle attività produttive, eventualità che,
evidenzia, per la Liguria non rappresente-
rebbe una prima volta.

5-00620 Peluffo: Strumenti di incentivazione al si-

stema produttivo volti alla riduzione dei costi

energetici.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) illustra l’interrogazione in titolo rite-

nendola peraltro di particolare attualità in
considerazione della bozza di decreto-legge
esaminata nel corso del Consiglio dei Mi-
nistri svoltosi ieri sera concernente anche
la tematica delle bollette energetiche. Au-
spica quindi che la rappresentante del Go-
verno possa fornire in questa sede maggiori
informazioni rispetto a quelle che sono
desumibili dalle fonti giornalistiche.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta, in particolare per i
profili relativi al decreto-legge in materia
energetica. Pur esprimendo apprezzamento
per i riferiti sconti sul gas, stigmatizza che
non si sia agito per evitare il ritorno in
bolletta degli oneri di sistema per l’elettri-
cità, che rappresentano un peso del 22 per
cento sulla bolletta medesima. Non condi-
vide che siano stati ridotti gli imponibili
alle imprese che hanno ottenuto extra pro-
fitti a causa dell’attuale situazione del mer-
cato energetico. Rileva anche che restano
ancora ignoti gli stanziamenti connessi al
citato decreto-legge nonché la percentuale
del credito d’imposta a favore delle im-
prese prevista nella bozza del citato decreto-
legge con la conseguenza che le aziende
permangono in un clima di incertezza. Evi-
denzia infine che è del tutto inaccettabile lo
sconto penale a favore degli evasori fiscali
contenuto in un provvedimento di legge che
dovrebbe invece riguardare l’energia e i
consumatori.

5-00621 Squeri: Sugli indici di sostenibilità degli

investimenti delle PMI.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Rosaria TASSINARI (FI-PPE), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
ricevuta che le consente di verificare l’am-
pia attenzione data al sistema oggetto del-
l’interrogazione in titolo. Valuta favorevol-
mente che si agisca sul settore finanziario
per consentire alle imprese di agire effica-
cemente in un contesto europeo che ri-
chiede il rispetto di determinati requisiti
per il raggiungimento di specifiche finalità.
Evidenzia infine le peculiarità del tessuto

industriale italiano, composto prevalente-
mente di piccole e medie imprese che,
quindi, devono essere messe in condizione
di operare al meglio.

Ilaria CAVO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-00618 Cappelletti: Sulla riconversione del comparto produttivo del-
l’auto e dei settori ad esso collegati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Il Ministero delle Imprese e del made in
Italy segue con molta attenzione le proble-
matiche del settore dell’industria dell’auto-
motive, considerato assolutamente strate-
gico per il nostro Paese, tant’è che presso il
Ministero è stato istituito un tavolo speci-
fico di confronto permanente. In conside-
razione di tale strategicità il Governo nel
condividere gli obiettivi della doppia tran-
sizione (verde e digitale) ritiene tuttavia di
realizzare questo percorso attraverso mi-
sure di buon senso, da adottare con senso
di responsabilità e realismo.

Per questo, come è stato già riferito in
recenti question time sia dal Presidente del
Consiglio Meloni che dal Ministro Urso,
intendiamo percorrere la strada della neu-
tralità tecnologica e lo stiamo facendo con
fermezza. Questo Governo ritiene, infatti,
che sia possibile conseguire la transizione
verde impiegando anche altre tecnologie
rispetto all’elettrico.

Ci sono infatti significative alternative
per coniugare sviluppo e sostenibilità: i
biocarburanti, i carburanti sintetici, anche
l’idrogeno. Ambiti in cui l’Italia vanta una
tecnologia di assoluta avanguardia.

Su questo tema ovviamente abbiamo
dialogato e continueremo a dialogare con i
partner UE e con la stessa Commissione
europea.

Abbiamo il dovere di creare iniziative di
politica industriale per tutelare gli interessi
delle industrie nazionali e garantire l’occu-
pazione agendo su: catene di valore, nuove
tecnologie (intelligenza artificiale, tecnolo-
gia green), filiera delle batterie elettriche,
chip.

Ricordo, a tal proposito, che fino al
2030 disponiamo di un fondo « automo-
tive », partito con una dotazione iniziale di
8,7 miliardi di euro. Le risorse rimanenti di
tale fondo (circa 6 miliardi) saranno im-
piegate soprattutto sulla filiera nazionale,
in coerenza con gli obiettivi di massimo
sostegno alla transizione green, secondo un
principio di neutralità tecnologica, anche
per evitare ciò che è successo nel recente
passato, ossia che una cospicua percen-
tuale di incentivi finisca a finanziare pro-
duzioni localizzate all’estero.

Occorre altresì accelerare sul fronte delle
infrastrutture: nonostante la crescita signi-
ficativa degli ultimi 12 mesi, in Italia sono
ancora pochi i punti di ricarica per veicoli
elettrici (solo 36 mila mentre in Olanda ve
ne sono circa 90 mila).

In conclusione, rappresento la necessità
di garantire una crescita armonica di tutte
le tecnologie alternative ai carburanti fos-
sili. Una crescita che sia pre-condizione per
la sostenibilità (ambientale, economica e
sociale) delle due transizioni gemelle, digi-
tale e verde, al fine di accompagnare il
sistema produttivo in questo percorso.
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ALLEGATO 2

5-00619 Cavo: Sulle crisi delle industrie del territorio di Savona, con
particolare riferimento alla SANAC SPA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole
Cavo.

Com’è stato ricordato con l’atto in pa-
rola, il Tavolo provinciale per lo sviluppo
economico di Savona, è un tavolo di coor-
dinamento, di sintesi operativa e di regia,
con la finalità di ricercare e promuovere
soluzioni fattive, organiche e coordinate
relative al territorio interessato. Il fine ul-
timo è quello di creare i presupposti adatti
per trasformare un’area di crisi complessa
(dal 2016) in un’area di crescita e di svi-
luppo.

Il 27 marzo scorso ho incontrato per-
sonalmente i rappresentati del citato ta-
volo, per coordinare le iniziative per co-
gliere le opportunità di sviluppo di questo
territorio.

Uno degli obiettivi che si vuole raggiun-
gere è quello di creare una sinergia tra
azione pubblica ed impresa privata, poiché
i sostegni pubblici hanno senso solo se
creano le condizioni per stimolare gli in-
vestimenti privati e se attirano risorse che
possono consolidare le realtà esistenti e
fare radicare nuove iniziative.

L’impegno dell’esecutivo è finalizzato a
che le annose criticità aziendali presenti

nel territorio della provincia siano affron-
tate e risolte in modo organico, coordinato
e sistematico.

A tal riguardo, i competenti uffici del
MIMIT stanno monitorando le situazioni
industriali più complesse nel territorio sa-
vonese (Sanac e Piaggio) per sviluppare al
meglio le opportunità derivanti dalle posi-
tive realtà imprenditoriali presenti.

In occasione del citato incontro, sono
stati quindi raccolti i contributi di tutte le
parti intervenute. L’impegno del Governo è
ora quello di riconvocare il tavolo entro i
primi giorni del mese di maggio, anche in
presenza di Invitalia, per analizzare in ma-
niera compiuta le tematiche emerse e i
possibili sviluppi, anche al fine di fornire
eventuali prospettive e soluzioni.

Si sono dunque poste le basi per iniziare
un lavoro sinergico, produttivo e sistema-
tico tra Territorio e Ministero, al quale
l’esecutivo intende dare seguito, non solo
per individuare soluzioni alle criticità in-
dustriali emerse ma anche perché lo svi-
luppo strategico di determinate realtà im-
prenditoriali è funzionale alla crescita e
allo sviluppo del Sistema Paese nel suo
complesso.

Mercoledì 29 marzo 2023 — 107 — Commissione X



ALLEGATO 3

5-00620 Peluffo: Strumenti di incentivazione al sistema produttivo volti
alla riduzione dei costi energetici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come ricordato con l’atto in parola,
nonostante la tendenza al ribasso, il costo
dell’energia è ancora maggiore rispetto ai
livelli pre-crisi.

Al fine di sostenere imprese e famiglie
da tale contingenza, il Consiglio dei Mini-
stri di ieri ha dunque approvato un prov-
vedimento d’urgenza che prevede misure
urgenti per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico e del gas naturale.

Tra le misure ivi previste voglio ricor-
dare:

il rafforzamento del bonus sociale per
la bolletta elettrica e del gas per i nuclei
familiari a reddito più basso per il secondo
trimestre del 2023;

la conferma della misura prevista dalla
legge di Bilancio 2023 (legge n. 197 del
2022) di riduzione dell’IVA (al 5 per cento)
e degli oneri generali nel settore gas per il
secondo trimestre del 2023;

il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, in favore delle im-
prese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale.

A tal ultimo riguardo, segnalo che è
riconosciuto un contributo straordinario
sotto forma di credito di imposta per la
componente energetica acquistata ed effet-
tivamente utilizzata nel secondo trimestre
del 2023 in favore delle seguenti imprese
che abbiano registrato un incremento nei
consumi superiore al 30 per cento rispetto
al 2019, ossia:

imprese a forte consumo di energia
elettrica (definite con decreto MIMIT 21/

12/2017) nonché imprese produttrici di ener-
gia che auto-consumano energia;

imprese dotate di contatori di energia
con potenza pari o superiore a 4,5 KW
diverse dalle precedenti;

imprese a forte consumo di gas natu-
rale (come da decreto MASE 21/12/2021) e
altre imprese che consumano gas diverse
da queste ultime, per consumi relativi a usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici.

Oltre alle misure sopra descritte, si ri-
corda che presso il MIMIT è stato istituito il
Fondo per il sostegno alla transizione indu-
striale (articolo 1, commi 478 e 479, della
legge di Bilancio 2022) nonché sono opera-
tivi i Contratti di sviluppo, che sul fronte dei
consumi energetici sono volti ad incentivare
le imprese nell’ottica di garantire una mag-
giore efficienza per la realizzazione di im-
pianti di cogenerazione ad alto rendimento.

Nell’ambito di competenza del Ministero
delle imprese e del made in Italy, tengo a
sottolineare altresì che gli Uffici competenti
hanno avviato sin da subito un monitoraggio
sui prezzi dell’energia al fine di seguirne l’e-
voluzione.

A tale scopo, operano sia l’Osservatorio
Prezzi e Tariffe che il Consiglio Nazionale
dei Consumatori e degli Utenti (CNCU), in
collaborazione con il Garante per la sorve-
glianza dei prezzi, i cui poteri sono stati raf-
forzati con il decreto Carburanti (decreto-
legge n. 5 del 2023), recentemente conver-
tito in legge (legge 23 del 2023).

Il MIMIT pertanto, anche sulla base del
lavoro di monitoraggio svolto da tali organi,
opera costantemente in sinergia con gli altri
Ministeri principalmente competenti, al fine
di affrontare la problematica del caro-prezzi,
delle comunità energetiche e delle energie
alternative e di addivenire ad individuare mi-
sure idonee a tutelare le imprese italiane.
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ALLEGATO 4

5-00621 Squeri: Sugli indici di sostenibilità
degli investimenti delle PMI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con riferimento alla tematica sollevata
con l’atto in parola, tengo a precisare che
in seno al Ministero delle imprese e del
made in Italy opera il Punto di contatto
nazionale (PCN), organismo creato con il
compito di promuovere le Linee Guida del-
l’OCSE, uno standard volontario di con-
dotta responsabile destinato alle imprese
operanti sul mercato internazionale.

Uno dei principali obiettivi delle Linee
Guida è quello di valorizzare il contributo
delle imprese allo sviluppo sostenibile a
livello globale e sostenere il percorso delle
imprese operanti sul mercato verso una
condotta d’impresa responsabile (RSI), che
integri la sostenibilità ambientale e sociale
nel modello di business e affronti il rischio
di impatti negativi.

Anche le PMI sono invitate ad osservare
le Linee Guida nella misura più ampia
possibile. I temi principali per i quali le
PMI possono operare per conseguire sia
obiettivi di performance che una corretta
applicazione dei principi di RSI sono rap-
presentati dalla trasparenza e divulgazione
delle informazioni economiche, finanziarie,
sociali, dal rispetto dei diritti umani, da
migliori pratiche nel rispetto delle norme
ambientali, dalla lotta alla corruzione, dalla
tutela degli interessi dei consumatori, dalla
libera concorrenza.

Anche alla luce della recente crisi eco-
nomica e sociale internazionale, occorre
agire sul settore finanziario affinché sia
sempre più trasparente e responsabile e

contribuisca, con stanziamento di capitale
e di credito, ad un sistema economico so-
stenibile. Per tale motivo, il PCN ha pro-
mosso, anche in ambito OCSE, la traspa-
renza delle transazioni finanziarie, la pro-
mozione della due diligence nel settore fi-
nanziario e la promozione dei principi della
finanza etica.

Per favorire la divulgazione e il rispetto
dei criteri ESG anche tra le PMI italiane, è
operativo il portale web PCN, attraverso il
quale si promuovono le azioni messe in
campo dalle Amministrazioni centrali, dalle
regioni e dagli altri soggetti (sistema came-
rale, universitario, bancario e organizza-
zioni della società civile). L’obiettivo è quello
di aumentare la cultura della responsabi-
lità sociale tra le imprese e tra i cittadini e
le comunità territoriali, oltre conoscere le
esigenze delle imprese nei loro percorsi di
adozione della RSI.

Da ultimo, in merito al tema degli ap-
palti pubblici e della integrazione in essi
dei principi ESG, si ritiene opportuno cre-
are una domanda pubblica e quindi un
nuovo mercato per le imprese responsabili.

IL MIMIT dunque promuove la strategia
per una crescita sostenibile basata sul con-
vincimento che una governance d’impresa
responsabile sia in grado di conseguire con-
giuntamente obiettivi competitivi e sia va-
lore aggiunto sociale e ambientale. In tale
ottica si muove anche il disegno di legge
degli incentivi approvato il 23 febbraio 2023
dal Consiglio dei Ministri e ora all’esame
del Parlamento.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati

5-00415 Loizzo: Iniziative volte a salvaguardare la

posizione degli ex dipendenti Covisian che hanno

maturato professionalità nell’attività del contact cen-

ter INPS.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta fornita, dichiarandosi soddisfatta.

5-00235 Fossi: Sulla predisposizione del decreto mi-

nisteriale relativo al riparto tra le regioni delle
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risorse residue stanziate per il Servizio sanitario

nazionale in relazione alla regolarizzazione dei rap-

porti di lavoro, di cui all’articolo 103, comma 1, del

decreto-legge n. 34 del 2020.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emiliano FOSSI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta, facendo presente che il suo
gruppo continuerà a monitorare la situa-
zione. Ritiene infatti che sia necessario
adottare iniziative sollecite in tale dire-
zione, presso il Ministero dell’interno, al
fine di ottenere celermente i dati necessari
per poter predisporre il decreto ministe-
riale che disponga la ripartizione dei rela-
tivi importi tra le regioni, in relazione alle
risorse residue stanziate per il Servizio
sanitario nazionale per la regolarizzazione
dei rapporti di lavoro, al fine di garantire
livelli adeguati di tutela della salute indi-
viduale e collettiva.

5-00500 Ascani: Iniziative volte a garantire la conti-

nuità produttiva della Saxa Gualdo Spa e dell’intero

comparto ceramico umbro.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Anna ASCANI (PD-IDP), replicando, si
dichiara non soddisfatta, facendo notare
che non è sufficiente assicurare interventi
di sostegno al reddito per i lavoratori coin-
volti, ma appare necessario garantire la
continuità produttiva dell’azienda in og-
getto, scongiurandone la chiusura. Ritiene
opportuno, dunque, agire in tal senso, so-
stenendo l’intero comparto ceramico, già
gravemente colpito dalla crisi pandemica, e
l’economia umbra nel suo complesso. Au-
spica dunque che il Governo possa mante-
nere alta l’attenzione su tale questione,
tenendo conto della congiuntura econo-
mica particolarmente negativa che ha in-
teressato il settore ceramico umbro.

5-00359 Gribaudo: Iniziative volte a rafforzare i

diritti alla genitorialità delle lavoratrici autonome del

settore veterinario.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) replicando,
auspica che Governo e Parlamento possano
collaborare con uno spirito di condivisione,
così come avvenuto anche in passato su tale
delicata tematica, garantendo adeguate tu-
tele alla maternità per le lavoratrici auto-
nome, in particolare, nel caso affrontato
dalla sua interrogazione, nell’ambito del
settore veterinario. Fa notare che la que-
stione della natalità e della tutela della
maternità va affrontata con iniziative con-
crete, estendendo i diritti alla genitorialità,
soprattutto con particolare riguardo alle
donne che, nell’esercitare normalmente la
propria professione, correrebbero rischi per
la propria salute o quella del proprio figlio
durante la gravidanza. Auspica, in conclu-
sione, che il tavolo istituito presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
richiamato dal Governo, venga avviato
quanto prima e che l’Esecutivo presti la
necessaria attenzione alla tematica in og-
getto.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 389 Molinari.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice Tenerini, impossibi-
litata a partecipare alla seduta odierna,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) il parere di competenza sulla propo-
sta di legge C. 389 Molinari, recante dispo-
sizioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore flo-
rovivaistico.

Ricorda che, riproducendo la proposta
di legge n. 389 l’identico testo di un pro-
getto approvato dalla Camera nella prece-
dente legislatura – il cui iter di approva-
zione definitiva non si è potuto concludere
a causa dello scioglimento anticipato delle
Camere – a norma dell’articolo 107, comma
1, del Regolamento, è stata deliberata l’ur-
genza e fissato un termine di 15 giorni alla
Commissione di merito per riferire.

Il provvedimento consta di diciannove
articoli e, come si legge nella relazione
illustrativa, intende costituire un testo unico
in materia di coltivazione, promozione, com-
mercializzazione, valorizzazione e incre-
mento della qualità e dell’utilizzo dei pro-
dotti del settore florovivaistico.

In particolare, l’articolo 1 definisce il
perimetro del settore florovivaistico e della
filiera florovivaistica – che comprendono,
il primo, la produzione di prodotti vegetali
e di materiale di propagazione sia orna-
mentali che non ornamentali e, la seconda,
anche le attività di supporto alla produ-
zione – e ne individua gli operatori eco-
nomici.

L’articolo 2 disciplina i concorsi di idee
destinati ad aziende e a giovani diplomati
nonché l’istituzione di premi, chiamando il
Dicastero agricolo a bandire concorsi di
idee per la realizzazione di prodotti tecno-
logici relativi alla produzione florovivai-
stica ecosostenibile, oltre che ad istituire
premi per la realizzazione di pareti vegetali
urbane volte a realizzare interventi eco-
sostenibili o di miglioramento estetico dei
luoghi, nonché a creare aree d’ombra con
finalità di contenimento della spesa ener-
getica.

L’articolo 3 introduce disposizioni rela-
tive al settore distributivo florovivaistico.

L’articolo 4 definisce l’attività agricola
florovivaistica, esercitata dall’imprenditore
agricolo, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, segnalando, quanto agli ambiti di
competenza della XI Commissione, che il
comma 5 stabilisce che, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali (adesso Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste),
emanato di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico (adesso Ministro delle
imprese e del made in Italy) e d’intesa con
la Conferenza Stato-regioni sono stabiliti,
tra l’altro, le figure professionali principali
che operano nell’ambito della produzione,
della manutenzione e della commercializ-
zazione della medesima struttura di prote-
zione.

L’articolo 5 disciplina i distretti florovi-
vaistici.

L’articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico
del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento, promozione e sviluppo del
settore florovivaistico. Il comma 3, nel di-
sciplinare la composizione del tavolo, pre-
vede, tra l’altro, la partecipazione delle
organizzazioni professionali agricole, delle
associazioni del settore florovivaistico, dei
rappresentanti della cooperazione e delle
categorie del commercio, dei collegi e degli
ordini professionali. Il Tavolo può esten-
dere la partecipazione ai propri lavori, in
qualità di osservatori, tra l’altro, ai rappre-
sentanti di sindacati.

Osserva che l’articolo 7 prevede che,
nell’ambito dell’individuazione degli uffici
dirigenziali non generali del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali (Mi-
nistro dell’Agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste), l’Ufficio PQAI II –
Sviluppo imprese e cooperazione assuma la
denominazione « PQAI II – Sviluppo im-
prese e cooperazione e della filiera del
florovivaismo », rinviando a un successivo
decreto del medesimo Ministero l’indivi-
duazione delle funzioni e dei compiti del-
l’ufficio in relazione alla filiera del floro-
vivaismo.

L’articolo 8 istituisce un coordinamento
permanente di indirizzo e orientamento
per il florovivaismo e lo sviluppo della
Green economy.
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L’articolo 9 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali (adesso Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste)
venga adottato, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, il Piano nazio-
nale del settore florovivaistico, tra le cui
tematiche di interesse vi è anche la forma-
zione professionale.

L’articolo 10 prevede che le regioni pos-
sono istituire, d’intesa con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
(adesso Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste), marchi
per certificare il rispetto di standard di
prodotto o di processo dei prodotti floro-
vivaistici.

L’articolo 11 è dedicato alla predisposi-
zione di un Piano di comunicazione e pro-
mozione che individui in modo organico gli
interventi e le azioni per la valorizzazione
del settore.

L’articolo 12 disciplina l’utilizzo di ri-
sorse da parte dei comuni per investimenti
nelle aree verdi urbane.

L’articolo 13 definisce e disciplina i cen-
tri per il giardinaggio.

Segnala, altresì, che l’articolo 14, nel
disciplinare l’attività di manutentore del
verde, prevede l’adozione di un regola-
mento per l’attuazione della disciplina delle
modalità di effettuazione dei corsi finaliz-
zati all’ottenimento dell’attestato di ido-
neità dell’attività di manutentore del verde.

L’articolo 15 prevede la possibilità per le
amministrazioni di stipulare accordi qua-
dro ai fini della stipula di contratti di
coltivazione con aziende florovivaistiche,
mentre l’articolo 16 concerne la partecipa-
zione dei cittadini alla cura del verde ur-
bano.

L’articolo 17 prevede che il Dicastero
agricolo incentivi la costituzione di orga-
nizzazioni di produttori del settore floro-
vivaistico anche a livello interregionale.

Ai sensi dell’articolo 18, il Dicastero
agricolo è chiamato a coordinarsi con le
regioni per individuare criteri di premialità

e misure dedicate alle aziende florovivai-
stiche nell’ambito dei piani di sviluppo ru-
rale e dei Piani strategici a favore delle
organizzazioni dei produttori florovivaisti.

L’articolo 19 infine contiene la clausola
di salvaguardia relativa all’applicazione del
provvedimento nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sui lavori della Commissione,
auspica che i pareri espressi dalla Com-
missione in sede consultiva siano presi mag-
giormente in considerazione, facendo no-
tare che ciò non è avvenuto, ad esempio,
nell’ambito dell’esame del testo unificato
Doc. XXII n. 11 ed abbinati, sull’Istitu-
zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle condizioni di sicurezza e
sullo stato di degrado delle città e delle loro
periferie. Ricorda infatti che in quell’occa-
sione la Commissione XI approvò, in un
clima di condivisione, un parere favorevole
recante un’osservazione che, tuttavia, non è
stata poi recepita nel testo definitivo.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che
l’importante questione posta dal deputato
Laus potrà essere approfondita con più
attenzione, oltre che nell’ambito dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, anche nelle altre sedi
opportune.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-00415 Loizzo: Iniziative volte a salvaguardare la posizione degli ex
dipendenti Covisian che hanno maturato professionalità nell’attività

del contact center INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede notizie
sulla situazione occupazionale dei lavora-
tori della Comdata Spa, già impiegati sulla
commessa del call center INPS in quanto
all’epoca dipendenti della società Covisian
Spa.

Riferisco quindi quanto rappresentato
dalle competenti direzioni generali del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
dall’INPS.

Il reclutamento degli operatori del Con-
tact Center Multicanale (CCM) dell’INPS da
parte della Società INPS Servizi S.p.A., in
ottemperanza a quanto previsto dal decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, è avvenuto
mediante: « selezione (...) valorizzando, in
via prioritaria, le esperienze maturate nel-
l’ambito dell’erogazione del servizio di CCM
degli addetti in via prevalente all’esecu-
zione della commessa in servizio al 1° giu-
gno 2021, stabilendo preventivamente il nu-
mero, i livelli di inquadramento, il tratta-
mento economico, la tempistica di assun-
zione nonché le competenze acquisite
nell’esecuzione del servizio oggetto del con-
tratto, tenuto conto delle esigenze organiz-
zativa della società medesima ».

La Società INPS Servizi S.p.A. ha av-
viato la procedura selettiva volta all’assun-
zione degli operatori di Contact Center nel
maggio 2022, portandola a conclusione nel
successivo mese di settembre 2022.

La selezione si è svolta secondo le regole
definite dall’Avviso di selezione, approvato
dal Consiglio di Amministrazione della So-
cietà, predisposto nel rispetto dei criteri e
dei principi fissati dal citato decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101.

Si precisa che, per il personale selezio-
nato, non si è avuta la prosecuzione del
contratto di lavoro stipulato con il prece-
dente appaltatore, bensì la costituzione di

un nuovo rapporto lavorativo in quanto, in
base al comma 4-ter dell’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 101, « La disposizione di
cui al comma 4-bis non determina in alcun
caso trasferimento d’azienda ai sensi del-
l’articolo 2112 del codice civile », e pertanto
non ha trovato applicazione la clausola
sociale di cui all’articolo 1, comma 10, della
legge 28 gennaio 2016, n. 11.

Il personale selezionato, dunque, ha ini-
ziato il nuovo rapporto di lavoro a decor-
rere dal 1° dicembre 2022, data in cui INPS
Servizi ha preso in carico la gestione del
servizio del Contact Center Multicanale del-
l’INPS e, per effetto del complessivo pro-
cesso di assunzioni, al 31 dicembre 2022
risultano operanti in azienda 2931 risorse,
di cui 6 dirigenti e 6 quadri.

Con specifico riferimento ai lavoratori
della Società Covisian di Rende, questi, pur
dipendenti del precedente appaltatore del
servizio contact center multicanale, e pur
avendo partecipato alla selezione prevista
dal citato decreto-legge n. 101, non sono
stati selezionati da INPS Servizi in quanto
privi del requisito dell’impiego sulla com-
messa INPS alla data del 1° giugno 2021.

A seguito della sentenza del Tribunale di
Milano n. 648/2021, confermata in appello
dalla sentenza n. 614/2022, che ha accer-
tato e dichiarato il diritto dei lavoratori in
questione alla costituzione di un rapporto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato con Comdata S.p.A. alle medesime
condizioni di inquadramento, anzianità di
servizio, retribuzione globale di fatto in
essere presso la Covisian S.p.A. a far data
dal 1° dicembre 2019, la Società INPS Ser-
vizi S.p.A. ha avviato un approfondimento,
tutt’ora in corso, sulla fattispecie, con l’au-
silio dell’Avvocatura dell’INPS, in merito
alla sussistenza di presupposti giuridici atti
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a poter considerare tali lavoratori in ser-
vizio presso la Società Comdata sulla com-
messa INPS alla data del 1° giugno 2021 (si
rammenta, requisito di accesso alla sele-
zione).

La società Comdata spa è stata autoriz-
zata al trattamento di sostegno al reddito
per il settore call center e, in particolare
per la sede di Rende (CS), la misura di
sostegno al reddito è stata concessa nel
periodo dal 1° luglio 2022 al 30 novembre
2022, per un numero massimo di 196 la-
voratori. Successivamente il trattamento è
stato ulteriormente autorizzato per il pe-
riodo dal 1° dicembre 2022 al 30 giugno
2023 per altri 11 lavoratori.

La Comdata Spa ha dichiarato che la
riduzione del numero dei beneficiari si è
realizzata attraverso il percorso di ricollo-
cazione di personale presso il contact cen-

ter di INPS a seguito della partecipazione al
bando di selezione e che il numero dei
lavoratori non ricollocati è rappresentato
da:

personale impiegato sulla commessa
INPS risultato « non vincitore », compren-
sivo di coloro che, volontariamente e pur in
possesso dei requisiti previsti, non ha par-
tecipato al Bando di Selezione;

personale « non avente diritto », com-
preso il personale di staff indiretto com-
pletamente dedicato alla governance del
servizio (Formazione, Qualità, Risorse
Umane, Pianificazione, Staff di coordina-
mento);

personale che, pur essendo risultato
vincitore del citato bando di selezione ha
deciso di non rassegnare le dimissioni.
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ALLEGATO 2

5-00235 Fossi: Sulla predisposizione del decreto ministeriale relativo al
riparto tra le regioni delle risorse residue stanziate per il Servizio
sanitario nazionale in relazione alla regolarizzazione dei rapporti di
lavoro, di cui all’articolo 103, comma 1, del decreto-legge n. 34 del

2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante che,
con l’atto di sindacato ispettivo, pone al-
l’attenzione del Governo un tema delicato,
quale quello della tutela della salute e delle
condizioni di lavoro.

In particolare, l’articolo 103 del cosid-
detto decreto rilancio (decreto-legge n. 34
del 2020), al fine di garantire livelli ade-
guati di tutela della salute individuale e
collettiva, in conseguenza della diffusione
del contagio da COVID-19, e favorire l’e-
mersione di rapporti irregolari, ha dispo-
sto, tra l’altro, che i datori di lavoro pos-
sano presentare istanza per concludere un
contratto di lavoro subordinato con citta-
dini stranieri presenti sul territorio nazio-
nale, ovvero per dichiarare la sussistenza di
un rapporto di lavoro irregolare, tuttora in
corso, con cittadini italiani o cittadini stra-
nieri.

Per l’attuazione di tale misura il livello
di finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale a cui concorre ordinariamente lo
Stato è stato incrementato di 170 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 340 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021.

Date queste premesse, riferisco quanto
rappresentato dalla competente direzione
generale ministeriale.

Il decreto interministeriale del 16 giu-
gno 2022 ha ripartito tra le regioni, per le
annualità 2020 e 2021, rispettivamente la
somma di euro 67.04.000,00 (corrispon-
dente al 39,42 per cento dell’incremento di
euro 170.000.000,00) e di euro
134.028.000,00 (corrispondente al 39,42 per

cento dell’incremento di euro
340.000.000,00) del maggior finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, in fun-
zione degli effetti derivanti dall’emersione,
considerato il numero di lavoratori non
comunitari emersi alla data del 23 novem-
bre 2021.

Per il riparto delle risorse residue rela-
tive all’anno 2022, è stato avviato l’iter, da
parte della competente direzione generale
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, per la predisposizione del succes-
sivo provvedimento, in base alle comuni-
cazioni del Ministero dell’interno, perve-
nute il 23 marzo ultimo scorso, circa la
definizione del processo di istruttoria delle
istanze di emersione presentate ai sensi
dell’articolo 103 del cosiddetto decreto ri-
lancio.

Faccio presente che sullo schema di
decreto andrà acquisito anche il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e, infine,
il concerto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

La competente struttura ministeriale è
pronta a predisporre la bozza di provvedi-
mento in tempi rapidi, una volta elaborate
le necessarie informazioni delle altre Am-
ministrazioni coinvolte.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero affinché i debiti tempi
tecnici per la definizione delle procedure
d’adozione del decreto in narrativa ven-
gano rigorosamente rispettati.
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ALLEGATO 3

5-00500 Ascani: Iniziative volte a garantire la continuità produttiva
della Saxa Gualdo Spa e dell’intero comparto ceramico umbro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama l’at-
tenzione del Ministero sulla situazione pro-
duttiva e occupazionale della Saxa Gualdo
Spa, azienda storica operante nel settore
della ceramica con sede a Gualdo Tadino
(PG).

Al riguardo è stata interpellata la regione
Umbria che ha riferito di aver avviato un
monitoraggio dell’azienda gualdese ancora
impegnata, tra l’altro, anche nell’esecuzione
delle obbligazioni concordatarie.

Nonostante si stia assistendo a livello
mondiale ad una fortissima domanda della
ceramica, l’esponenziale crescita dei costi di
tutti i fattori produttivi sta mettendo a dura
prova la competitività presente e futura delle
imprese del settore.

Inoltre la crisi energetica già in atto nel-
l’ultimo trimestre del 2021 si è aggravata ul-
teriormente nel corso del 2022 a causa del
drammatico conflitto Russia-Ucraina, attual-
mente in corso.

Pertanto, attualmente, a fronte di ordini
e lavoro in crescita, la Saxa Gualdo S.p.a.,
che è una cosiddetta azienda energivora, si è
trovata nelle condizioni di arrestare la pro-
duzione a causa dell’esponenziale aumento
del prezzo del gas.

La regione Umbria, infatti, ha riferito che
la società, al fine di fronteggiare la situa-
zione di particolare difficoltà finanziaria, ha
interrotto la produzione nel corso del 2022,
richiedendo l’intervento della Cassa Integra-
zione Straordinaria per 52 settimane, per un
numero di 99 lavoratori su un totale di 124
dipendenti.

A quasi un anno dalla richiesta, la Saxa
Gualdo ha reiterato l’istanza al Ministero del
lavoro per un ulteriore periodo di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale.

La regione Umbria ha prontamente con-
vocato il tavolo regionale che si è svolto il 13

marzo scorso coinvolgendo, per un confronto
tra i rappresentanti dell’Azienda e le parti
sociali con l’obiettivo della tutela immediata
dei lavoratori tramite l’attivazione degli am-
mortizzatori sociali.

Successivamente, il 21 marzo scorso si è
tenuta, in modalità call-conference, una riu-
nione tra i vertici aziendali della Società, le
rappresentanze sindacali datoriali e dei lavo-
ratori e i rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e della regione
Umbria, finalizzata all’espletamento dell’e-
same congiunto della situazione aziendale,
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015.

All’esito della riunione, le Parti hanno sot-
toscritto un verbale di accordo avente ad og-
getto il ricorso, da parte della Saxa Gualdo,
al trattamento straordinario di Cassa inte-
grazione guadagni (CIGS) per cessazione at-
tività, ai sensi dell’articolo 44 del decreto-
legge n. 109 del 2018. Nello specifico, il trat-
tamento di CIGS verrà richiesto dalla Saxa
Gualdo – per il periodo dal 13 marzo al 31
dicembre 2023 – nei confronti di un numero
massimo di 115 lavoratori occupati presso lo
stabilimento di Gualdo Tadino (PG).

Nel corso della riunione, infine, i rappre-
sentanti della regione Umbria hanno dichia-
rato la propria disponibilità a sostenere, con
azioni di politica attiva, i lavoratori coinvolti
nel programma di CIGS.

In linea generale, voglio sottolineare che
il comparto della ceramica, nell’ultimo anno,
ha risentito degli aumenti di tutti i fattori
produttivi, dai costi energetici a quelli delle
materie prime.

Al riguardo, il Governo è impegnato nel-
l’attuazione delle misure di sostegno per il
settore. In particolare, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, specificamente in-
terpellato, ha reso noto di aver avviato i la-
vori di predisposizione del decreto ministe-
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riale per l’attuazione del fondo per il made in
Italy, che riguarderà anche il settore cera-
mico, e che sono in corso trattative con l’U-
nione europea al fine di acquisire le risorse

per il « REPowerEU », che rappresenteranno
un grosso beneficio per tutti i settori cosid-
detti « hard to abate » tra cui, naturalmente,
vi è il settore ceramico.
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ALLEGATO 4

5-00359 Gribaudo: Iniziative volte a rafforzare i diritti alla genitorialità
delle lavoratrici autonome del settore veterinario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Ringrazio l’Onore-
vole interrogante per avere posto l’atten-
zione sul rafforzamento dei diritti alla
genitorialità per le lavoratrici del settore
veterinario che, nell’esercizio della loro
professione, sono sottoposte a rischi per
la propria salute e quella del nascituro.

L’interrogazione evidenzia, in propo-
sito, che il decreto legislativo n. 105 del
2022, in attuazione della direttiva UE
2019/1158 relativa all’equilibrio tra atti-
vità professionale e familiare, ha modifi-
cato l’articolo 68 del decreto legislativo
n. 151 del 2001, prevedendo una tutela
rafforzata per la gravidanza a rischio
nelle lavoratrici autonome ma risultereb-
bero prive di garanzie le lavoratrici libere
professioniste iscritte alle specifiche casse
di previdenza, tra le quali rientra l’Ente
di previdenza e assistenza veterinaria (EN-
PAV).

Sul punto, rappresento che l’articolo 2,
comma 1, lettera v) del decreto legislativo
n. 105 del 2022 ha modificato altresì l’ar-
ticolo 70 del decreto legislativo n. 151 del
2001 e ha ampliato il diritto all’indennità
di maternità anche per le libere profes-
sioniste iscritte alle casse di previdenza.

In conseguenza della modifica legisla-
tiva, pertanto, l’indennità di maternità do-
vrà essere riparametrata in misura cor-
rispondente a tanti dodicesimi quante sono
le mensilità per le quali è stata certificata
la gravidanza a rischio per la libera pro-
fessionista.

In proposito, la relazione tecnica for-
nita dal Ministero dell’economia e delle
finanze ha precisato che la quota parte
dei maggiori oneri previsti per la coper-
tura delle gravidanze a rischio grava sulle
competenti casse previdenziali, tenute al
mantenimento dell’equilibrio delle relative
gestioni e che dunque gli oneri derivanti

dal riconoscimento dell’ulteriore periodo
di maternità in questione non sono a
carico del bilancio dello Stato.

Peraltro, faccio presente che in ordine
alla modalità di applicazione del novellato
articolo 70 del decreto legislativo n. 151
del 2001, lo scorso 23 febbraio, la Dire-
zione Generale competente del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha
fornito, d’intesa con il covigilante Mini-
stero dell’economia e delle finanze, spe-
cifiche istruzioni a tutti gli enti vigilati,
compreso l’ENPAV.

È stato rappresentata all’Ente previ-
denziale l’immediata applicazione della di-
sposizione ed è stata sottolineata la por-
tata innovativa della norma che è quella
di estendere la protezione, nel caso di
gravidanza a rischio, anche alle libere
professioniste iscritte alle casse di previ-
denza. La misura di detta indennità deve
essere determinata considerando ulteriori
e aggiuntive mensilità di reddito profes-
sionale, oltre alle cinque ordinariamente
previste, a seconda dell’intervallo di tempo
in cui si manifestano le complicanze fino
a due mesi prima del parto, con decor-
renza dalla data degli accertamenti me-
dici previsti e fino al perdurare delle
condizioni di rischio accertate.

Segnalo, altresì, che di recente, (lo scorso
7 marzo), il Ministero che rappresento ha
approvato la delibera n. 39 del 22 set-
tembre 2022 del Consiglio di amministra-
zione dell’Enpav concernente la determi-
nazione del contributo di maternità per
l’anno 2023. Tale delibera quantifica la
stima degli oneri di maternità per il 2023
in applicazione delle innovazioni in ma-
teria di tutela della gravidanza a rischio
e degli interventi normativi contenuti nella
legge di bilancio 2022 (articolo 1, comma
239, legge n. 234 del 2021), che ha esteso
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di ulteriori tre mesi la misura dell’inden-
nità di maternità per le libere professio-
niste con reddito inferiore a 8.145 euro
annui.

Ciò detto, la tutela della maternità e i
diritti alla genitorialità di tutti i lavora-
tori, compresi gli autonomi è tra le prio-
rità del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.

In particolare, si potranno valutare ul-
teriori misure volte a rafforzare le tutele
a favore delle donne che, nell’esercitare
normalmente la propria professione, pos-

sono correre rischi per la propria salute
o quella del proprio figlio durante la
gravidanza e il puerperio.

Concludo, pertanto rassicurando che la
questione sollevata dall’Onorevole Inter-
rogante potrà essere approfondita nell’am-
bito del tavolo istituito presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, com-
posto anche da rappresentanti delle parti
sociali, finalizzato a coordinare e moni-
torare gli interventi in materia di lavoro
autonomo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a)

Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori,

n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo

Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b)

Convenzione sul quadro promozionale per la salute

e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15

giugno 2006.

C. 914, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, ricorda che la XII Commis-
sione è chiamata, in sede consultiva, ad
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esaminare la proposta di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione delle seguenti Conven-
zioni: a) Convenzione sulla salute e la si-
curezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Gi-
nevra il 22 giugno 1981, e relativo Proto-
collo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b)
Convenzione sul quadro promozionale per
la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187,
fatta a Ginevra il 15 giugno 2006 » (C. 914,
approvata dal Senato), ai fini dell’espres-
sione del parere alla III Commissione (Af-
fari esteri).

Osserva che la proposta in esame reca
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione della Convenzione dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro (OIL)
n. 155 e del relativo Protocollo del 2002,
nonché della Convenzione OIL n. 187 (ar-
ticolo 1 e 2). Essa, inoltre, riporta una
clausola di invarianza finanziaria (articolo
3) e dispone l’entrata in vigore della legge
di autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale (articolo 4).

Rileva come le due Convenzioni inter-
nazionali siano finalizzate a contribuire a
prevenire gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali e a creare un ambiente
di lavoro sempre più sicuro e salubre. Esse
mirano a costituire un quadro di riferi-
mento per una politica nazionale che pro-
muova il dialogo sociale, la definizione delle
funzioni e delle responsabilità dei soggetti
coinvolti e l’approfondimento della cono-
scenza delle tematiche legate alla sicurezza
sul lavoro.

Per quanto concerne la Convenzione
n. 155 del 1981, composta da trenta arti-
coli, la parte prima (articoli 1-3) contiene
l’ambito di applicazione della Convenzione
e le definizioni dei termini utilizzati. Ven-
gono quindi definiti (articoli 4-7) i princìpi
di una politica nazionale in materia di
salute e sicurezza dei lavoratori e di am-
biente di lavoro, che punti alla riduzione al
minimo delle cause di rischio e che sia
soggetta a cicli periodici di revisione (arti-
coli 4-7). A tal proposito, si chiede agli Stati
di adottare un quadro coerente di leggi,
regolamenti e prassi, con particolare rife-
rimento ai macchinari e alle attrezzature e
sostanze per uso professionale, con un si-

stema ispettivo adeguato. Si chiede inoltre
di favorire l’inclusione delle questioni di
sicurezza e di salute in ambiente lavorativo
nei programmi educativi e formativi a tutti
i livelli, e di coinvolgere le organizzazioni
rappresentative nella definizione delle po-
litiche in materia (articoli 8-15). La Con-
venzione definisce, altresì, le azioni a livello
dell’impresa (articoli 16-21), indicando gli
obblighi dei datori di lavoro al fine di
assicurare che luoghi di lavoro, macchi-
nari, materiali e procedimenti lavorativi,
come anche sostanze e agenti chimici, fisici
e biologici da impiegare nei procedimenti
stessi, non presentino rischi per la salute e
la sicurezza dei lavoratori, e prevedendo
forme di collaborazione fra i rappresen-
tanti dei lavoratori e datori di lavoro nel-
l’ambito della sicurezza e dell’igiene. La
Convenzione reca, infine, alcune clausole
finali (articoli 22-30).

Il Protocollo relativo alla Convenzione
n. 155, risalente al 2002, composto da do-
dici articoli, è finalizzato a migliorare i
metodi di registrazione e raccolta e di ana-
lisi statistica dei dati sugli infortuni sul
lavoro e sulle malattie professionali, in vi-
sta di una loro armonizzazione a livello
mondiale.

Osserva altresì che la Convenzione n. 187
del 2006 è composta da quattordici articoli
e fornisce, in primo luogo, indicazioni su
come sviluppare una coerente politica na-
zionale in materia di prevenzione e su
come avviare un circolo virtuoso di miglio-
ramenti basato sulla revisione periodica
delle politiche e delle misure adottate. De-
finisce, poi, i contorni della politica nazio-
nale (articolo 3) volta a sviluppare una
cultura nazionale di prevenzione in mate-
ria di sicurezza e di salute sul lavoro,
inclusiva della diffusione di informazioni,
dello strumento delle consultazioni e di
elementi di formazione. Prevede quindi che
ogni Stato membro stabilisca, mantenga e
sviluppi un proprio sistema nazionale di
sicurezza e di salute sul lavoro che includa
la legislazione, i contratti collettivi e ogni
altro strumento rilevante in materia, non-
ché misure volte a promuovere, a livello di
impresa la cooperazione fra le parti (arti-
colo 4).
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Le parti hanno l’obbligo di elaborare,
valutare e riesaminare periodicamente un
Programma nazionale di sicurezza e salute
sul lavoro (articolo 5). Gli articoli 6-14
recano, infine, le clausole finali.

Segnala, in linea con quanto già eviden-
ziato nella relazione svolta in sede refe-
rente presso la Commissione di merito, che
le previsioni di cui si è dato conto sono già
attuate nell’ordinamento giuridico italiano,
ferma restando la necessità di un loro
costante aggiornamento alla luce degli obiet-
tivi indicati dalla Convenzione. L’Italia è
tenuta alla ratifica degli atti in esame in
quanto membro dell’OIL.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute,
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.55.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Avverte, inoltre, che è
consentita la partecipazione in videoconfe-
renza alla seduta odierna, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento.

5-00622 Zanella: Iniziative per garantire la tutela

della salute degli abitanti della zona di Porto Marghera.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, ri-
corda che l’area in cui si dovrebbe realiz-
zare l’intervento oggetto della sua interro-
gazione è particolarmente afflitta da pro-
blemi sanitari collegati all’inquinamento.
Evidenzia che sarebbe pertanto necessario
adottare un principio di precauzione, pre-
vedendo una moratoria in relazione alla
costruzione del progettato termovalorizza-
tore.

Segnala come recenti studi condotti ne-
gli Stati Uniti abbiano confermato che la
combustione di sostanze contenenti PFAS
non assicura un’efficace tutela della salute
a meno che tale combustione non sia ef-
fettuata a temperature assai elevate, che
non si possono raggiungere nell’impianto
progettato.

5-00623 Loizzo: Iniziative per l’inserimento delle

maculopatie degenerative nel Piano nazionale della

cronicità.

Simona LOIZZO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, si
dichiara molto soddisfatta della risposta
fornita dal sottosegretario e si rallegra per
quanto annunciato in ordine all’inseri-
mento delle maculopatie degenerative nel
prossimo aggiornamento del Piano nazio-
nale cronicità.
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5-00624 Malavasi: Interventi volti ad assicurare la

realizzazione della sanità territoriale prevista dalla

Missione 6 del PNRR.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, precisando che non
vi è alcuna intenzione di criticare l’operato
dell’attuale Governo in quanto è sicura-
mente nell’interesse di tutti attuare gli in-
terventi previsti dal PNRR al fine di assi-
curare la tenuta del Servizio sanitario na-
zionale.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
ringraziando per lo spirito collaborativo
con il quale viene posto il quesito.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), replicando,
dichiara di non dubitare che il Governo
terrà fede agli impegni assunti con la ri-
sposta, rilevando quanto sia importante
svolgere un monitoraggio efficace per non
sprecare risorse preziose per il sistema
sanitario nazionale e per fornire alle re-
gioni il supporto necessario a raggiungere
gli obiettivi prefissati. Auspica che la Com-
missione Affari sociali possa seguire con
attenzione l’attuazione dei progetti con-
nessi al PNRR, ribadendo l’importanza di
una nuova visione della sanità territoriale
rispetto alla quale vi è forte attesa da parte
della cittadinanza, che necessita dell’impe-
gno di tutte le forze politiche.

5-00625 Marianna Ricciardi: Trattamento intensivo

precoce per le persone affette da disturbi dello

spettro autistico.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marianna RICCIARDI (M5S), replicando,
ringrazia il sottosegretario ed esprime sod-
disfazione per quanto affermato nella ri-
sposta, che pare smentire le preoccupa-
zioni in ordine ai presunti esoneri dall’ob-
bligo del trattamento intensivo precoce pre-
visti dalle linee guida n. 21 sull’autismo.
Sottolinea l’importanza di concentrarsi sulla
diagnosi in età precoce e segnala le forti
differenze di trattamento e di monitoraggio
che si riscontrano nelle diverse regioni.

Preannuncia, quindi, la presentazione
di un ulteriore atto di sindacato ispettivo
sui temi appena citati.

5-00626 Vietri: Iniziative per arginare la problema-

tica dei medici « gettonisti »

Imma VIETRI (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Imma VIETRI (FDI), replicando, ringra-
zia il sottosegretario Gemmato per l’atten-
zione dimostrata e per il suo impegno,
dicendosi certa che il Governo saprà mo-
nitorare l’attuazione degli interventi deli-
berati nella giornata di ieri dal Consiglio
dei ministri a tutela del Servizio sanitario
nazionale e del personale che vi opera.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-00622 Zanella: Iniziative per garantire la tutela della salute degli
abitanti della zona di Porto Marghera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, la competenza in materia di
autorizzazione degli impianti per la gestione
dei rifiuti rientra negli ambiti delle Ammini-
strazioni regionali, ai sensi dell’articolo 196,
comma 1, lettere d) ed e), del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.

L’Area di Porto Marghera (Venezia) è clas-
sificata Sito di Bonifica di Interesse Nazio-
nale, ed è quindi sotto il costante controllo
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

Come indicato nell’atto ispettivo in esame,
in data 10 novembre 2022, « Eni Rewind
S.p.A. » ha presentato alla Regione del Ve-
neto istanza per l’attivazione di procedi-
mento per il rilascio di Provvedimento Auto-
rizzatorio Unico Regionale per la realizza-
zione di un impianto di valorizzazione fan-
ghi da depurazione civile, da realizzarsi
presso il Sito di Bonifica di Interesse Nazio-
nale di Porto Marghera.

Per gli aspetti di competenza, segnalo che
l’Istituto superiore di sanità ha precisato, in
riferimento al Sesto Rapporto Sentieri, che
l’eziologia delle patologie studiate in « Sen-
tieri » è generalmente multifattoriale, con al-
cune rarissime eccezioni – ad esempio il me-
sotelioma e l’esposizione ad amianto – e non
sempre è completamente nota.

L’osservazione di un eccesso di casi pato-
logici è certamente un segnale da rilevare,
ma la quantificazione del rischio attribuibile
all’esposizione a specifici inquinanti ambien-
tali, in « Sentieri » non è possibile.

In effetti, la sussistenza di fattori occupa-
zionali, socio-economici, la disponibilità e la
qualità dei Servizi Sanitari, i determinanti
genetici e quelli legati agli stili di vita (seden-
tarietà, fumo, consumo di alcolici), possono
contribuire, insieme alla esposizione ai con-
taminanti ambientali, a determinare gli ec-

cessi di molte patologie che vengono rilevati
nelle aree sottoposte ad osservazione.

Tuttavia, per alcune patologie si dispone
di una « maggiore verosimiglianza » del pos-
sibile ruolo, causale e/o concausale, che i fat-
tori ambientali possono aver avuto nel deter-
minare gli eccessi rilevati.

Peraltro, il disegno di studio epidemiolo-
gico applicato in « Sentieri » è « di tipo de-
scrittivo », e rileva eccessi di rischio a livello
di popolazione, che non possono fornire in-
dicazioni sui possibili fattori di rischio che
hanno agito, o agiscono tuttora, sui singoli
individui.

Inoltre, il Sesto Rapporto Sentieri non di-
spone dei dati raccolti dai Registri Tumori, e
non può valutare il rischio di incidenza di
neoplasie nelle aree sottoposte a studio.

Per il « SIN » di Porto Marghera, il Sesto
Rapporto Sentieri raccomanda che, data la
disponibilità di flussi informativi sanitari ac-
creditati, tra i quali vi è il Registro Tumori
del Veneto, vengano realizzati studi analitici
rivolti ad integrare i dati sanitari e i dati di
esposizione ambientale e occupazionale: tra
tali studi, quelli « di coorte residenziali » pos-
sono essere di importante rilievo per il « SIN »
di Porto Marghera.

Nel merito della specifica problematica,
l’Istituto superiore di sanità al momento at-
tuale non dispone di dati esaustivi sugli ef-
fetti di un impatto aggiuntivo, che l’attiva-
zione di un impianto di trattamento di fan-
ghi potrebbe avere sull’esposizione e sul re-
lativo carico di patologie della popolazione
residente nell’Area di Porto Marghera.

Concludo, rassicurando che nel rispetto
dei limitati profili di competenza – nella ma-
teria in esame – sarà verificata ogni possi-
bile iniziativa affinché siano rispettate le di-
sposizioni vigenti in materia.
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ALLEGATO 2

5-00623 Loizzo: Iniziative per l’inserimento delle maculopatie degene-
rative nel Piano nazionale della cronicità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, la maculopatia degenerativa
è una degenerazione della zona centrale
della retina che provoca una serie di alte-
razioni anatomiche e funzionali, in grado
di portare ad una perdita della visione
centrale.

Si caratterizza per una lenta disgrega-
zione delle cellule al centro della retina –
gli strati sensibili alla luce del tessuto ner-
voso nella parte posteriore dell’occhio –
legata all’età avanzata > 65 anni.

Il processo degenerativo maculare è do-
vuto alla sclerosi dei vasi localizzati sotto la
retina, nonché all’accumulo di lipidi e alle
alterazioni del metabolismo dell’epitelio pig-
mentato retinico. In queste condizioni il
fisiologico metabolismo della retina è im-
pedito. Si differenzia in una forma non
essudativa o « secca » e in una forma essu-
dativa o « umida », ed è una malattia mul-
tifattoriale.

I sintomi clinici interessano solo l’appa-
rato oculare, non compromettendo altri
apparati, pertanto, non è definita una pa-
tologia multisistemica.

La diagnosi iniziale non è complessa in
quanto si effettua mediante visita oculistica
con esame del fondo oculare. È possibile
anche effettuare un test autosommini-
strato, la cosiddetta griglia di Amsler, utile
per monitorare l’evoluzione della patologia.

I trattamenti per la forma cosiddetta
« secca » consistono nella prescrizione di
integratori alimentari per ridurre il rischio
che la patologia evolva in forma essudativa
o « umida ».

In caso di degenerazione maculare es-
sudativa il trattamento più diffuso si avvale

invece di iniezioni intravitreali di farmaci
che contrastano la formazione di nuovi
vasi.

Svolte queste considerazioni di natura
tecnica, per quanto attiene l’accesso alle
cure, ricordo che per i pazienti affetti da
maculopatia degenerativa il Servizio Sani-
tario Nazionale già prevede di usufruire
delle prestazioni e dei servizi erogati, sia in
fase diagnostica che di monitoraggio, se-
condo quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017.

L’erogazione di ausili agli assistiti affetti
da grave limitazione della funzione visiva o
affetti da cecità con oneri a carico del
Sistema Sanitario Nazionale è garantita,
per i dispositivi previsti dall’Allegato 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, alle condizioni
elencate nell’articolo 18 (Destinatari delle
prestazioni di assistenza protesica).

Nel merito della specifica questione po-
sta, tenuto conto che nell’ambito del Piano
Nazionale Cronicità, sono già inserite pa-
tologie con caratteristiche multisistemiche
– che richiedono sia un approccio multi-
diciplinare che l’attivazione di una rete per
la presa in carico globale del paziente – si
provvederà, tenuto conto del presente que-
stion time, ad informare la Cabina di Regia
Nazionale del Piano Nazionale di Cronicità
(ricostituita con decreto ministeriale del 22
marzo 2022) affinché sia valutato l’inseri-
mento delle maculopatie degenerative nel
futuro aggiornamento del Piano.
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ALLEGATO 3

5-00624 Malavasi: Interventi volti ad assicurare la realizzazione della
sanità territoriale prevista dalla Missione 6 del PNRR.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento agli investimenti ricom-
presi nell’ambito dei Contratti Istituzionali
di Sviluppo (CIS), e nello specifico sugli
investimenti che hanno Milestone in sca-
denza al T1 e T2 2023 (Case della Comunità
e Ospedali di Comunità), si forniscono i
seguenti elementi informativi per rappre-
sentare le attività svolte dall’Unità di mis-
sione per l’attuazione degli interventi del
PNRR del Ministero della salute finalizzate
al coordinamento della gestione e del mo-
nitoraggio degli investimenti assegnati alle
regioni e province autonome, in qualità di
soggetti attuatori.

Preme innanzitutto evidenziare che i
dati relativi allo stato di attuazione sono
stati trasmessi dalle regioni e province au-
tonome nelle more della registrazione sul
sistema Regis la cui conclusione è attesa al
31 marzo 2023 e sarà validata entro il 20
aprile 2023 e, pertanto, attualmente non si
rilevano elementi ostativi al raggiungi-
mento degli obiettivi nei tempi previsti an-
che in considerazione dell’anticipazione dei
target T2 e T4 di fine giugno 2023 e di fine
dicembre 2023.

E infatti, la predetta Unità di missione
del Ministero della salute rappresenta
quanto segue in ordine alle attività svolte.

Il CIS prevede, come organi di gover-
nance, il Tavolo Istituzionale, i Nuclei Tec-
nici e la figura del Responsabile Unico di
Contratto (RUC) e i Referenti Unici delle
Parti. Nell’ambito dei Nuclei Tecnici tenu-
tisi a partire dal mese di luglio, sono state
accompagnate le Regioni nel dare avvio
all’attuazione degli interventi, classificati
con il codice CUP su ReGIS, monitorando
e valutando la corrispondenza con le con-
dizionalità previste dal PNRR.

A riguardo, occorre precisare che i dati
sul perseguimento dei target ad oggi dispo-
nibili (sulla base degli incontri effettuati

con le regioni e la documentazione tra-
smessa che risulta in corso di aggiorna-
mento sul sistema ReGIS) fotografano un
incremento nelle diverse linee d’azione. Nello
specifico, i dati si attestano:

all’83 per cento di attuazione pari al
n. 332 progetti idonei approvati per la re-
alizzazione degli Ospedali di comunità (Pro-
getti idonei – target M6C1-00-ITA-34);

al 77 per cento di attuazione pari al
n. 1042 progetti idonei approvati per la
realizzazione delle Case di Comunità (Pro-
getti idonei – target M6C1- 00-ITA-77).

Inoltre, occorre precisare che eventuali
riflessi negativi legati al non raggiungi-
mento della totalità dei target previsti per
T1 2023, potranno essere compensati dalle
procedure di gara già espletate, sia auto-
nomamente che con Centrale di Commit-
tenza Invitalia, la cui scadenza è T2 2023.

Nello specifico, i dati dei Codici Unici di
Gara si attestano ad oggi:

al 71 per cento con n. 962 codici di
gara per Case di comunità (CIG – target
M6C1-00-ITA- 7);

al 77 per cento con n. 298 codici di
gara per gli Ospedali di comunità (CIG –
target M6C1-00-ITA-35).

Grazie all’azione di accelerazione intro-
dotta dalla Centrale di Committenza Invi-
talia, risulta in avanzamento anche il target
previsto al T4 2023, che prevede la sotto-
scrizione dei contratti per la realizzazione
delle strutture, Case della Comunità e Ospe-
dali di Comunità. Nello specifico, ad oggi
sono state già individuate le imprese aggiu-
dicatarie dei lavori per:

687 gare per Case Della Comunità;
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214 gare per Ospedali di Comunità.

Per quanto sopra esposto, e come anti-
cipato in premessa, in considerazione del-
l’anticipazione dei target T2 e T4 di fine
giugno 2023 e di fine dicembre 2023, at-
tualmente non si rilevano elementi ostativi
al raggiungimento degli obiettivi nei tempi
previsti.

All’esito del monitoraggio atteso al T1
2023, ed esclusivamente nel caso in cui si
dovessero ravvisare effettivi e preoccupanti
ritardi in ordine all’attuazione degli obiet-
tivi previsti, questo Ministero valuterà l’op-
portunità di attivare apposite riunioni con
le amministrazioni regionali finalizzate ad
intervenire in maniera puntale attraverso
azioni di rafforzamento e di supporto tec-
nico.
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ALLEGATO 4

5-00625 Marianna Ricciardi: Trattamento intensivo precoce per le
persone affette da disturbi dello spettro autistico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preme innanzitutto evidenziare che la
competenza esclusiva alla elaborazione e al-
l’aggiornamento delle linee guida sulla dia-
gnosi e il trattamento del disturbo dello spet-
tro autistico in bambini e adolescenti è stata
riservata esclusivamente all’Istituto supe-
riore di sanità (ISS) per effetto del decreto
interministeriale 30 dicembre 2016 emanato
nel corso della XVII legislatura dal Governo
Gentiloni.

Ciò posto, si evidenzia altresì che il tema
della cura e della riabilitazione delle per-
sone con disturbi dello spettro autistico non-
ché quello dell’assistenza alle famiglie è un
argomento sul quale questo Governo ha po-
sto particolare attenzione tanto che il Mini-
stro della salute ha previsto una delega spe-
cifica.

Pertanto, in virtù del compito affidato dal
predetto decreto, l’ISS, interpellato da que-
sto Ministero, ha riferito quanto segue.

L’articolo 2 del decreto del 30 dicembre
2016, ha affidato all’Istituto superiore di sa-
nità (ISS) il compito di aggiornare la Linea
Guida sul trattamento del disturbo dello
spettro autistico (ASD) in tutte le età della
vita, sulla base dell’evoluzione delle cono-
scenze fisiopatologiche e terapeutiche deri-
vanti dalla letteratura scientifica e dalle
buone pratiche nazionali e internazionali.

In seguito alla riorganizzazione del Si-
stema Nazionale Linee Guida (SNLG), in base
alla legge n. 24 del 2017 e al decreto del Mi-
nistro della salute del 27 febbraio 2018, è
stato chiesto all’ISS di elaborare il « Ma-
nuale metodologico ISS per la produzione di
Linee Guida » con l’utilizzo della metodolo-
gia GRADE (« Grading of Recommendations
Assessment, Development and Evaluation »),
in linea con quanto previsto dalle Organizza-
zioni più rappresentative a livello internazio-
nale per l’elaborazione delle Linee Guida (tra
cui l’Organizzazione mondiale della sanità).

Per aderire agli standard metodologici
previsti nel Manuale, l’ISS ha avviato la pro-
duzione di una Linea Guida « ex-novo », che
include, oltre al trattamento, anche quesiti
di carattere diagnostico e valutativo sia per
bambini/adolescenti sia per adulti.

Una descrizione dettagliata dei metodi at-
traverso cui il Sistema Nazionale Linee Guida
produce, aggiorna e diffonde le raccomanda-
zioni « evidence-based » per la pratica clinica
è indicata nel Manuale metodologico per la
produzione di Linee Guida dell’ISS.

Il citato decreto ministeriale del 27 feb-
braio 2018 ha disposto che il Sistema Nazio-
nale Linee Guida sia gestito da un Comitato
Strategico, coordinato dal presidente del-
l’ISS.

Con riferimento ai quesiti dell’Onorevole
interrogante, l’ISS ha rappresenta quanto se-
gue.

Relativamente a quali siano le iniziative
di competenza che si intenda intraprendere
affinché la linea guida n. 21 sull’autismo
comprenda le prestazioni della diagnosi pre-
coce, della cura e del trattamento individua-
lizzato, mediante l’impiego di metodi e stru-
menti basati sulle più avanzate evidenze
scientifiche disponibili, l’ISS ha inteso preci-
sare che le due Linee Guida (minori/adulti)
includono quesiti e raccomandazioni su test,
strumenti diagnostici e metodologie di inter-
vento terapeutici abilitativi/riabilitativi e far-
macologici, basati sulle più avanzate evi-
denze scientifiche disponibili, per le persone
autistiche in tutte le età della vita.

Quanto al fatto che la linea guida n. 21
sull’autismo sembrerebbe comprendere l’e-
sonero delle ASL dall’obbligo del trattamento
intensivo precoce per le persone affette da
disturbi dello spettro autistico, l’ISS precisa
che la Linea Guida sulla diagnosi e il tratta-
mento del disturbo dello spettro autistico in
bambini e adolescenti contiene 15 raccoman-
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dazioni « a favore » per la realizzazione di
diversi interventi terapeutico abilitativi/ria-
bilitativi.

L’ISS, pertanto, riferisce che nei mate-
riali pubblicati non sono presenti – in nes-
suna delle raccomandazioni a favore – dispo-
sizioni che esonerino le aziende sanitarie lo-
cali dall’obbligo del trattamento intensivo

precoce per le persone con disturbo dello
spettro autistico.

Inoltre, le due Linee Guida in elabora-
zione contengono quesiti e raccomandazioni
su test o interventi che possono essere effet-
tuati anche attraverso prestazioni ospeda-
liere. L’ISS auspica di poter completare nel
minor tempo possibile il percorso avviato.
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ALLEGATO 5

5-00626 Vietri: Iniziative per arginare la problematica dei medici
« gettonisti ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver sollevato una tematica di estrema at-
tualità, all’attenzione sia del Ministero della
salute che del Governo.

È proprio di ieri l’iniziativa del Governo
volta ad adottare, nell’ambito di un prov-
vedimento di urgenza, una serie di propo-
ste legislative che hanno precipuamente lo
scopo di arginare il ricorso delle strutture
del SSN ai medici cosiddetti « a gettone » e,
nel contempo incentivare il personale sa-
nitario che già opera nei servizi di emer-
genza urgenza degli ospedali e del territo-
rio, sulle quali di seguito mi soffermerò
brevemente.

In primo luogo, si intende consentire
alle aziende e agli enti del SSN di affidare
a terzi i servizi medici ed infermieristici
solo in caso di necessità e urgenza, per una
sola volta e senza possibilità di proroga, per
un periodo non superiore a dodici mesi e,
solo a seguito della verificata impossibilità
di utilizzare personale già in servizio, di
assumere gli idonei collocati in graduatorie
concorsuali in vigore, nonché di espletare
le procedure di reclutamento del personale
medico e infermieristico già autorizzate.

Gli operatori economici selezionati do-
vranno avvalersi di personale medico ed
infermieristico in possesso dei requisiti di
professionalità contemplati dalle disposi-
zioni vigenti e dimostrare il rispetto delle
norme in materia d’orario di lavoro.

Inoltre, al fine di favorire l’economicità
dei contratti e la trasparenza delle condi-
zioni di acquisto e di garantire l’equità
retributiva a parità di prestazioni lavora-
tive, il Ministero, sentita l’ANAC, elaborerà
linee guida recanti le specifiche tecniche, i
prezzi di riferimento e gli standard di qua-
lità di tali servizi medici ed infermieristici.

Preciso, inoltre, che la proposta prevede
che ove le condizioni che ho finora de-

scritto non dovessero essere rispettate, l’i-
nosservanza sarà valutata anche ai fini
della responsabilità del dirigente della strut-
tura sanitaria appaltante per danno era-
riale.

Al fine di limitare il fenomeno delle
dimissioni dagli enti del SSN, il personale
sanitario che abbia interrotto volontaria-
mente il rapporto di lavoro dipendente per
operare in esternalizzazione, non potrà chie-
dere successivamente la ricostituzione del
rapporto di lavoro.

Allo scopo di reinternalizzare i servizi
appaltati, le aziende e gli enti del SSN, nel
rispetto delle facoltà assunzionali, avvie-
ranno procedure selettive per il recluta-
mento del personale per le funzioni prece-
dentemente esternalizzate, prevedendo una
valorizzazione del personale impiegato in
tali mansioni, che abbia garantito assi-
stenza ai pazienti per almeno sei mesi di
servizio.

Per quanto concerne la leva dell’incen-
tivo per il personale già operante presso i
servizi di emergenza-urgenza del SSN, ab-
biamo proposto, per l’anno in corso, la
possibilità di ricorso alle prestazioni ag-
giuntive, con l’aumento delle tariffe orarie,
in deroga alla contrattazione.

Per garantire la continuità nell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza e
valorizzare l’esperienza professionale ac-
quisita, prevediamo (fino a fine 2025) per il
personale medico che, nel periodo inter-
corrente tra il 1° gennaio 2013 ed il 30
giugno 2023, abbia maturato, presso i ser-
vizi di emergenza-urgenza del SSN, almeno
tre anni di servizio, anche non continua-
tivo, con diverse forme di contratto, ovvero
abbia svolto un documentato numero di
ore di attività equivalenti, l’ammissione alla
partecipazione ai concorsi per l’accesso alla
dirigenza medica del SSN nella disciplina
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di Medicina e chirurgia d’accettazione e
d’urgenza, ancorché non in possesso del
prescritto diploma di specializzazione.

Inoltre, fino al 31 dicembre 2025, in via
sperimentale, consentiamo la possibilità ai
medici in formazione specialistica, regolar-
mente iscritti al relativo corso di studi di
assumere, su base volontaria e al di fuori
dall’orario dedicato alla formazione, inca-
richi libero-professionali, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri
del Servizio sanitario nazionale, per un
massimo di 8 ore settimanali, naturalmente
in coerenza con l’anno di corso di studi
superato e con il livello di competenze e di
autonomia raggiunto dallo specializzando.
Entro la stessa data, è previsto per il per-
sonale, dipendente e convenzionato, ope-
rante nei servizi di emergenza-urgenza delle
aziende e degli enti del SSN, in possesso dei
requisiti per il pensionamento anticipato,

che possa richiedere la trasformazione del
rapporto di lavoro da impegno orario pieno
a impegno orario ridotto o parziale, fino al
raggiungimento del limite di età previsto
dall’ordinamento vigente.

Inoltre, è stata prevista a regime la
misura di cui al comma 548-bis, dell’arti-
colo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
che consente, a determinate condizioni, l’as-
sunzione di professionisti sanitari in for-
mazione specialistica.

Sempre fino al 31 dicembre 2025 sarà
consentito l’esercizio temporaneo, in de-
roga, nel territorio nazionale, dell’attività
lavorativa per coloro che abbiano conse-
guito una qualifica professionale, relativa
all’ambito sanitario, all’estero. La disci-
plina per l’esercizio temporaneo di tale
attività lavorativa sarà oggetto di una suc-
cessiva intesa da adottarsi in sede di Con-
ferenza Stato regioni e province autonome.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare

(ISMEA), nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 752 Carloni, recante « Disposizioni per la

promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile

nel settore agricolo ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.00 alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi

dell’economia agraria (CREA), nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 170 Cattoi, C. 565 Nevi,

C. 616 Simiani e C. 754 Caretta, recanti « Disposi-

zioni per la castanicoltura ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 marzo 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.25.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 29 marzo 2023.

Incontro con l’Ambasciatore di Francia in Italia,

Christian Masset, sulle tematiche relative alla coope-

razione italo-francese in seno all’Unione europea.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.10 alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Giovanni Caravelli (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135
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AUDIZIONI

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore dell’Agenzia

Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Gio-

vanni Caravelli.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza
Esterna (AISE), Giovanni CARAVELLI.

Giovanni CARAVELLI, Direttore dell’A-
genzia Informazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),

Enrico BORGHI (PD-IDP), la senatrice Li-
cia RONZULLI (FI-BP-PPE), il senatore Ro-
berto Maria Ferdinando SCARPINATO
(M5S) e i deputati Giovanni DONZELLI
(FdI), Marco PELLEGRINI (M5S) e Ettore
ROSATO (A-IV-RE), ai quali risponde Gio-
vanni CARAVELLI, Direttore dell’Agenzia In-
formazioni per la Sicurezza Esterna (AISE).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il generale Caravelli, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

Mercoledì 29 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 16.25.

Comunicazioni del Presidente.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 16.30.
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